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REGIO DECRETO 27 FEBBRAIO 1936, n. 645 (GU n. 099 del 29/04/1936)  
APPROVAZIONE DEL CODICE POSTALE E DELLE 
TELECOMUNICAZIONI. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
N.99 DEL 29 APRILE 1936) 
PD: S9361448 
URN: urn:nir:stato:regio.decreto:1936-02-27;645  

Preambolo 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
VISTO L'ART. 3, N. 1, DELLA LEGGE 31 GENNAIO 1926, N. 100; 
VISTA LA LEGGE 13 APRILE 1933, N. 336, RELATIVA ALLA DELEGA AL GOVERNO DEL RE
DELLA FACOLTÀ DI PROCEDERE ALLA REVISIONE GENERALE DELLE NORME IN VIGORE
CONCERNENTI TUTTI I SERVIZI DELLE COMUNICAZIONI POSTALI, TELEGRAFICHE,
TELEFONICHE E RADIOELETTRICHE;  
VISTO L'ART. 6 DEL R. DECRETO-LEGGE 3 DICEMBRE 1934, N. 1990, CONVERTITO NELLA
LEGGE 11 APRILE 1935, N. 633, RELATIVO ALLA ASSEGNAZIONE DI RICEVITORIE POSTALI
E TELEGRAFICHE CON RETRIBUZIONE NON SUPERIORE A L. 14.000;  
SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 
SULLA PROPOSTA DEL NOSTRO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LE
COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON QUELLI PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LE
FINANZE;  
ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO: 

  È APPROVATO L'UNITO CODICE POSTALE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 
COMPOSTO DI 344 ARTICOLI, VISTO, D'ORDINE NOSTRO, DAL MINISTRO 
SEGRETARIO DI STATO PER LE COMUNICAZIONI. 

  ORDINIAMO CHE IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO 
STATO, SIA INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI 
DECRETI DEL REGNO D'ITALIA, MANDANDO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 27 FEBBRAIO 1936 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - BENNI - SOLMI - DI REVEL. 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: SOLMI. 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 24 APRILE 1936 
ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO 371, FOGLIO 91. - MANCINI. 

Annesso A 
CODICE POSTALE E DELLE TELE COMUNICAZIONI DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

ART. 1. - APPARTENGONO ESCLUSIVAMENTE ALLO STATO, NEL REGNO, 
NELLE COLONIE E NEI POSSEDIMENTI, NEI LIMITI PREVISTI DALLA 
LEGGE: 
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  I SERVIZI DI RACCOLTA, TRASPORTO E DISTRIBUZIONE DELLA 
CORRISPONDENZA EPISTOLARE; 

  I SERVIZI DI TRASPORTO DI PACCHI E COLLI; 

  I SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI (TELEGRAFICHE, TELEFONICHE, 
RADIOELETTRICHE, OTTICHE). 

ART. 2. 

  - QUANDO LA LEGGE NON DISPONE DIVERSAMENTE, I PROVVEDIMENTI 
IN MATERIA POSTALE E DI TELECOMUNICAZIONI, NEL REGNO, 
RIENTRANO NELLA COMPETENZA DEL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI; NELLE COLONIE E NEI POSSEDIMENTI, IN QUELLA, 
RISPETTIVAMENTE, DEL MINISTERO DELLE COLONIE E DEL MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI. 

ART. 3. - LE ATTRIBUZIONI SPETTANTI AL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI SONO ESERCITATE, PER I SERVIZI POSTALI, 
TELEGRAFICI E RADIOELETTRICI, DALL'AMMINISTRAZIONE DELLE 
POSTE E DEI TELEGRAFI, PER I SERVIZI TELEFONICI DALL'AZIENDA DI 
STATO PER I SERVIZI TELEFONICI.  

  IL MINISTRO PRESIEDE A TUTTI I SERVIZI, ASSISTITO DA UN CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE. IL PARERE DEL CONSIGLIO È OBBLIGATORIO SIA 
NEI CASI ESPRESSAMENTE INDICATI NELLA PRESENTE LEGGE, SIA ANCHE 
NEGLI ALTRI PREVISTI NEL R. DECRETO-LEGGE ISTITUTIVO DEL 23 APRILE 
1925, N. 520. 

ART. 4. - L'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI È 
COSTITUITA: DA UNA DIREZIONE GENERALE;  

  DA DIREZIONI COMPARTIMENTALI O PROVINCIALI; 

  DA CIRCOLI DI COSTRUZIONI E DI MANUTENZIONE DELLE LINEE 
TELEGRAFICHE. 

  I SERVIZI SONO ESERCITATI DA: 

  UFFICI PRINCIPALI; 

  RICEVITORIE; 

  AGENZIE; 

  COLLETTORIE. 

ART. 5. 

  - AI SERVIZI PREVISTI DALLA LEGGE L'AMMINISTRAZIONE PUÒ 
PROVVEDERE ANCHE MEDIANTE CONCESSIONI. 

ART. 6. - IL GOVERNO DEL RE PUÒ, PER GRAVE NECESSITÀ PUBBLICA, 
SOSPENDERE O LIMITARE I SERVIZI ED ASSUMERE QUELLI DATI IN 
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CONCESSIONE. 

  PUÒ ALTRESÌ SOSPENDERE O LIMITARE LA COSTRUZIONE E IL 
COMMERCIO DEL MATERIALE RADIOELETTRICO. 

  IL PROVVEDIMENTO È EMANATO CON DECRETO REALE, SENTITO IL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

ART. 7. - L'AMMINISTRAZIONE NON INCONTRA ALCUNA 
RESPONSABILITÀ PEI SERVIZI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONE 
FUORI DEI CASI E DEI LIMITI ESPRESSAMENTE STABILITI DALLA 
PRESENTE LEGGE.  

  LA STESSA NORMA È APPLICABILE AI CONCESSIONARI DEI SERVIZI 
STESSI. 

ART. 8. - SALVA LA COMPETENZA DEL MINISTRO PER LE 
COMUNICAZIONI NEI CASI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE, LE 
TARIFFE PER I SERVIZI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONI, PER 
L'INTERNO, SONO STABILITE CON DECRETO REALE, SU PROPOSTA 
DELLO STESSO MINISTRO, DI CONCERTO CON QUELLO PER LE 
FINANZE, SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI.  

  NELLA STESSA FORMA SONO STABILITI I LIMITI DI PESO, DIMENSIONE, 
VALORE E ASSEGNO PER GLI OGGETTI AFFIDATI ALL'AMMINISTRAZIONE 
O PER LE OPERAZIONI AD ESSA RICHIESTE. 

ART. 9. 

  - LE TARIFFE PER I SERVIZI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONE 
INTERNAZIONALI SONO STABILITE DAL MINISTRO PER LE 
COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON QUELLO PER LE FINANZE, IN BASE 
ALLE CONVENZIONI INTERNAZIONALI O AD ACCORDI CON LE 
AMMINISTRAZIONI ESTERE INTERESSATE. 

ART. 10. 

  - IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, INDIPENDENTEMENTE DALLE 
NORME DELLA CONVENZIONE POSTALE UNIVERSALE, DELLA 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE DELLE TELECOMUNICAZIONI E DEGLI 
ACCORDI INTERNAZIONALI, ALLA FACOLTÀ DI STIPULARE PARTICOLARI 
CONVENZIONI CON AMMINISTRAZIONI ESTERE, PER REGOLARE, NELLO 
INTERESSE COMUNE, I SERVIZI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 11. 

  - È VIETATO ALLE PERSONE ADDETTE AI SERVIZI POSTALI E DI 
TELECOMUNICAZIONE DI DARE A TERZI INFORMAZIONI SCRITTE O 
VERBALI RELATIVE AD OPERAZIONI RICHIESTE OD ESEGUITE. 

ART. 12. - NESSUNO PUÒ PRENDERE VISIONE OD OTTENERE COPIA DI 
TELEGRAMMI O DI ALTRA CORRISPONDENZA, AD ECCEZIONE DEL 
MITTENTE, DEL DESTINATARIO, DEI LORO EREDI E DEI LORO LEGALI 
RAPPRESENTANTI.  
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  LA PUBBLICA AUTORITÀ, NEI CASI E NEI MODI PREVISTI DALLA LEGGE, 
HA FACOLTÀ DI PRENDERE VISIONE, AVERE COPIA E PROCEDERE AL 
SEQUESTRO DELLA CORRISPONDENZA. 

ART. 13. 

  - NON SI DÀ CORSO ALLA CORRISPONDENZA CHE POSSA COSTRUIRE 
PERICOLO ALLA SICUREZZA DELLO STATO, O RECAR DANNO ALLE 
PERSONE E ALLE COSE, O CHE SIA CONTRARIA ALLE LEGGI, ALL'ORDINE 
PUBBLICO O AL BUON COSTUME. 

ART. 14. 

  - LE PERSONE ADDETTE AI SERVIZI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONE, 
ANCHE SE DATI IN CONCESSIONE, SONO CONSIDERATE PUBBLICI 
UFFICIALI O INCARICATI DI PUBBLICO SERVIZIO, SECONDO LA NATURA 
DELLE FUNZIONI LORO AFFIDATE , IN CONFORMITÀ DEGLI ARTICOLI 357 E 
358 DEL CODICE PENALE. 

ART. 15. 

  - CHIUNQUE ESPLICHI ATTIVITÀ CHE RECHI, IN QUALSIASI MODO, DANNO 
AI SERVIZI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONE OD ALLE OPERE ED 
OGGETTI AD ESSI INERENTI È PUNITO À SENSI DELL'ART. 635, N. 3, DEL 
CODICE PENALE. 

ART. 16. - ALLE CONTRAVVENZIONI ALLE LEGGI POSTALI NON SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 7 GENNAIO 1929, N. 4, 
CONCERNENTI VIOLAZIONI ALLE LEGGI FINANZIARIE RELATIVE A 
TRIBUTI DELLO STATO, E LA COGNIZIONE DI ESSE SPETTA IN OGNI 
CASO ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA.  

  PER LE CONTRAVVENZIONI PUNIBILI CON LA SOLA PENA 
DELL'AMMENDA È AMMESSA L'OBLAZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA 
PRIMA CHE SIA INIZIATO IL DIBATTIMENTO, PER SOMME NON INFERIORI 
AL MINIMO DELL'AMMENDA. 

  LA COMPETENZA A DECIDERE SULLA DOMANDA DI OBLAZIONE SPETTA 
ESCLUSIVAMENTE ALL'AMMINISTRAZIONE POSTALE. 

LIBRO I. DEI SERVIZI POSTALI. 

TITOLO I. - PARTE GENERALE. 

ART. 17. - L'AMMINISTRAZIONE ESERCITA I SEGUENTI SERVIZI: A) 
TRASPORTO E DISTRIBUZIONE DELLE CORRISPONDENZE;  

  B) TRASPORTO E DISTRIBUZIONE DEI PACCHI; 

  C) EMISSIONE E PAGAMENTO DI VAGLIA; 

  D) RISCOSSIONE DI CREDITI; 

  E) CONTI CORRENTI; 
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  F) CASSA DI RISPARMIO; 

  G) BUONI POSTALI FRUTTIFERI. 

  L'AMMINISTRAZIONE ESERCITA ANCHE I SERVIZI ACCESSORI E GLI ALTRI 
INDICATI NEL REGOLAMENTO O CHE LE SIANO AFFIDATI MEDIANTE 
DECRETO REALE, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, 
DI CONCERTO, OVE NE SIA IL CASO, CON GLI ALTRI MINISTRI 
COMPETENTI. 

ART. 18. 

  - L'AMMONTARE DELLA INDENNITÀ PER LA CORRISPONDENZA E GLI 
OGGETTI AFFIDATI ALLA POSTA, NEI CASI IN CUI ESSA È DOVUTA A 
NORMA DELLA PRESENTE LEGGE, E ' DETERMINATA CON DECRETO REALE, 
SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, SENTITO IL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

ART. 19. - L'AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ DI DARE IN 
CONCESSIONE, NELLE FORME STABILITE DAL REGOLAMENTO, I 
SEGUENTI SERVIZI: 

  1) ACCETTAZIONE E RECAPITO (PER ESPRESSO) DI CORRISPONDENZE 
EPISTOLARI ENTRO I CONFINI DEL COMUNE DI LORO PROVENIENZA; 

  2) RECAPITO CON MEZZI PROPRI, DA PARTE DI BANCHE, DITTE, ISTITUTI 
ED ENTI IN GENERE E LORO AGENZIE O SUCCURSALI, DELLE LORO 
CORRISPONDENZE EPISTOLARI ENTRO I CONFINI DEI RISPETTIVI COMUNI 
NEI QUALI RISIEDONO; 

  3) RECAPITO DELLE CORRISPONDENZE ORDINARIE E RACCOMANDATE 
PER ESPRESSO; 

  4) ESERCIZIO DEI CASELLARI APERTI O CHIUSI PER LA DISTRIBUZIONE 
DELLE CORRISPONDENZE; 

  5) IMPIANTI DI COMUNICAZIONI DIRETTE PNEUMATICHE CON GLI UFFICI 
POSTALI E TELEGRAFICI COLLEGATI ALLA RETE DI POSTA PNEUMATICA 
DELLO STATO; 

  6) TRASPORTO DI PACCHI E COLLI, SOGGETTI ALLA DISPOSIZIONE 
DELL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 20. - L'AMMINISTRAZIONE, OLTRE CHE PER INADEMPIENZA ALLE 
CLAUSOLE DELLA CONCESSIONE, HA IN OGNI TEMPO FACOLTÀ DI 
SOSPENDERNE L'ESERCIZIO O REVOCARLA PER RAGIONI DI PUBBLICO 
INTERESSE O PER MANCANZA DI FIDUCIA. IL MINISTRO DETERMINA SE 
E IN QUALE MISURA SIA DOVUTO UN INDENNIZZO.  

  LA CONCESSIONE INOLTRE È SOSPESA QUANDO AL CONCESSIONARIO SIA 
STATA SOSPESA L'AUTORIZZAZIONE DI POLIZIA, ED È REVOCATA QUANDO 
NEI CONFRONTI DEL CONCESSIONARIO SIA STATA REVOCATA LA 
PREDETTA AUTORIZZAZIONE, SIA STATA PRONUNCIATA DICHIARAZIONE 
DI FALLIMENTO O SENTENZA DI CONDANNA CHE IMPORTI 

Pagina 5 di 77REGIO DECRETO del 27 FEBBRAIO 1936 n. 645

20/01/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1936/lexs_19978.html



L'INTERDIZIONE ANCHE TEMPORANEA DAI PUBBLICI UFFICI, O SIA STATA 
DISPOSTA LA CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DELL'UFFICIO 
PROVINCIALE DELL'ECONOMIA CORPORATIVA. 

ART. 21. - È RISERVATA ALLO STATO LA FABBRICAZIONE DELLA 
CARTA PER LE CARTE-VALORI POSTALI, DELLE CARTE-VALORI 
MEDESIME E DEI PUNZONI PER LE MACCHINE AFFRANCATRICI.  

  IL VALORE E LE CARATTERISTICHE DELLE CARTE-VALORI POSTALI E 
DELLE IMPRONTE AFFRANCATRICI SONO DETERMINATI CON DECRETO 
EMESSO DAL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON 
QUELLO PER LE FINANZE, DA PUBBLICARSI NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
DEL REGNO. 

ART. 22. - LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 468, 469, 470 E 471 DEL 
CODICE PENALE SI APPLICANO ANCHE OVE SI TRATTI DI BOLLI O DI 
PUNZONI DELLE MACCHINE AFFRANCATRICI E DELLE IMPRONTE 
RELATIVE.  

  AGLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 459 E SEGUENTI DEL CODICE PENALE I 
FRANCOBOLLI DI STATO ESTERI SONO EQUIPARATI A QUELLI ITALIANI. 

ART. 23. - CHIUNQUE DISTRUGGE, DISPERDE, DETERIORA O RENDE, IN 
TUTTO O IN PARTE, INSERVIBILI OGGETTI E CONGEGNI DESTINATI AL 
SERVIZIO POSTALE È PUNITO AI SENSI DELL'ART. 635, N. 3, DEL CODICE 
PENALE.  

  CHIUNQUE, FUORI DEL CASO PREVISTO DAL COMMA PRECEDENTE, 
DETURPA O IMBRATTA OGGETTI E CONGEGNI DESTINATI AL SERVIZIO 
POSTALE È PUNITO AI SENSI DELL'ART. 639 DEL CODICE PENALE, MA SI 
PROCEDE D'UFFICIO. 

ART. 24. - PER L'APPOGGIO O L'IMPIANTO SU PROPRIETÀ PRIVATE DI 
CASSETTE D'IMPOSTAZIONE, DISTRIBUTORI AUTOMATICI OD ALTRI 
OGGETTI E CONGEGNI INERENTI AL SERVIZIO, O PER 
L'ATTRAVERSAMENTO O L'OCCUPAZIONE, ANCHE TEMPORANEI, DEL 
SUOLO O DEL SOTTOSUOLO OCCORRE IL CONSENSO DEL 
PROPRIETARIO.  

  L'INDENNIZZO È DOVUTO SOLO QUANDO RISULTI IMPEDITO O LIMITATO 
L'USO NORMALE DEL FONDO O DIMINUITO IL REDDITO. 

  QUANDO L'APPOGGIO, L'OCCUPAZIONE O L'ATTRAVERSAMENTO 
INTERESSINO MONUMENTI OD OPERE PUBBLICHE, PIAZZE, VIE PUBBLICHE 
O IL SOTTOSUOLO DI ESSE, SI PROCEDE D'ACCORDO CON LE AUTORITÀ 
COMPETENTI MA NESSUN COMPENSO È DOVUTO. 

ART. 25. - SE IL PROPRIETARIO NEGA IL CONSENSO, IL PREFETTO, 
SENTITE LE PARTI ED IL PARERE DEL GENIO CIVILE, AUTORIZZA IL 
PASSAGGIO, L'APPOGGIO O L'OCCUPAZIONE, PRESCRIVENDONE LE 
MODALITÀ, E, QUANDO NE SIA IL CASO, DETERMINA LA MISURA 
DELL'INDENNIZZO.  

  CONTRO IL DECRETO DEL PREFETTO È AMMESSO IL RICORSO AL 
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CONSIGLIO DI STATO IN SEDE GIURISDIZIONALE, AI SENSI DELL'ART. 26 
DEL TESTO UNICO, 26 GIUGNO 1924, N. 1054, SALVA L'AZIONE GIUDIZIARIA 
PER QUANTO RIGUARDA LA MISURA DELL'INDENNITÀ. 

  IL PROPRIETARIO HA SEMPRE FACOLTÀ DI FARE SUL SUO FONDO 
QUALUNQUE INNOVAZIONE, ANCORCHÈ QUESTA IMPORTI LA RIMOZIONE 
O IL DIVERSO COLLOCAMENTO DEGLI OGGETTI O CONGEGNI POSTALI, NÉ 
PER QUESTO È TENUTO AD ALCUNA INDENNITÀ, SALVO DIVERSA 
CLAUSOLA RISULTANTE DALL'ATTO DI COSTITUZIONE DELLA SERVITÙ. 

ART. 26. 

  - NON POSSONO ESSERE PIGNORATI, NÉ SEQUESTRATI I MOBILI, I 
VEICOLI, GLI STRUMENTI, IL DENARO, LE CARTE-VALORI E IN GENERE GLI 
OGGETTI COMUNQUE DESTINATI OD ADIBITI AI SERVIZI POSTALI, 
ANCORCHÈ APPARTENGANO AGLI ASSUNTORI DEI SERVIZI ESEGUITI PER 
CONTO DELL'AMMINISTRAZIONE. 

ART. 27. - IL RECLAMO PER OGGETTI O SOMME AFFIDATI ALLA POSTA 
O PER OTTENERE LE INDENNITÀ O I RIMBORSI PREVISTI DALLA 
PRESENTE LEGGE, DEVE ESSERE PRESENTATO, SOTTO PENA DI 
DECADENZA, NEL TERMINE PERENTORIO STABILITO PER I SINGOLI 
SERVIZI.  

  L'AZIONE GIUDIZIARIA CONTRO L'AMMINISTRAZIONE PER I SERVIZI 
REGOLATI CON LA PRESENTE LEGGE NON PUÒ ESSERE PROPOSTA, SE 
PRIMA NON SIA STATO PRESENTATO RECLAMO IN VIA AMMINISTRATIVA 
A NORMA DEL COMMA PRECEDENTE E NON SIA TRASCORSO UN ANNO, 
OVE ENTRO TALE TERMINE L'AMMINISTRAZIONE NON ABBIA 
PROVVEDUTO. 

  L'AZIONE STESSA SI PRESCRIVE IN TRE ANNI. 

  PER IL SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI SI OSSERVANO LE 
DISPOSIZIONI DELL'ART. 122. 

ART. 28. - NEL CASO DI PROCEDIMENTO PENALE CONCERNENTE UNA 
OPERAZIONE CHE ABBIA COMUNQUE ATTINENZA COI SERVIZI 
POSTALI, SE DOPO LA PRONUNZIA DELLA SENTENZA PENALE VENGA 
ESERCITATA L'AZIONE CIVILE CONTRO L'AMMINISTRAZIONE, 
L'AZIONE NON PUÒ ESSERE PROPOSTA PRIMA CHE SIANO TRASCORSI 
SESSANTA GIORNI DAL PASSAGGIO IN GIUDICATO DELLA SENTENZA 
PRONUNZIATA DAL MAGISTRATO PENALE.  

  TUTTE LE CONTROVERSIE CIVILI DERIVANTI DAI SERVIZI POSTALI SONO 
DI COMPETENZA DEL TRIBUNALE. 

ART. 29. 

  - NEI CONFRONTI DELL'AMMINISTRAZIONE E A TUTTI GLI EFFETTI DELLA 
PRESENTE LEGGE, LE CORRISPONDENZE, I PACCHI POSTALI E I VAGLIA SI 
CONSIDERANO DI PROPRIETÀ DEL MITTENTE FINO A CHE NON SIA 
AVVENUTA LA CONSEGNA AL DESTINATARIO.
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ART. 30. - GLI OGGETTI E LE SOMME AFFIDATE ALLA POSTA, AD 
ECCEZIONE DELLE CORRISPONDENZE NON EPISTOLARI E DEI PACCHI, 
NON SONO SOGGETTI A SEQUESTRO, NÉ A PIGNORAMENTO, SALVO I 
PROVVEDIMENTI DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA AI FINI DELLA 
GIUSTIZIA PENALE.  

  NEI CASI DI SEQUESTRO E DI OPPOSIZIONE, AMMESSI DALLA PRESENTE 
LEGGE O DAL REGOLAMENTO, LA CONSEGNA E IL PAGAMENTO NON 
POSSONO ESSERE EFFETTUATI CHE ALLE PERSONE INDICATE 
DALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA. 

  PER I FALLITI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL CODICE DI 
COMMERCIO. 

ART. 31. 

  - AGLI IMPIEGATI DELLE DOGANE E AGLI UFFICIALI DI POLIZIA È 
VIETATO, NELLE VISITE DELLE VETTURE E DEGLI OGGETTI TRASPORTATI 
DAGLI AGENTI POSTALI, DI APRIRE LE CESTE, I SACCHI E I DISPACCI 
DESCRITTI NEI DOCUMENTI DI SERVIZIO. 

ART. 32. 

  - L'ACCERTAMENTO DELLE CONTRAVVENZIONI SPETTA, OLTRE CHE AGLI 
ORGANI DI POLIZIA GIUDIZIARIA, ANCHE AGLI IMPIEGATI ED AGENTI 
INCARICATI DI VIGILARE PER L'OSSERVANZA DELLE NORME E MODALITÀ 
RELATIVE AI SERVIZI POSTALI. 

ART. 33. 

  - I MITTENTI DI OGGETTI RACCOMANDATI O ASSICURATI, DI PACCHI E DI 
VAGLIA, E I TRAENTI DI ASSEGNI POSTALI POSSONO OTTENERE UNA 
AVVISO DI RICEVIMENTO (RICEVUTA DI RITORNO) MEDIANTE IL 
PAGAMENTO DELLA RELATIVA TASSA. 

ART. 34. - LE TESSERE DI RICONOSCIMENTO IN USO NEL SERVIZIO 
INTERNAZIONALE, SECONDO LE VIGENTI NORME DELLA 
CONVENZIONE POSTALE UNIVERSALE, SONO VALIDE NEL SERVIZIO 
INTERNO.  

  IL REGOLAMENTO DETERMINA LE MODALITÀ DEL RILASCIO E DELL'USO 
DELLE TESSERE DI RICONOSCIMENTO. 

TITOLO II. - CORRISPONDENZE E PACCHI. 

CAPO I. - CORRISPONDENZE. 

ART. 35. - CHIUNQUE FACCIA INCETTA, TRASPORTI O DISTRIBUISCA, 
DIRETTAMENTE O A MEZZO DI TERZE PERSONE, CORRISPONDENZE IN 
CONTRAVVENZIONE ALL'ART. 1 DELLA PRESENTE LEGGE È PUNITO 
CON L'AMMENDA EGUALE A VENTI VOLTE L'IMPORTO DELLA TASSA 
DI FRANCATURA, COL MINIMO DI LIRE VENTI.  

  ALLA STESSA PENA SOGGIACE CHIUNQUE ABITUALMENTE CONSEGNA A 
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TERZI CORRISPONDENZE EPISTOLARI PER IL TRASPORTO O IL RECAPITO.

  QUANDO LA CONTRAVVENZIONE È COMMESSA DA UN AGENTE ADDETTO 
AL SERVIZIO POSTALE, NELL'ESERCIZIO DI ESSO, L'AMMENDA È 
AUMENTATA DI UN TERZO. 

  LE CORRISPONDENZE TRASPORTATE IN CONTRAVVENZIONE SONO 
SEQUESTRATE E CONSEGNATE IMMEDIATAMENTE AD UN UFFICIO 
POSTALE. 

ART. 36. 

  - NESSUNA IMPRESA DI TRASPORTI PUÒ ASSUMERE L'APPELLATIVO DI 
_POSTALE_ OD ALTRO EQUIVALENTE. IL CONTRAVVENTORE È PUNITO 
CON L'AMMENDA DA L. 200 A L. 5000. 

ART. 37. - LA DISPOSIZIONE DELL'ART. 35 NON SI APPLICA: 

  A) AI PRIVATI, I QUALI SIANO LATORI DI LETTERE, OCCASIONALMENTE E 
SENZA FINE DI LUCRO; 

  B) AL TRASPORTO ED AL RECAPITO DI CORRISPONDENZE EPISTOLARI, 
PER LE QUALI SIA STATO SODDISFATTO IL DIRITTO POSTALE;C) AL 
TRASPORTO ED AL RECAPITO DI CORRISPONDENZE EPISTOLARI, CHE UNA 
PERSONA INVIA ECCEZIONALMENTE AD UN'ALTRA PER MEZZO DI 
APPOSITO INCARICATO; 

  D) AL TRASPORTO ED AL RECAPITO DI CORRISPONDENZE EPISTOLARI 
NELLE LOCALITÀ E NEI GIORNI IN CUI NON FUNZIONANO I SERVIZI 
POSTALI, ENTRO I LIMITI CHE SARANNO STABILITI DAL REGOLAMENTO; 

  E) AL TRASPORTO DI CORRISPONDENZE ESEGUITO DALLE IMPRESE DI 
LINEE FERROVIARIE E TRAMVIARIE IN SERVIZIO PUBBLICO, O DI LINEE 
AUTOMOBILISTICHE O DI NAVIGAZIONE MARITTIMA, INTERNA OD AEREA, 
SOVVENZIONATE DALLO STATO, CONCERNENTI ESCLUSIVAMENTE 
L'AMMINISTRAZIONE E L'ESERCIZIO DELLE RISPETTIVE LINEE, NEI LIMITI 
STABILITI DAL REGOLAMENTO. 

ART. 38. - IL SEGRETO EPISTOLARE È INVIOLABILE. 

  I FUNZIONARI E GLI AGENTI DELLA AMMINISTRAZIONE NE SONO 
RESPONSABILI E VIGILANO PERCHÉ ESSO SIA RIGOROSAMENTE 
OSSERVATO. 

ART. 39. 

  - LE CORRISPONDENZE ORDINARIE PROVENIENTI DALL'INTERNO DEL 
REGNO, RIMASTE INDISTRIBUITE PER QUALSIASI MOTIVO, SONO 
DISTRUTTE DA FUNZIONARI APPOSITAMENTE DELEGATI, NEI TERMINI E 
CON LE MODALITÀ INDICATI NEL REGOLAMENTO. 

ART. 40. - LE CORRISPONDENZE RACCOMANDATE ED ASSICURATE 
PROVENIENTI DALL'INTERNO DEL REGNO, CHE NON SI SIENO POTUTE 
RECAPITARE O RESTITUIRE AI MITTENTI, SONO APERTE DA 
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FUNZIONARI APPOSITAMENTE DELEGATI, ALLO SCOPO DI 
IDENTIFICARNE POSSIBILMENTE I MITTENTI, O, IN CASO CONTRARIO, 
DI ESTRARNE I VALORI EVENTUALMENTE CONTENUTIVI.  

  LE CORRISPONDENZE RACCOMANDATE ED ASSICURATE ED I VALORI, DI 
CUI NON SIA STATA POSSIBILE LA RESTITUZIONE, SARANNO CUSTODITI A 
DISPOSIZIONE DEGLI AVENTI DIRITTO PER IL PERIODO DI DUE ANNI DAL 
GIORNO DELLA IMPOSTAZIONE. 

ART. 41. - TUTTE LE CORRISPONDENZE, AD ECCEZIONE DI QUELLE 
EPISTOLARI E DELLE CARTE MANOSCRITTE, SPEDITE IN VIA 
ORDINARIA, DEVONO ESSERE FRANCATE PER INTERO DAL MITTENTE.  

  LE CORRISPONDENZE EPISTOLARI E LE CARTE MANOSCRITTE, SPEDITE IN 
VIA ORDINARIA, NON FRANCATE O FRANCATE INSUFFICIENTEMENTE, 
SONO ASSOGGETTATE AD UNA TASSA DOPPIA DELL'IMPORTO DELLA 
FRANCATURA MANCANTE, A CARICO DEL DESTINATARIO. LE ALTRE 
CORRISPONDENZE NON HANNO CORSO. 

  LE TASSE SPECIALI DI RECAPITO PER ESPRESSO, DI POSTA PNEUMATICA E 
DI TRASPORTO AEREO DEVONO ESSERE PAGATE SEMPRE 
ANTICIPATAMENTE DAL MITTENTE. 

ART. 42. - SALVO LE ECCEZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO E 
SALVO QUANTO È STABILITO PER LE STAMPE E PER I CAMPIONI, GLI 
OGGETTI DI CORRISPONDENZA NON EPISTOLARE, COMPRESI I 
MANOSCRITTI, CHE CONTENGONO COMUNICAZIONI EPISTOLARI, 
SONO TASSATI COME LETTERE.  

  L'AGGIUNTA NELLE STAMPE E NEI CAMPIONI DI QUALSIASI SCRITTO NON 
AMMESSO È PUNITA CON L'AMMENDA DA L. 20 A L. 200. 

ART. 43. - LE CORRISPONDENZE DI QUALSIASI SPECIE POSSONO ESSERE 
SPEDITE CON RACCOMANDAZIONE, MEDIANTE IL PAGAMENTO DI UN 
DIRITTO FISSO, OLTRE LA TASSA DI FRANCATURA ORDINARIA.  

  SALVO LA DISPOSIZIONE DELL'ART. 52, LA FRANCATURA E IL DIRITTO DI 
RACCOMANDAZIONE DEVONO ESSERE PAGATI ANTICIPATAMENTE DAI 
MITTENTI. 

ART. 44. - IN CASO DI PERDITA TOTALE DI UNA CORRISPONDENZA 
RACCOMANDATA, IL MITTENTE HA DIRITTO, SALVO LE ECCEZIONI 
DELL'ART. 87, ALL'INDENNITÀ STABILITA NELLA MISURA INDICATA 
DAL DECRETO PREVISTO DALL'ART. 18.  

  NON COMPETE INDENNITÀ PER LO SMARRIMENTO DI INVII 
RACCOMANDATI IN ESENZIONE DI TASSA O CON TASSA A CARICO DEL 
DESTINATARIO. 

ART. 45. - NEL CASO DI PERDITA, MANOMISSIONE ED AVARIA DI UNA 
LETTERA ASSICURATA, IL MITTENTE HA DIRITTO, SALVO LE 
ECCEZIONI DELL'ART. 87, AD UNA INDENNITÀ CORRISPONDENTE 
ALL'AMMONTARE EFFETTIVO DELLA PERDITA, DELLA 
MANOMISSIONE E DELL'AVARIA, ENTRO I LIMITI DEL VALORE 
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DICHIARATO E SOTTO DEDUZIONE DEI VALORI ESISTENTI E NON 
AVARIATI.  

  PER GLI INVII CON ASSICURAZIONE CONVENZIONALE L'INDENNIZZO, 
SALVO LE ECCEZIONI PREVISTE DALL'ART. 87, VIENE CORRISPOSTO NELLA 
MISURA DEL VALORE DICHIARATO, NEL CASO DI SMARRIMENTO O DI 
PERDITA TOTALE DEL CONTENUTO. NEL CASO DI PERDITA PARZIALE, NON 
COMPETE ALCUN INDENNIZZO. 

  NEL CASO DI PERDITA, VENGONO RESTITUITE ANCHE LE TASSE DI 
SPEDIZIONE, SALVO I DIRITTI DI ASSICURAZIONE. 

  NON COMPETE INDENNITÀ PER LO SMARRIMENTO, MANOMISSIONE OD 
AVARIA DI INVII ASSICURATI IN ESENZIONE DI TASSA O CON TASSA A 
CARICO DEL DESTINATARIO. 

ART. 46. 

  - SPETTA AL RE ED AI MEMBRI DELLA FAMIGLIA REALE E RISPETTIVE 
CASE LA FRANCHIGIA POSTALE, TANTO PER LE CORRISPONDENZE IN 
PARTENZA QUANTO PER QUELLE IN ARRIVO. 

ART. 47. 

  - LA CORRISPONDENZA UFFICIALE DELLE PRESIDENZE DEL SENATO E 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, TANTO IN LETTERE CHIUSE QUANTO IN 
PIEGHI SOTTO FASCIA, CONTENENTI CARTE MANOSCRITTE, STAMPE E 
CAMPIONI, SPEDITA AI MEMBRI DELLE RISPETTIVE CAMERE OD ENTI 
PUBBLICI, HA CORSO IN ESENZIONE DI TASSA, PURCHÈ PORTI UN 
CONTRASSEGNO CHE NE INDICHI LA PROVENIENZA. 

ART. 48. 

  - LE CORRISPONDENZE UFFICIALI SCAMBIATE FRA GLI UFFICI STATALI, 
LE CUI SPESE SIANO A TOTALE CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO, 
HANNO CORSO IN ESENZIONE DI TASSE, PURCHÈ PORTINO UN 
CONTRASSEGNO CHE NE INDICHI LA PROVENIENZA. 

ART. 49. - HANNO PURE CORSO IN ESENZIONE DI TASSA: 

  A) LE CORRISPONDENZE UFFICIALI, REGOLARMENTE CONTRASSEGNATE, 
SPEDITE IN VIA ORDINARIA, IN RACCOMANDAZIONE O IN ASSICURAZIONE 
AI PODESTÀ DAGLI UFFICI INDICATI NELL'ARTICOLO PRECEDENTE; 

  B) GLI AVVISI APERTI, MEDIANTE SPECIALI STAMPATI RIEMPITI A MANO, 
CHE GLI UFFICI DI CUI AL PRIMO COMMA SPEDISCONO IN VIA ORDINARIA 
AI CONTRIBUENTI E AI CREDITORI, O DEBITORI VERSO LO STATO; 

  C) GLI AVVISI APERTI, CHE GLI UFFICI DEL REGISTRO SPEDISCONO IN VIA 
ORDINARIA ALL'INDIRIZZO DI PRIVATI PER PRESENTAZIONE DI DENUNZIE, 
DICHIARAZIONI DI VALORE E SIMILI; 

  D) LE CORRISPONDENZE UFFICIALI CHE LE PREFETTURE, LE INTENDENZE 
DI FINANZA, GLI UFFICI DEL GENIO CIVILE E GLI UFFICI DISTRETTUALI 
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DELLE IMPOSTE INDIRIZZANO ALLE ESATTORIE COMUNALI E
CONSORZIALI, SIA IN VIA ORDINARIA CHE IN RACCOMANDAZIONE O IN 
ASSICURAZIONE; 

  E) I BIGLIETTI FALSI SEQUESTRATI COSTITUENTI CORPI DI REATO, CHE LE 
REGIE PROCURE SPEDISCONO IN ASSICURAZIONE, PER LA CUSTODIA, 
ALL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA BANCA D'ITALIA; 

  F) LE DENUNZIE DEI CASI DI ABORTO, FATTE IN ASSICURAZIONE PER IL 
VALORE CONVENZIONALE DI LIRE CENTO DAGLI ESERCENTI LA 
PROFESSIONE DI MEDICO CHIRURGO ALL'INDIRIZZO DEI MEDICI 
PROVINCIALI; 

  G) I CAMPIONI SENZA VALORE RACCOMANDATI CONTENENTI 
MATERIALE PATOLOGICO DA SOTTOPORRE AD ACCERTAMENTO 
BATTERIOLOGICO, SPEDITI DAI MEDICI PROVINCIALI E COMUNALI 
ALL'INDIRIZZO DEI LABORATORI BATTERIOLOGICI UNIVERSITARI E DI 
QUELLI PROVINCIALI E COMUNALI INCARICATI DEI SERVIZI DI DIAGNOSI 
DI MALATTIE INFETTIVE NEI CASI DI EPIDEMIA; 

  H) LE CORRISPONDENZE UFFICIALI CHE LA REGIA ACCADEMIA D'ITALIA 
INDIRIZZA AGLI ISTITUTI INDICATI NEL REGOLAMENTO, IN VIA 
ORDINARIA, IN RACCOMANDAZIONE O IN ASSICURAZIONE; 

  I) I RECLAMI CONCERNENTI IL SERVIZIO, INDIRIZZATI DAGLI UTENTI 
ALL'AMMINISTRAZIONE POSTALE TELEGRAFICA IN VIA ORDINARIA O IN 
RACCOMANDAZIONE, E LE COMUNICAZIONI CONCERNENTI IL SERVIZIO, 
FATTE DALL'AMMINISTRAZIONE AGLI UTENTI. 

ART. 50. 

  - L'ESENZIONE, PREVISTA DAGLI ARTICOLI 47 E 48, È ESTESA A TUTTI I 
SERVIZI ACCESSORI, TRANNE QUELLI DI ESPRESSO, AVVISI DI 
RICEVIMENTO, POSTA PNEUMATICA E POSTA AEREA. 

ART. 51. 

  - LA CORRISPONDENZA AMMESSA ALLA ESENZIONE DI TASSA NON PUÒ 
COMPRENDERE OGGETTI MATERIALI NON CARTACEI, NÉ PROVVISTE DI 
STAMPE ED OGGETTI DI CANCELLERIA, SALVO LE ECCEZIONI INDICATE 
NEL REGOLAMENTO. 

ART. 52. - LE CORRISPONDENZE UFFICIALI DEBITAMENTE 
CONTRASSEGNATE, SPEDITE DAGLI UFFICI STATALI A TOTALE 
CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO E DAI PODESTÀ IN VIA 
ORDINARIA, IN RACCOMANDAZIONE E IN ASSICURAZIONE, ANCHE SE 
ACCOMPAGNATE CON AVVISO DI RICEVIMENTO, ALL'INDIRIZZO DI 
PRIVATI O DI ENTI CHE NON ABBIANO DIRITTO ALL'ESENZIONE DALLE 
TASSE POSTALI, SONO SOTTOPOSTE A CARICO DEI DESTINATARI ALLE 
TASSE PARI A QUELLE CHE AVREBBERO DOVUTO ESSERE PAGATE DAL 
MITTENTE.  

  SONO AMMESSI ALLO STESSO TRATTAMENTO I CERTIFICATI 
RIGUARDANTI GLI INFORTUNI SUL LAVORO IN AGRICOLTURA, TRASMESSI 
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IN RACCOMANDAZIONE DAI MEDICI AGLI ISTITUTI ASSICURATORI. 

ART. 53. - LA CORRISPONDENZA UFFICIALE, REGOLARMENTE 
CONTRASSEGNATA, SCAMBIATA FRA I PODESTÀ O DA QUESTI DIRETTA 
AGLI UFFICI STATALI, LE CUI SPESE SONO A TOTALE CARICO DEL 
BILANCIO DELLO STATO, HA CORSO COL PAGAMENTO DELLA METÀ 
DELLE TASSE DI FRANCATURA STABILITE PER LE CORRISPONDENZE 
PRIVATE. L'AFFRANCATURA DI TALI CORRISPONDENZE È 
OBBLIGATORIA.  

  OVE LA CORRISPONDENZA STESSA NON SIA REGOLARMENTE FRANCATA, 
NON HA CORSO ED È RESTITUITA AI MITTENTI. 

  LA RIDUZIONE DI TASSA, STABILITA COL PRESENTE ARTICOLO, NON SI 
ESTENDE AI DIRITTI DOVUTI PER I SERVIZI ACCESSORI ED A QUELLI DI 
INVIO PER POSTA PNEUMATICA O PER POSTA AEREA. 

ART. 54. - LA TASSA DELLE LETTERE E DELLE CARTOLINE CON 
CORRISPONDENZE EPISTOLARI, DIRETTE A SOLDATI, CAPORALI E 
CAPORALI MAGGIORI DELL'ESERCITO E GRADI EQUIVALENTI DELLE 
ALTRE FORZE ARMATE DELLO STATO IN SERVIZIO EFFETTIVO, È 
RIDOTTA ALLA METÀ DI QUELLA ORDINARIA.  

  LE LETTERE NON FRANCATE, SPEDITE DAI MILITARI INDICATI NEL 
COMMA PRECEDENTE ALLE RISPETTIVE FAMIGLIE, SONO SOTTOPOSTE, A 
CARICO DEI DESTINATARI, AD UNA TASSA PARI A QUELLA CHE AVREBBE 
DOVUTO ESSERE PAGATA PER LA LORO FRANCATURA. 

ART. 55. - È CONCESSA UNA TARIFFA RIDOTTA, PER LA SPEDIZIONE 
DELLE STAMPE PERIODICHE, ALMENO SEMESTRALI, EFFETTUATA 
DIRETTAMENTE DAGLI AMMINISTRATORI E DAGLI EDITORI, IN 
NUMERO NON INFERIORE A 500 ESEMPLARI. LA TARIFFA RIDOTTA PUÒ 
ESSERE ALTRESÌ CONCESSA ALLE STAMPE PROPAGANDISTICHE, 
ANCHE SE NON PERIODICHE, PURCHÈ OGNI SPEDIZIONE NON SIA 
INFERIORE A 10.000 ESEMPLARI.  

  PEL PAGAMENTO DELLE TASSE È APERTO APPOSITO CONTO IN 
ABBONAMENTO. 

  PUÒ ESSERE ACCORDATA UNA RIDUZIONE SULLE TARIFFE NORMALI PER 
I CAMPIONI, CONTENENTI SAGGI GRATUITI DI PRODOTTI MEDICINALI, 
SPEDITI DIRETTAMENTE DALLE CASE PRODUTTRICI A MEDICI, CLINICHE, 
OSPEDALI O ISTITUTI SPECIALI DI CURA. 

ART. 56. - LE STAMPE PERIODICHE, SPEDITE IN ABBONAMENTO A 
TERMINI DELL'ART. 55, DEBBONO ESSERE CONSEGNATE AGLI UFFICI 
POSTALI CON DICHIARAZIONI SCRITTE, CHE NE INDICHINO LE 
QUANTITÀ  

  LE COPIE DICHIARATE IN MENO SI ADDEBITANO AL CONTO IN 
ABBONAMENTO, ANCHE PER LE SPEDIZIONI PRECEDENTI, SENZA 
OLTREPASSARE IL NUMERO DI 10. 

  GLI EDITORI ED AMMINISTRATORI, CHE DICHIARINO QUANTITÀ 
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INFERIORI ALLE VERE, SONO PUNITI CON L'AMMENDA STABILITA 
DALL'ART. 73. 

CAPO II. - PACCHI. 

ART. 57. - NON SONO SOGGETTI ALLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 1 DELLA 
PRESENTE LEGGE: 

  1) IL TRASPORTO DI PACCHI E COLLI, CHE SUPERINO IL PESO DI 20 
CHILOGRAMMI; 

  2) IL TRASPORTO DI PACCHI E COLLI EFFETTUATO NELL'AMBITO DEL 
TERRITORIO DI UNO STESSO COMUNE O DALLA LOCALITÀ DI ORIGINE 
ALLA STAZIONE FERROVIARIA CUI ESSA FA CAPO; 

  3) IL TRASPORTO DI PACCHI E COLLI AFFIDATO DAI MITTENTI:  

a)  ALLE FERROVIE DELLO STATO;  

b)  ALLE SOCIETÀ O IMPRESE DI TRASPORTO SU LINEE 
TERRESTRI, ACQUEE OD AEREE, IN QUALSIASI MODO 
SOVVENZIONATE O SUSSIDIATE DALLO STATO O CHE 
ESEGUONO IL SERVIZIO POSTALE SU TUTTA LA LINEA 
PERCORSA O SU PARTE DI ESSA;  

c)  AI PRIVATI CHE, OCCASIONALMENTE E SENZA FINI DI LUCRO 
O PER SPECIALE INCARICO, ESEGUONO IL TRASPORTO, PURCHÈ 
NON SIANO VETTORI DI PROFESSIONE, NÉ SIANO ADDETTI A 
IMPRESE DI TRASPORTO.  

ART. 58. - IL TRASPORTO DI PACCHI E COLLI, DEL QUALE 
L'AMMINISTRAZIONE ABBIA L'ESCLUSIVITÀ AI SENSI DELL'ART. 1 
DELLA PRESENTE LEGGE, ESEGUITO DAI CONCESSIONARI SENZA IL 
COMPLETO PAGAMENTO DEI DIRITTI DOVUTI, È PUNITO CON 
L'AMMENDA VARIABILE DA CINQUE A QUINDICI VOLTE 
L'AMMONTARE DEI DIRITTI NON PAGATI.  

  L'AMMINISTRAZIONE PUÒ INOLTRE SOSPENDERE LA CONCESSIONE PER 
UN PERIODO NON SUPERIORE A SEI MESI O ANCHE, IN CASO DI RECIDIVA, 
REVOCARLA, SENZA CHE IL CONCESSIONARIO ABBIA DIRITTO AD 
ALCUNA INDENNITÀ. 

ART. 59. 

  - SALVO LE ECCEZIONI PREVISTE DALL'ART. 57, CHIUNQUE TRASPORTI 
PACCHI O COLLI SENZA AVERNE OTTENUTA LA CONCESSIONE, È PUNITO 
CON L'AMMENDA PARI AL TRIPLO DI QUELLA PREVISTA DALL'ART. 58, 
ANCHE SE SIANO STATI CORRISPOSTI I DIRITTI IN FAVORE 
DELL'AMMINISTRAZIONE. 

ART. 60. - I PACCHI ACCETTATI, TRASPORTATI E DISTRIBUITI A CURA 
DELL'AMMINISTRAZIONE, SOGGETTI ALLE FORMALITÀ STABILITE 
DAL REGOLAMENTO, ASSUMONO IL NOME DI _PACCHI POSTALI_.  
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  ESSI POSSONO ESSERE CON O SENZA VALORE DICHIARATO, NEL PRIMO 
CASO VENGONO QUALIFICATI _ASSICURATI_, NEL SECONDO _ ORDINARI_. 

  IN AMBEDUE I CASI POSSONO ESSERE GRAVATI DI _ASSEGNO_. 

  I PACCHI POSTALI POSSONO, INOLTRE, A RICHIESTA DEI MITTENTI, 
ESSERE TRASPORTATI CON I PIÙ RAPIDI MEZZI ADOTTATI PER LA 
CORRISPONDENZA O A MEZZO DI LINEE AEREE E ASSUMONO IN TALI CASI, 
RISPETTIVAMENTE, LE DENOMINAZIONI DI _PACCHI URGENTI_ E DI 
_PACCHI AEREI_. 

  PER CIASCUNA DELLE CATEGORIE DI PACCHI SOPRA INDICATI 
(ORDINARI, ASSICURATI, URGENTI, AEREI) È STABILITA UNA SPECIALE 
TASSA. 

ART. 61. - LA FRANCATURA DEI PACCHI POSTALI È OBBLIGATORIA. 

  CIASCUN PACCO POSTALE DEVE ESSERE ACCOMPAGNATO DA UN 
BOLLETTINO DI SPEDIZIONE. 

ART. 62. 

  - SONO STABILITE TARIFFE SPECIALI PER I PACCHI POSTALI ORDINARI E 
SENZA ASSEGNO, CONTENENTI ABITI BORGHESI, SPEDITI DALLE RECLUTE 
E DAI RICHIAMATI ALLE ARMI ALLE LORO FAMIGLIE E PER I RECIPIENTI 
VUOTI DI RITORNO, CHE ABBIANO SERVITO A UNA PRECEDENTE 
SPEDIZIONE DI PACCHI POSTALI NON ANTERIORE A 15 GIORNI. 

ART. 63. - IL CONTENUTO DEI PACCHI POSTALI DEVE ESSERE 
ESATTAMENTE DICHIARATO PER QUALITÀ E QUANTITÀ SUL 
BOLLETTINO DI SPEDIZIONE. 

  INDIPENDENTEMENTE DAI DIVIETI STABILITI DALL'ART. 72, I PACCHI 
POSTALI NON POSSONO CONTENERE CORRISPONDENZE EPISTOLARI. 

  È CONSENTITO DI INCLUDERVI UNA FATTURA O UN SEMPLICE ELENCO 
DEGLI OGGETTI CONTENUTI NEI PACCHI STESSI. 

  I CONTRAVVENTORI A TALE DIVIETO SONO PUNITI CON L'AMMENDA 
EGUALE A VENTI VOLTE L'IMPORTO DELLA TASSA DI FRANCATURA 
DELLE CORRISPONDENZE INCLUSE, COL MINIMO DI LIRE VENTI. 

ART. 64. 

  - L'AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ DI APRIRE I PACCHI POSTALI, CON LE 
MODALITÀ STABILITE DAL REGOLAMENTO, PER ACCERTARE 
L'ESATTEZZA DELLA DICHIARAZIONE DEL CONTENUTO, O LE DEFICIENZE 
O AVARIE, PER L'APPLICAZIONE DI IMPOSTE CHE GRAVINO SULLA MERCE 
IN ESSI CONTENUTA. 

ART. 65. 

  - I PACCHI POSTALI NON RITIRATI NEL TERMINE DI TRE GIORNI DALLA 
DATA DEL RECAPITO DELL'AVVISO DI ARRIVO AI DESTINATARI, O AI 
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MITTENTI QUANDO SI TRATTI DI PACCHI RINVIATI, SONO SOTTOPOSTI AD 
UNA TASSA DI CUSTODIA. 

ART. 66. - I PACCHI POSTALI RISPEDITI, A RICHIESTA DEI MITTENTI O 
DEI DESTINATARI, DA UNA AD ALTRA LOCALITÀ DEL REGNO O DELLE 
COLONIE, O DAL REGNO ALLE COLONIE E VICEVERSA, SONO 
SOGGETTI A UNA NUOVA TASSA DI SPEDIZIONE ED EVENTUALMENTE 
DI ASSICURAZIONE. SONO ESENTI DA TALE TASSA I PACCHI DIRETTI A 
MILITARI.  

  A EGUALE TASSA SONO SOGGETTI, IN CASO DI RINVIO AL MITTENTE, I 
PACCHI DI CUI NON SIA STATA POSSIBILE LA CONSEGNA AL 
DESTINATARIO. 

  I PACCHI URGENTI OD AEREI SONO RISPEDITI O RINVIATI COME 
ORDINARI, SALVO CONTRARIE DISPOSIZIONI DEL MITTENTE O DEL 
DESTINATARIO. 

ART. 67. - POSSONO ESSERE VENDUTI SENZA PREAVVISO E FORMALITÀ 
GIUDIZIARIE I PACCHI POSTALI CONTENENTI MERCI, CHE 
PRESENTINO SEGNI DI DETERIORAMENTO.  

  SONO SOGGETTI ALLO STESSO TRATTAMENTO, DOPO UN PERIODO DI 
GIACENZA DI TRE MESI DAL GIORNO DELLA LORO SPEDIZIONE, I PACCHI 
RIFIUTATI DAL DESTINATARIO E DAL MITTENTE E QUELLI CHE NON SIANO 
POTUTI RECAPITARE, NÉ RESTITUIRE AL MITTENTE. 

  AL MITTENTE SPETTA SOLO L'IMPORTO RICAVATO DALLA VENDITA, 
ANCHE NEL CASO DI PACCHI GRAVATI DI ASSEGNO O CON 
DICHIARAZIONE DI VALORE. TALE IMPORTO, DETRATTE LE SPESE ED 
IMPOSTE GRAVANTI SUL PACCO, RESTA A DISPOSIZIONE DEL MITTENTE 
PER DUE ANNI DALLA DATA DELLA VENDITA. TRASCORSO IL SUDDETTO 
TERMINE L'IMPORTO È DEVOLUTO ALL'AMMINISTRAZIONE. 

  I PACCHI, CHE PER QUALSIASI RAGIONE NON POSSANO ESSERE MESSI IN 
VENDITA O CHE SIANO RIMASTI INVENDUTI, SONO DISTRUTTI, SALVO CHE 
L'AMMINISTRAZIONE RITENGA DI DISPORRE ALTRIMENTI. 

  IN OGNI CASO COMPETE ALL'AMMINISTRAZIONE, A CARICO DEI 
MITTENTI, IL RIMBORSO DI TUTTI I DIRITTI GRAVANTI SUI PACCHI. 

ART. 68. - NEL CASO DI PERDITA, MANOMISSIONE O AVARIA DI UN 
PACCO POSTALE, IL MITTENTE HA DIRITTO AD UNA INDENNITÀ 
CORRISPONDENTE ALL'AMMONTARE EFFETTIVO DELLA PERDITA, 
DELLA MANOMISSIONE O DELLA AVARIA, ENTRO I LIMITI 
DELL'INDENNITÀ STABILITA DAL REGIO DECRETO PREVISTO 
DALL'ART. 18 PER I PACCHI ORDINARI O PER QUELLI CONTENENTI 
ABITI BORGHESI DEI RICHIAMATI ALLE ARMI, E DEL VALORE 
DICHIARATO PER I PACCHI ASSICURATI.  

  PER I PACCHI CON ASSICURAZIONE CONVENZIONALE L'INDENNITÀ VIENE 
CORRISPOSTA NELLA MISURA DEL VALORE DICHIARATO, NEL CASO DI 
SMARRIMENTO, PERDITA O AVARIA TOTALE DEL CONTENUTO. NEL CASO 
DI PERDITA O AVARIA PARZIALE, COMPETE L'INDENNITÀ STABILITA PER I 
PACCHI ORDINARI. 

Pagina 16 di 77REGIO DECRETO del 27 FEBBRAIO 1936 n. 645

20/01/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1936/lexs_19978.html



  PER I RECIPIENTI VUOTI DI RITORNO VIENE CORRISPOSTA, NEL SOLO 
CASO DI SMARRIMENTO, UNA INDENNITÀ PARI AL VALORE DEI 
RECIPIENTI STESSI ENTRO I LIMITI DELL'INDENNITÀ MASSIMA FISSATA 
PER ESSI DAL REGIO DECRETO PREVISTO DALL'ART. 18,NEL CASO DI 
SMARRIMENTO DI PACCHI O DI PERDITA O AVARIA TOTALE DEL LORO 
CONTENUTO, I MITTENTI, OLTRE ALLA INDENNITÀ, HANNO DIRITTO AL 
RIMBORSO DELLE TASSE DI SPEDIZIONE E ACCESSORIE, ESCLUSE QUELLE 
DI ASSICURAZIONE. 

CAPO III. - DISPOSIZIONI COMUNI ALLE CORRISPONDENZE E 
PACCHI. 

ART. 69. - I CONCESSIONARI E GLI INTRAPRENDITORI DI TRASPORTI 
TERRESTRI, ACQUEI ED AEREI IN SERVIZIO PUBBLICO, SIANO O NO 
SOVVENZIONATI DALLO STATO, HANNO L'OBBLIGO DI TRASPORTARE 
GLI EFFETTI POSTALI.  

  IL TRASPORTO HA LUOGO SENZA COMPENSO, SALVE LE ECCEZIONI 
STABILITE DAL REGOLAMENTO. 

ART. 70. - GLI OBBLIGATI AL TRASPORTO DEGLI EFFETTI POSTALI, 
INDIPENDENTEMENTE DA QUANTO DISPONE IL SUCCESSIVO ART. 71, 
ASSUMONO VERSO L'AMMINISTRAZIONE, ANCHE PER IL FATTO DEI 
PROPRI AGENTI, LA STESSA RESPONSABILITÀ CHE 
L'AMMINISTRAZIONE ASSUME VERO I SUOI UTENTI.  

  NON CESSA LA RESPONSABILITÀ VERSO L'AMMINISTRAZIONE NEL CASO 
DI ABBANDONO DELLA NAVE PREVISTO NEL CODICE DI COMMERCIO. 

ART. 71. 

  - GLI OBBLIGATI AL TRASPORTO DEGLI EFFETTI POSTALI, I QUALI SI 
RIFIUTINO DI ACCETTARLI, TRASPORTARLI, O CONSEGNARLI, O CHE NON 
NOTIFICHINO IN TEMPO UTILE ALL'AMMINISTRAZIONE GLI ITINERARI E 
GLI ORARI DEI VIAGGI, SONO PUNITI CON L'AMMENDA ESTENSIBILE A 
LIRE 3000, SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA REATO PUNITO CON PENA 
PIÙ GRAVE. 

ART. 72. - È PROIBITO SPEDIRE OGGETTI CHE POSSANO CAGIONARE 
DANNO O COSTITUIRE PERICOLO PER LE PERSONE E PER LE COSE O 
CHE POSSANO IMBRATTARE O DETERIORARE ALTRI INVII POSTALI, E 
QUELLI LA CUI CIRCOLAZIONE SIA CONTRARIA ALLE LEGGI, 
ALL'ORDINE PUBBLICO, AL BUON COSTUME.  

  IL MITTENTE È PUNITO CON L'AMMENDA DA L. 25 A L. 2000, SALVO CHE IL 
FATTO COSTITUISCA REATO PUNITO CON PENA PIÙ GRAVE. 

ART. 73. 

  - LA FALSA DICHIARAZIONE DEL CONTENUTO E L'USO INDEBITO DI 
CONTRASSEGNI O DI INDICAZIONI, COMPROVANTI IL DIRITTO ALLA 
ESENZIONE O ALLA RIDUZIONE DELLE TASSE POSTALI O L'AVVENUTA 
CORRESPONSIONE DI ESSE, SONO PUNITI CON L'AMMENDA DA L. 25 A L. 
2000, SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA REATO PUNITO CON PENA PIÙ
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GRAVE. 

ART. 74. - È VIETATO D'INCLUDERE NELLE CORRISPONDENZE 
ORDINARIE, IN QUELLE RACCOMANDATE E NEI PACCHI ORDINARI 
DENARO, OGGETTI PREZIOSI E CARTE DI VALORE ESIGIBILI AL 
PORTATORE.  

  LE CORRISPONDENZE E I PACCHI, RICONOSCIUTI, PER SEGNI ESTERNI, IN 
CONTRAVVENZIONE A TALE DIVIETO, SONO SOTTOPOSTI DI UFFICIO, A 
CARICO DEL DESTINATARIO, AL DOPPIO DELLA TASSA DI 
RACCOMANDAZIONE E DI QUELLA MINIMA DI ASSICURAZIONE, SE 
TRATTISI DI CORRISPONDENZE ORDINARIE, O AL DOPPIO DELLA TASSA 
MINIMA DI ASSICURAZIONE, SE TRATTISI DI CORRISPONDENZE 
RACCOMANDATE E DI PACCHI. 

  I DESTINATARI SARANNO ESONERATI DAL PAGAMENTO DI TALI TASSE 
SE, PRIMA DI RITIRARE LE CORRISPONDENZE O I PACCHI, FARANNO 
CONSTATARE LA INESISTENZA DI VALORI. 

  PER LE CORRISPONDENZE E I PACCHI SPEDITI IN CONTRAVVENZIONE AL 
DIVIETO DEL PRESENTE ARTICOLO, ANCHE SE ASSICURATI D' UFFICIO, 
NON COMPETE NESSUNA INDENNITÀ NEI CASI DI SMARRIMENTO, AVARIA 
O MANOMISSIONE. 

ART. 75. - LE LETTERE E I PACCHI CONTENENTI DENARO, OGGETTI 
PREZIOSI, O CARTE DI VALORE ESIGIBILI AL PORTATORE, DEBBONO 
ESSERE ASSICURATI.  

  LA DICHIARAZIONE DI VALORE NON PUÒ ESSERE SUPERIORE AL VALORE 
REALE DEL CONTENUTO, MA È CONSENTITO DI DICHIARARE UN VALORE 
INFERIORE. 

  È AMMESSA L'ASSICURAZIONE ANCHE PER I CASI DI FORZA MAGGIORE. 

  È AMMESSA, ALTRESÌ, L'ASSICURAZIONE CONVENZIONALE PER LA 
SPEDIZIONE DI DOCUMENTI, CARTE E OGGETTI DI SPECIALE IMPORTANZA 
E DI VALORI NON ESIGIBILI AL PORTATORE. 

  PER CIASCUNA DI TALI FORME DI ASSICURAZIONE, SALVO IL DISPOSTO 
DELL'ART. 52, IL MITTENTE È TENUTO A PAGARE ANTICIPATAMENTE LE 
RELATIVE TASSE. 

ART. 76. - LE CORRISPONDENZE RACCOMANDATE OD ASSICURATE E I 
PACCHI POSTALI ORDINARI OD ASSICURATI POSSONO ESSERE 
GRAVATI DI ASSEGNO, MEDIANTE IL PAGAMENTO DI UN 
SUPPLEMENTO DI TASSA, ALLE CONDIZIONI INDICATE NEL 
REGOLAMENTO.  

  L'AMMINISTRAZIONE È RESPONSABILE DELL'AMMONTARE 
DELL'ASSEGNO SOLTANTO DOPO LA CONSEGNA DELL'OGGETTO 
RELATIVO. 

  IN CASO DI PERDITA DI UNA RACCOMANDATA, E DI PERDITA, AVARIA O 
MANOMISSIONE DI UNA ASSICURATA O DI UN PACCO, GRAVATI DI 
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ASSEGNO, IL MITTENTE HA DIRITTO AD UNA INDENNITÀ NEI LIMITI
STABILITI PER UN OGGETTO DELLA STESSA SPECIE, NON GRAVATO DI 
ASSEGNO. 

ART. 77. 

  - IL DESTINATARIO DI UN OGGETTO GRAVATO DI ASSEGNO PUÒ, 
RITIRATO L'OGGETTO, FARE OPPOSIZIONE ALLA TRASMISSIONE 
DELL'AMMONTARE DELL'ASSEGNO AL MITTENTE, PURCHÈ LA FACCIA 
SEGUIRE DA ATTO GIUDIZIALE NEI TERMINI E NEI MODI STABILITI DAL 
REGOLAMENTO. 

ART. 78. 

  - È AMMESSO L'INVIO DI CORRISPONDENZE E DI PACCHI DA RECAPITARSI 
PER ESPRESSO ENTRO I LIMITI STABILITI DAL REGOLAMENTO, MEDIANTE 
IL PAGAMENTO DA PARTE DEL MITTENTE DI UNA SOPRATASSA. 

ART. 79. - NEL CASO DI CORRISPONDENZE O DI PACCHI CON INDIRIZZO, 
CHE ALL'UFFICIO RISULTI COMUNE A PIÙ PERSONE, GLI OGGETTI 
VENGONO TRATTENUTI PER ESSERE POI APERTI ALLA PRESENZA 
DELLE PERSONE MEDESIME, ALL'UOPO INVITATE, SALVO CHE CHI LI 
DOMANDA SAPPIA DARE ELEMENTI ATTI A STABILIRE CHE SONO DI 
SUA SPETTANZA.  

  QUANDO TALUNA DELLE PERSONE, INVITATE, NON SI PRESENTI, 
L'APERTURA PUÒ ESSERE ESEGUITA COL SOLO CONCORSO DI QUELLA O 
DI QUELLE CHE SI SIANO PRESENTATE. 

ART. 80. - ALL'ATTO DEL RITIRO DELLE CORRISPONDENZE E DEI 
PACCHI, I DESTINATARI, O, NEL CASO DI OGGETTI RINVIATI, I 
MITTENTI DEBBONO PAGARE I DAZI DOGANALI, L'IMPOSTA DI 
CONSUMO E TUTTE LE TASSE E SOPRATASSE DI CUI GLI OGGETTI 
STESSI FOSSERO EVENTUALMENTE GRAVATI.  

  I MITTENTI HANNO FACOLTÀ DI ASSUMERE A LORO CARICO IL 
PAGAMENTO DI TUTTE LE SOMME GRAVANTI GLI OGGETTI DA LORO 
SPEDITI. IL REGOLAMENTO DETERMINA LE MODALITÀ E LE CONDIZIONI 
PER L'ESERCIZIO DI TALE FACOLTÀ. 

ART. 81. 

  - QUALORA DOPO LA CONSEGNA DELLE CORRISPONDENZE E DEI PACCHI 
EMERGANO ERRORI NELLA RISCOSSIONE DELLE TASSE O DEGLI ASSEGNI, 
I DESTINATARI O I MITTENTI SONO TENUTI A PAGARE QUANTO AVESSERO 
VERSATO IN MENO E HANNO DIRITTO AL RIMBORSO DI QUANTO 
AVESSERO VERSATO IN PIÙ. 

ART. 82. - I RECLAMI PER LE CORRISPONDENZE RACCOMANDATE ED 
ASSICURATE E PER I PACCHI DEVONO ESSERE PRESENTATI ENTRO SEI 
MESI DALLA DATA D'IMPOSTAZIONE.  

  PER IL RIMBORSO DELLE SOMME RISCOSSE DALL'AMMINISTRAZIONE PER 
CONTO DEI MITTENTI DI OGGETTI GRAVATI DI ASSEGNO, IL TERMINE PER 
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IL RECLAMO È DI UN ANNO DALLA DATA D'IMPOSTAZIONE, SALVA 
L'OSSERVANZA DELLE NORME STABILITE DALLA PRESENTE LEGGE PER IL 
SERVIZIO DEI VAGLIA E DEI CONTI CORRENTI, QUANDO 
L'AMMINISTRAZIONE ABBIA PROVVEDUTO AL RIMBORSO CON TALI 
MEZZI. 

ART. 83. 

  - LE INDENNITÀ PREVISTE DAGLI ARTICOLI 44, 45, 68 E 76 POTRANNO 
ESSERE CORRISPOSTE AI DESTINATARI IN SEGUITO A CONSENSO SCRITTO 
DAL MITTENTE. 

ART. 84. 

  - OLTRE ALLE INDENNITÀ PREVISTE DAGLI ARTICOLI 44, 45, 68 E 76, 
L'AMMINISTRAZIONE, NEI CASI DI PERDITA, MANOMISSIONE OD AVARIA 
DI OGGETTI AD ESSA AFFIDATI, NON È TENUTA AD ALTRO RISARCIMENTO. 

ART. 85. - COL PAGAMENTO DELL'INDENNITÀ, E SINO A CONCORRENZA 
DEL SUO IMPORTO, L'AMMINISTRAZIONE SUBENTRERÀ IN TUTTI I 
DIRITTI ED AZIONI DELLA PERSONA CHE L'HA RICEVUTA.  

  IL MITTENTE E IL DESTINATARIO SONO OBBLIGATI A CEDERLE I 
RELATIVI TITOLI E A FORNIRLE LE NOTIZIE NECESSARIE PER L'ESERCIZIO 
DEI DIRITTI IN CUI L'AMMINISTRAZIONE È SUBENTRATA. 

ART. 86. 

  - LA RESPONSABILITÀ DELL'AMMINISTRAZIONE CESSA CON LA 
CONSEGNA AI DESTINATARI O, QUANDO QUESTA NON SIA POSSIBILE, CON 
LA RESTITUZIONE AI MITTENTI, DEGLI OGGETTI ASSICURATI O DEI 
PACCHI IN STATO DI PERFETTA INTEGRITÀ ESTERNA. 

ART. 87. - L'AMMINISTRAZIONE È LIBERATA DA OGNI RESPONSABILITÀ 
PER LA PERDITA, MANOMISSIONE OD AVARIA DI OGGETTI 
RACCOMANDATI OD ASSICURATI E DI PACCHI:  

  A) IN CASO DI FORZA MAGGIORE, SALVO CHE L'OGGETTO NON SIA STATO 
ASSICURATO ANCHE CONTRO I RISCHI DI FORZA MAGGIORE;B) QUANDO 
NON POSSA RENDERE CONTO DEGLI OGGETTI IN CONSEGUENZA DELLA 
DISTRUZIONE DEI DOCUMENTI DI SERVIZIO, DA ATTRIBUIRSI A UN CASO 
DI FORZA MAGGIORE; 

  C) QUANDO IL DANNO SIA CAUSATO DALLA NATURA DELL'OGGETTO O 
DAL FATTO DEL MITTENTE; 

  D) QUANDO TRATTISI DI INVII NON CONSENTITI AI SENSI DELL'ART. 72; 

  E) NEI CASI DI DICHIARAZIONE FRAUDOLENTA DI VALORE SUPERIORE A 
QUELLO REALE AI SENSI DELL'ART. 75; 

  F) QUANDO IL MITTENTE NON ABBIA PRESENTATO RECLAMO NEI 
TERMINI PREVISTI DALL'ART. 82;
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  G) NEL CASO DI CONSEGNA AD OMONIMI, ESEGUITA CON LE MODALITÀ 
STABILITE DAL REGOLAMENTO. 

ART. 88. - NEL CASO DI RINVENIMENTO DI CORRISPONDENZE O DI 
PACCHI SMARRITI, PER I QUALI SIA STATA GIÀ CORRISPOSTA 
L'INDENNITÀ DOVUTA AGLI AVENTI DIRITTO, COSTORO HANNO 
FACOLTÀ DI RITIRARE GLI OGGETTI, RESTITUENDO L'INDENNITÀ 
STESSA.  

  PER LE CORRISPONDENZE E PER I PACCHI ASSICURATI, IL CUI 
CONTENUTO SI RICONOSCESSE DI VALORE INFERIORE A QUELLO 
DICHIARATO, L'AMMINISTRAZIONE HA IL DIRITTO DI RIAVERE 
L'INDENNITÀ CORRISPOSTA, CONSEGNANDO GLI OGGETTI STESSI, SENZA 
PREGIUDIZIO DELLE PENE IN CUI SI PUÒ INCORRERE SECONDO LE LEGGI 
PENALI PER LE DICHIARAZIONI FRAUDOLENTE DI VALORE. 

ART. 89. 

  - È DATA FACOLTÀ AL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO 
CON QUELLO PER LE FINANZE, DI ACCORDARE UNA RIDUZIONE SULLE 
TARIFFE NORMALI, PER LE SPEDIZIONI DI LIBRI FATTE DIRETTAMENTE 
DALLE CASE EDITRICI E LIBRARIE. 

TITOLO III. - SERVIZI A DANARO. 

CAPO I. - VAGLIA POSTALI. 

ART. 90. 

  - GLI UFFICI POSTALI EMETTONO, PER CONTO DI CHIUNQUE LO 
RICHIEDA, VAGLIA ORDINARI A TASSA, DA PAGARSI AD UNA PERSONA E 
PRESSO UN UFFICIO DESIGNATI DAL MITTENTE, DIETRO VERSAMENTO 
DELLA CORRISPONDENTE SOMMA DI DANARO. 

ART. 91. 

  - I MITTENTI POSSONO AGGIUNGERE GRATUITAMENTE SUI VAGLIA 
ORDINARI COMUNICAZIONI PEL DESTINATARIO. 

ART. 92. 

  - VERSO CORRESPONSIONE DI SPECIALI SOPRATTASSE I MITTENTI 
POSSONO OTTENERE L'EMISSIONE DI VAGLIA TELEGRAFICI. 

ART. 93. - È CONSENTITA LA CESSIONE DEI VAGLIA ORDINARI E 
TELEGRAFICI MEDIANTE GIRATA. 

  L'AMMINISTRAZIONE NON RISPONDE DELLA AUTENTICITÀ DELLA 
GIRATA. 

ART. 94. - PEL VERSAMENTO DI TASSE ERARIALI E PER CONCESSIONI 
GOVERNATIVE GLI UFFICI EMETTONO SPECIALI VAGLIA A TASSA 
ESCLUSIVAMENTE A FAVORE DEI PROCURATORI DEL REGISTRO 
(VAGLIA PER TASSE E CONCESSIONI).  
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  I VAGLIA PER TASSE E CONCESSIONI SONO PAGABILI AI PROCURATORI 
DEL REGISTRO DESTINATARI, SOLO MEDIANTE COMMUTAZIONE IN 
VAGLIA DI SERVIZIO INTESTATI ALLA REGIA TESORERIA. 

ART. 95. - PER LA TRASMISSIONE DI FONDI NELL'INTERESSE DEI 
SERVIZI, CUI PROVVEDE L'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI 
TELEGRAFI, NONCHÉ PEL PAGAMENTO DI SOMME DOVUTE A TERZI 
DALL'AMMINISTRAZIONE E VICEVERSA, GLI UFFICI EMETTONO 
VAGLIA IN ESENZIONE DI TASSA (VAGLIA DI SERVIZIO).  

  L'USO DEL VAGLIA DI SERVIZIO PUÒ ESSERE CONSENTITO 
ESCLUSIVAMENTE ALLE AMMINISTRAZIONI STATALI E AGLI ENTI, IL CUI 
BILANCIO SIA PER INTERO A CARICO DELLO STATO, MEDIANTE SPECIALI 
CONVENZIONI, CHE DETERMINANO LE MODALITÀ E LE CONDIZIONI 
DELLA CONCESSIONE. 

ART. 96. - IN CASO DI PERDITA DEL VAGLIA, LA RICEVUTA FA FEDE 
DELLA SOMMA VERSATA FINO A PROVA IN CONTRARIO. 

  QUALORA MANCHINO TANTO IL VAGLIA QUANTO LA RICEVUTA, O VI SIA 
DISCORDANZA FRA GLI IMPORTI IN ESSI INDICATI, FANNO FEDE LE 
SCRITTURE DELL'AMMINISTRAZIONE. 

ART. 97. - I VAGLIA SONO VALIDI PER LA RISCOSSIONE ENTRO IL MESE 
DELLA EMISSIONE E IN QUELLO SUCCESSIVO, FATTA ECCEZIONE PER I 
VAGLIA TRATTI DA E SU UFFICI COLONIALI, CHE SONO ESIGIBILI NEL 
MESE DI EMISSIONE E NEI QUATTRO SEGUENTI.  

  TRASCORSO IL PERIODO DI VALIDITÀ, E OVE NON SIASI VERIFICATA LA 
PRESCRIZIONE, IL LORO IMPORTO È PAGABILE AGLI AVENTI DIRITTO CHE 
NE FACCIANO RICHIESTA, CON LE MODALITÀ STABILITE DAL 
REGOLAMENTO. 

ART. 98. - L'IMPORTO DEI VAGLIA NON RECLAMATI È PRESCRITTO CON 
L'ULTIMO GIORNO DELLO ESERCIZIO FINANZIARIO SUCCESSIVO A 
QUELLO IN CUI I VAGLIA FURONO EMESSI, ED È DEVOLUTO AL 
BILANCIO DELLA ENTRATA DELLA AZIENDA POSTALE TELEGRAFICA.  

  LA MEDESIMA PRESCRIZIONE VIGE PER I VAGLIA TRATTI SULL'ESTERO. 

ART. 99. 

  - CESSA LA RESPONSABILITÀ DELLA AMMINISTRAZIONE QUANDO IL 
PAGAMENTO DEI VAGLIA SIA FATTO CON LE NORME PRESCRITTE DAL 
REGOLAMENTO. 

CAPO II. - RISCOSSIONI DI CREDITI. 

ART. 100. 

  - L'AMMINISTRAZIONE ASSUME L'INCARICO DELLA RISCOSSIONE DI 
SOMME SU TITOLI AD ESSA AFFIDATI, CON LE NORME STABILITE DAL 
REGOLAMENTO.
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ART. 101. - A DOMANDA DEI COMMITTENTI L'AMMINISTRAZIONE 
ASSUME L'INCARICO DI RECAPITARE I TITOLI NON RISCOSSI A 
PERSONE ESPRESSAMENTE DESIGNATE O DI AFFIDARLI AD UN 
PUBBLICO UFFICIALE, PER ELEVARNE IL PROTESTO.  

  LE SPESE PER IL PROTESTO DEVONO ESSERE ANTICIPATE DAI 
COMMITTENTI NELLA MISURA STABILITA DALL'AMMINISTRAZIONE E AD 
ESSI SONO RIMBORSATE, NEI MODI INDICATI DAL REGOLAMENTO, 
QUALORA NON OCCORRA ESEGUIRE L'ATTO. LA DOMANDA DI PROTESTO 
IMPLICA L'OBBLIGO NEI COMMITTENTI DI SOTTOSTARE A QUALSIASI 
MAGGIORE SPESA INCONTRATA DALL'AMMINISTRAZIONE, ANCHE NEL 
CASO DI PAGAMENTO NELLE MANI DEL PUBBLICO UFFICIALE 
INCARICATO DEL PROTESTO. 

  I TITOLI NON RISCOSSI E GLI ATTI DI PROTESTO SONO RIMANDATI 
GRATUITAMENTE. 

ART. 102. 

  - È VIETATO DI ACCOMPAGNARE I TITOLI AFFIDATI ALLA POSTA PER LA 
RISCOSSIONE CON LETTERE OD ALTRI SCRITTI AVENTI CARATTERE DI 
CORRISPONDENZA EPISTOLARE. 

ART. 103. - SALVO CONTRARIA VOLONTÀ DEL COMMITTENTE SONO 
AMMESSI PAGAMENTI IN CONTO. 

  AI TITOLI CAMBIARI SI APPLICA L'ART. 292 DEL CODICE DI COMMERCIO. 

ART. 104. 

  - È CONSENTITO AI MITTENTI, NEI MODI CHE SARANNO STABILITI DAL 
REGOLAMENTO, DI RITIRARE I TITOLI SPEDITI, DI SOSPENDERE IL 
PROTESTO DOMANDATO E DI AUTORIZZARE L'ACCETTAZIONE DI 
ACCONTI, ANCHE SE PRECEDENTEMENTE ESCLUSA. 

ART. 105. - L'AMMINISTRAZIONE RISPONDE DELLE SOMME RISCOSSE, 
MA NON DEI RITARDI OD OMISSIONI DI QUALSIASI SPECIE, NÉ DELLA 
MANCATA CONSEGNA DEGLI EFFETTI ALLE PERSONE DESIGNATE O 
AGLI UFFICIALI PUBBLICI COMPETENTI AD ELEVARNE IL PROTESTO.  

  NEL CASO DI PERDITA DI PIEGHI CONTENENTI TITOLI DA RISCUOTERE, 
CORRISPONDE AI MITTENTI LE INDENNITÀ PREVISTE DALLA PRESENTE 
LEGGE PER LE CORRISPONDENZE RACCOMANDATE O ASSICURATE, 
SECONDO I CASI. 

ART. 106. 

  - I RECLAMI PER IL SERVIZIO DELLE RISCOSSIONI DEVONO ESSERE 
PRESENTATI, SOTTO PENA DI DECADENZA, ENTRO UN ANNO, DALLA DATA 
DELL'IMPOSTAZIONE, SALVO L'OSSERVANZA DELLE NORME STABILITE 
DALLA PRESENTE LEGGE PER IL SERVIZIO DEI VAGLIA E DEI CONTI 
CORRENTI, QUANDO L'AMMINISTRAZIONE ABBIA PROVVEDUTO CON TALI 
MEZZI AL RIMBORSO DEI TITOLI STESSI.
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CAPO III. - CONTI CORRENTI POSTALI. 

ART. 107. 

  - PRESSO L'AMMINISTRAZIONE, NELLE SEDI STABILITE DAL MINISTERO 
DELLE COMUNICAZIONI, PUÒ ESSERE APERTO UN CONTO CORRENTE A 
FAVORE DI CHIUNQUE NE FACCIA DOMANDA E SODDISFI ALLE 
CONDIZIONI STABILITE DAL REGOLAMENTO. 

ART. 108. - NON POSSONO APRIRSI CONTI CORRENTI POSTALI A 
FAVORE DI PERSONE CHE RISULTINO IN STATO DI INTERDIZIONE O DI 
FALLIMENTO. 

  I MINORI, CHE ABBIANO COMPIUTO IL 18/A ANNO DI ETÀ, SONO 
CONSIDERATI PIENAMENTE CAPACI PER TUTTE LE OPERAZIONI RELATIVE 
AL SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI. 

ART. 109. - A CURA DELL'AMMINISTRAZIONE VIENE PUBBLICATO 
L'ELENCO DEI CORRENTISTI COI RISPETTIVI NUMERI DI CONTO E, SE 
DEL CASO, ANCHE GLI ELENCHI DI VARIAZIONE. L'ELENCO GENERALE 
E GLI ELENCHI DI VARIAZIONE SONO PUBBLICAZIONI UFFICIALI E LA 
LORO RIPRODUZIONE È VIETATA, CON LE SANZIONI PREVISTE 
DALL'ART. 222 DELLA PRESENTE LEGGE.  

  L'ACQUISTO DELL'ELENCO GENERALE È OBBLIGATORIO PER I 
CORRENTISTI. IL SUO PREZZO È ADDEBITATO D'UFFICIO SUL LORO CONTO. 
GLI ELENCHI DI VARIAZIONE SONO DISTRIBUITI GRATUITAMENTE. 

ART. 110. - L'ATTIVO DEL CONTO CORRENTE È FORMATO: 

  1/A DAI VERSAMENTI DI DANARO FATTI DAL CORRENTISTA O DA TERZI A 
SUO VANTAGGIO; 

  2/A DAI CREDITI TRASFERITI DA ALTRI CONTI CORRENTI POSTALI 
(POSTAGIRO); 

  3/A DALLA ISCRIZIONE ANNUALE DEGLI INTERESSI LIQUIDATI AI SENSI 
DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 113. 

  PUÒ ESSERE, INOLTRE, ACCREDITATO AL CONTO CORRENTE, A 
RICHIESTA DEL CORRENTISTA, L'IMPORTO DI QUALSIASI CREDITO VERSO 
L'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E LE ALTRE AMMINISTRAZIONI 
STATALI E PARASTATALI. 

ART. 111. - IL CORRENTISTA PUÒ DISPORRE DEL PROPRIO CREDITO 
MEDIANTE: 

  A) _ASSEGNI ALL'ORDINE_, PER EFFETTUARE PAGAMENTI PRESSO 
QUALSIASI UFFICIO POSTALE; 

  B) _ASSEGNI LOCALIZZATI_, NON GIRABILI, PER EFFETTUARE 
PAGAMENTI A FAVORE DI UNA DETERMINATA PERSONA E PRESSO UN 
DETERMINATO UFFICIO POSTALE;
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  C) _POSTAGIRI_, PER FARE ESEGUIRE ACCREDITAMENTI DI SOMME SUL 
CONTO DI ALTRI CORRENTISTI. 

ART. 112. - LE OPERAZIONI DI VERSAMENTO E DI PAGAMENTO 
EFFETTUATE A MEZZO DEL SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI SONO 
SOGGETTE A TASSA. SONO ESENTI DA TASSA:  

  1/A LE OPERAZIONI DI POSTAGIRO; 

  2/A I VERSAMENTI RAPPRESENTANTI LA COMMUTAZIONE DEI CREDITI 
DEI CORRENTISTI VERSO LE AMMINISTRAZIONI STATALI E PARASTATALI; 

  3/A LE OPERAZIONI DI SERVIZIO DI VERSAMENTO E DI PAGAMENTO 
DISPOSTE DALL'AMMINISTRAZIONE POSTALE; 

  4/A I VERSAMENTI ESEGUITI NEGLI UFFICI POSTALI DEI CAPOLUOGHI DI 
PROVINCIA E I PAGAMENTI EFFETTUATI CON ASSEGNI NON GIRATI 
PRESSO L'UFFICIO DEI CONTI O CON ASSEGNI LOCALIZZATI, TRATTI SU 
UFFICI DEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA. IN OGNI CASO LE TASSE SONO 
DOVUTE PER I PAGAMENTI, COI QUALI IL CORRENTISTA DISPONGA DI 
SOMME RIMASTE INSCRITTE SUL CONTO PER UN PERIODO INFERIORE A 
DIECI GIORNI. 

ART. 113. - SUI FONDI VERSATI IN CONTO CORRENTE POSTALE È 
CORRISPOSTO L'INTERESSE DETERMINATO CON DECRETO DEL 
MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON QUELLO PER 
LE FINANZE.  

  L'INTERESSE È CALCOLATO QUINDICINALMENTE SUL CREDITO MINIMO 
RISULTANTE NEL CORSO DELLA QUINDICINA, SENZA TENERE CONTO 
DELLE FRAZIONI DI LIRA. 

  I CREDITI INFERIORI A 100 LIRE SONO INFRUTTIFERI. NELLA SOMMA CHE 
RAPPRESENTA GLI INTERESSI SI COMPUTANO I CENTESIMI SOLTANTO PER 
LE CIFRE INDICANTI DECINE O NON SE NE CALCOLANO LE UNITÀ. 

ART. 114. - PER LE OPERAZIONI RELATIVE AL SERVIZIO DEI CONTI 
CORRENTI POSTALI,LA CORRISPONDENZA TRA GLI UTENTI E 
L'AMMINISTRAZIONE È ESENTE DA TASSA.  

  PER I CORRENTISTI L'ESENZIONE È LIMITATA ALLE CORRISPONDENZE 
SPEDITE IN VIA ORDINARIA, SALVO LE ECCEZIONI STABILITE DALLA 
PRESENTE LEGGE E DAL REGOLAMENTO. 

ART. 115. - L'AMMINISTRAZIONE SI LIBERA DA OGNI RESPONSABILITÀ 
PER LE SOMME VERSATE IN CONTO CORRENTE, QUANDO I 
PAGAMENTI SIANO FATTI NELLE FORME E NEI MODI STABILITI DAL 
REGOLAMENTO.  

  IN CASO DI DISCORDANZA TRA LA SOMMA INDICATA NELLA RICEVUTA 
RILASCIATA AL VERSANTE E QUELLA INDICATA NEL BOLLETTINO DI 
VERSAMENTO, FA FEDE QUEST'ULTIMO, SALVO PROVA IN CONTRARIO. 

ART. 116. - AL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO VIENE COMUNICATO AL 
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CORRENTISTA LO STATO DI CONTO CON L'INDICAZIONE DEL CREDITO 
ESISTENTE A QUELLA DATA SUL SUO CONTO CORRENTE.  

  LO STATO DI CONTO NON È INVIATO, SE DURANTE L'ANNO NON EBBE 
LUOGO ALTRA OPERAZIONE, CHE L'ISCRIZIONE DEGLI INTERESSI 
MATURATI. 

  IL CORRENTISTA PUÒ CHIEDERE, IN QUALSIASI TEMPO, UN ESTRATTO O 
UNA COPIA DEL SUO CONTO, PAGANDO LA RELATIVA TASSA. 

ART. 117. 

  - SALVO QUANTO STABILISCE IL REGOLAMENTO PER I CASI DI FURTO, 
SMARRIMENTO O DISTRUZIONE DI ASSEGNI, NON È AMMESSA ALTRA 
OPPOSIZIONE AL PAGAMENTO, ALL'INFUORI DI QUELLA FATTA CON 
CITAZIONE DAVANTI ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA DAI TITOLARI 
DELL'AZIENDA O SOCIETÀ CORRENTISTA O DAI COEREDI DEL TITOLARE 
DEFUNTO PER CONTROVERSIE SULLA APPARTENENZA DEL CREDITO. 

ART. 118. - GLI ASSEGNI, PER ESSERE PAGABILI, DEBBONO ESSERE 
MUNITI DEL _VISTO_ DELL'UFFICIO OVE È ISCRITTO IL CONTO. 

  L'AMMINISTRAZIONE NON RISPONDE DELL'AUTENTICITÀ DELLA GIRATA. 

ART. 119. - FINO A QUANDO GLI ASSEGNI NON SIANO SOTTOPOSTI AL 
_VISTO_ DELL'UFFICIO DETENTORE DEL CONTO CORRENTE, SUL 
QUALE SONO TRATTI, RIVESTONO IL CARATTERE DI ASSEGNI 
FIDUCIARI.  

  IL POSSESSORE DI UN ASSEGNO FIDUCIARIO (BENEFICIARIO O ULTIMO 
GIRATARIO), PER OTTENERNE LA VIDIMAZIONE O IL PAGAMENTO, DEVE 
PRESENTARLO O FARLO PERVENIRE ALL'UFFICIO DETENTORE DEL CONTO, 
NON OLTRE IL TERMINE DI 60 GIORNI. 

ART. 120. 

  - IN CASO DI MANCATA RISCOSSIONE, GLI ASSEGNI SI PRESCRIVONO, A 
FAVORE DELL'AMMINISTRAZIONE, ALLA FINE DEL SECONDO ESERCIZIO 
FINANZIARIO SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI È AVVENUTA L'APPOSIZIONE 
DEL _VISTO_. 

ART. 121. - GLI ASSEGNI ALL'ORDINE SONO VALIDI ENTRO I LIMITI DI 
TEMPO STABILITI DALL'ARTICOLO PRECEDENTE. 

  GLI ASSEGNI LOCALIZZATI SONO VALIDI PER TUTTO IL MESE 
SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI SONO STATI VISTATI DALL'UFFICIO OVE È 
ISCRITTO IL CONTO, ECCEZIONE FATTA PER QUELLI PAGABILI PRESSO 
UFFICI DELLE COLONIE ITALIANE, CHE SONO VALIDI PER QUATTRO MESI 
OLTRE QUELLO IN CUI SONO STATI VISTATI. TRASCORSI TALI PERIODI, E 
SEMPRE CHE NON SIANO DECORSI I TERMINI DI PRESCRIZIONE, L'IMPORTO 
DELL'ASSEGNO LOCALIZZATO PUÒ ESSERE PAGATO PREVIA 
RINNOVAZIONE DEL TITOLO SCADUTO. 

  GLI ASSEGNI RINNOVATI SONO CONSIDERATI COME NUOVI TITOLI E 
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PERCIÒ NEI LORO RIGUARDI DECORRONO NUOVI TERMINI, SIA PER LA 
VALIDITÀ CHE PER LA PRESCRIZIONE. 

ART. 122. - I CREDITI DI CONTI CORRENTI, SUI QUALI NON SIENO STATE 
ESEGUITE OPERAZIONI, O PER I QUALI NON SIANO AVVENUTI ALTRI 
ATTI INTERRUTTIVI; SI PRESCRIVONO A FAVORE 
DELL'AMMINISTRAZIONE NEL TERMINE DI CINQUE ANNI, A 
DECORRERE DAL 1/A GENNAIO SUCCESSIVO ALL'ANNO IN CUI SI 
RIFERISCE L'ULTIMO STATO PERIODICO DEL CONTO.  

  LA PRESCRIZIONE NON È INTERROTTA DALL'ACCREDITAMENTO DEGLI 
INTERESSI E DALL'ADDEBITAMENTO DEL PREZZO DELL'ELENCO DEI 
CORRENTISTI. 

ART. 123. - LE AZIONI GIUDIZIARIE RELATIVE AL SERVIZIO DEI CONTI 
CORRENTI NON POSSONO ESSERE PROMOSSE SE NON DOPO 
QUARANTA GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DEL RECLAMO IN VIA 
AMMINISTRATIVA E SI PRESCRIVONO IN TRE ANNI, SALVO QUANTO È 
STABILITO DAGLI ARTICOLI 120 E 122.  

  LA PRESCRIZIONE DECORRE, PER LE AZIONI DEL CORRENTISTA, DAL 1/A 
GENNAIO SUCCESSIVO ALL'ANNO CUI SI RIFERISCE L'ULTIMO STATO 
PERIODICO DEL CONTO; PER QUELLE DEL NON CORRENTISTA, DALLA 
DATA DELLE OPERAZIONI. 

  LA PRESENTAZIONE DEL RECLAMO INTERROMPE IL TERMINE DI 
PRESCRIZIONE. 

ART. 124. - L'AMMINISTRAZIONE PUÒ RIVALERSI SULLE SOMME 
ISCRITTE IN CONTO CORRENTE PER QUALSIASI CREDITO CHE ESSA 
POSSA VANTARE VERSO IL CORRENTISTA IN DIPENDENZA DEL 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI.  

  QUALORA LA SOMMA ISCRITTA NEL CONTO NON SIA SUFFICIENTE A 
COPRIRE IL CREDITO DELL'AMMINISTRAZIONE, QUESTA PUÒ VALERSI 
DELLA PROCEDURA COATTIVA, PREVISTA DAL R. DECRETO 14 APRILE 
1910, N. 639. 

ART. 125. - CHI TRAE UN ASSEGNO SOPRA UN CONTO CHE NON GLI 
APPARTENGA O CHE SIA ESTINTO, O SAPENDO CHE NON È DISPONIBILE 
IN ESSO TUTTO IL CORRISPONDENTE IMPORTO, È PUNITO A TERMINI 
DELLE LEGGI VIGENTI.  

  IL GIUDICE PUÒ ORDINARE CHE LA SENTENZA SIA PUBBLICATA PER 
ESTRATTO SU UNO O PIÙ GIORNALI A SPESE DEL CONDANNATO. 

ART. 126. - L'IMPORTO DEGLI ASSEGNI POSTALI LOCALIZZATI ED 
ALL'ORDINE PUÒ ESSERE RIACCREDITATO AL CONTO DEL 
CORRENTISTA TRAENTE NEI CASI DI INESISTENZA, IRREPERIBILITÀ O 
RIFIUTO DEL BENEFICIARIO E, NEI LIMITI E CON LE CAUTELE 
STABILITI DAL REGOLAMENTO, NEL CASO DI MORTE DEL 
BENEFICIARIO.  

  L'IMPORTO DEGLI ASSEGNI PER POSTAGIRO PUÒ ESSERE RIACCREDITATO 
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AL CONTO DEL CORRENTISTA TRAENTE NEL CASO DI INESISTENZA DEL 
CONTO DEL BENEFICIARIO. 

  GLI ASSEGNI POSSONO ESSERE REVOCATI FINO A QUANDO NON SIANO 
ADDEBITATI SUL CONTO STESSO. 

  L'AMMINISTRAZIONE NON ASSUME ALCUNA RESPONSABILITÀ, SE 
L'ORDINE DI REVOCA, PER QUALSIASI CAUSA, NON SIA ESEGUITO. 

  NON È AMMESSA REVOCA DEL VERSAMENTO FATTO IN CONTO 
CORRENTE. 

ART. 127. - L'AMMINISTRAZIONE PUÒ INSINDACABILMENTE, ED IN 
QUALSIASI MOMENTO, RISOLVERE IL RAPPORTO DI CONTO 
CORRENTE POSTALE. 

  LA MORTE, L'INTERDIZIONE ED IL FALLIMENTO DEL CORRENTISTA, 
REGOLARMENTE NOTIFICATI ALL'UFFICIO DETENTORE DEL CONTO, 
PRODUCONO LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO, TRANNE CHE GLI EREDI O I 
RAPPRESENTANTI LEGALI NON CHIEDANO DI ESSERE AUTORIZZATI A 
CONTINUARE LA GESTIONE DEL CONTO. 

ART. 128. - I FONDI ECCEDENTI I NORMALI BISOGNI DI CASSA SONO 
DALL'AMMINISTRAZIONE VERSATI IN CONTO CORRENTE FRUTTIFERO 
ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.  

  GLI INTERESSI ATTIVI, I PROVENTI PER TASSE E DI OGNI ALTRO GENERE, 
RELATIVI AL SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI, SONO VERSATI IN 
ENTRATA AL BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI 
TELEGRAFI. 

CAPO IV. - CASSA DI RISPARMIO. 

ART. 129. - GLI UFFICI POSTALI RICEVONO PER CONTO DELLA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI SOMME IN DEPOSITO A TITOLO DI RISPARMIO, 
APRENDO UN CONTO CORRENTE A FAVORE DI PERSONE FISICHE O 
GIURIDICHE E RILASCIANDO ALLE MEDESIME UN APPOSITO 
LIBRETTO, IN CUI SARANNO ISCRITTE LE SOMME SUCCESSIVAMENTE 
DEPOSITATE, QUELLE RIMBORSATE E GLI INTERESSI MATURATI.  

  I COMMISSARI DELLA REGIA MARINA, IN SERVIZIO A BORDO DELLE NAVI 
O PRESSO I CORPI A TERRA DISTACCATI IN TERRITORIO ESTERO, POSSONO 
ESSERE AUTORIZZATI AD ESEGUIRE OPERAZIONI PER CONTO DELLE 
CASSE POSTALI DI RISPARMIO, SECONDO LE NORME EMANATE DAL 
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI DI CONCERTO CON LE 
AMMINISTRAZIONI INTERESSATE. 

ART. 130. - I LIBRETTI POSTALI DI RISPARMIO SONO NOMINATIVI O AL 
PORTATORE. 

  I LIBRETTI AL PORTATORE SONO AMMESSI DAGLI UFFICI POSTALI 
ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI DALL'AMMINISTRAZIONE. 

ART. 131. - I LIBRETTI POSTALI DI RISPARMIO SONO FORNITI 
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GRATUITAMENTE E SONO ESENTI DA TASSA DI BOLLO.

  NEL CASO DI SOTTRAZIONE, DISTRUZIONE O SMARRIMENTO DI UN 
LIBRETTO, SI RILASCIA, PREVIA OSSERVANZA DELLE NORME STABILITE 
DAL REGOLAMENTO, UN DUPLICATO, VERSO PAGAMENTO DI UNA TASSA. 

ART. 132. - I LIBRETTI NOMINATIVI DEBBONO CONTENERE TUTTE LE 
INDICAZIONI NECESSARIE PER LA IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE; 
SE INTESTATI A PERSONE FISICHE, OLTRE L'INDICAZIONE DEL NOME E 
COGNOME, DEBBONO RECARE ANCHE QUELLA DELLA PATERNITÀ.  

  È AMMESSA LA INTESTAZIONE DI UN LIBRETTO A PIÙ PERSONE, ANCHE 
CON FACOLTÀ ALL'UNO O ALL'ALTRO INTESTATARIO DI OTTENERE 
RIMBORSI. 

  ALLA INTESTAZIONE PUÒ AGGIUNGERSI LA DICHIARAZIONE DI UN 
RAPPRESENTANTE PER LE SOLE OPERAZIONI DI DEPOSITO E DI RIMBORSO. 

  I LIBRETTI POSSONO ESSERE RILASCIATI A PERSONE MINORI, ANCHE 
SENZA ALCUNA DICHIARAZIONE DI RAPPRESENTANZA. 

ART. 133. 

  - PER OGNI DEPOSITO ESEGUITO NELLE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 
L'UFFICIO DEVE RILASCIARE UNA RICEVUTA AL DEPOSITANTE, CHE È 
TENUTO A CUSTODIRLA FINO ALLA REVISIONE DEL LIBRETTO, PREVISTA 
DALL'ART. 138. 

ART. 134. 

  - A RICHIESTA DEI TITOLARI DEI LIBRETTI, GLI UFFICI POSTALI, COL 
SOLO RIMBORSO DELLE SPESE, PROVVEDONO, MEDIANTE PRELIEVO 
DELLE SOMME ISCRITTE SUL LIBRETTO, ALL'ACQUISTO DI TITOLI DEL 
DEBITO PUBBLICO O AL DEPOSITO VOLONTARIO PRESSO LA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI. 

ART. 135. 

  - I TITOLARI DEI LIBRETTI, I QUALI RISIEDONO FUORI DEI CAPOLUOGHI 
DI PROVINCIA, POSSONO VALERSI DEGLI UFFICI POSTALI PER LA 
RISCOSSIONE DEGLI INTERESSI DI TITOLI NOMINATIVI DEL DEBITO 
PUBBLICO, PURCHÈ AL NETTO DI RITENUTA. 

ART. 136. - SULLE SOMME DEPOSITATE È CORRISPOSTO UN INTERESSE, 
IL CUI SAGGIO È STABILITO CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE 
FINANZE, DI CONCERTO COL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE 
FORESTE E COL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI.  

  QUANDO LO ESIGANO LE CONDIZIONI DEL MERCATO, IL SAGGIO DI 
INTERESSE PUÒ ESSERE MODIFICATO ANCHE DURANTE IL CORSO 
DELL'ANNO. 

  LE VARIAZIONI DEI SAGGI D'INTERESSE HANNO EFFETTO DAL PRIMO 
GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO ALLA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA 
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UFFICIALE DEL REGNO DEL DECRETO MINISTERIALE, CHE LE DETERMINA, 
SUI DEPOSITI EFFETTUATI E SU QUELLI DA EFFETTUARSI DOPO LA DETTA 
PUBBLICAZIONE. 

ART. 137. - L'INTERESSE SI COMPUTA CON DECORRENZA DAL 1/A O DAL 
16 DI OGNI MESE. 

  PER I DEPOSITI L'INTERESSE DECORRE DAL PRIMO GIORNO DELLA 
QUINDICINA SUCCESSIVA A QUELLA IN CUI SONO STATI ESEGUITI. 

  SULLE SOMME RIMBORSATE L'INTERESSE CESSA DAL PRIMO GIORNO 
DELLA QUINDICINA IN CUI È STATO ESEGUITO IL RIMBORSO. 

  ALLA FINE DELL'ANNO SOLARE L'INTERESSE MATURATO SI AGGIUNGE 
AL CAPITALE VERSATO E DIVENTA FRUTTIFERO. 

  LE FRAZIONI DI LIRE NON PRODUCONO INTERESSE. 

  LE SOMME VERSATE IN ECCEDENZA ALLE L. 20.000 SONO INFRUTTIFERE. 
QUESTO LIMITE È ELEVATO A L. 50.000 PER I DEPOSITI PROVENIENTI DAI 
CITTADINI RESIDENTI ALL'ESTERO. 

  SONO FRUTTIFERI, SENZA LIMITE DI SOMME, I DEPOSITI ORDINATI 
DALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA NELL'INTERESSE DI MINORI, DI INCAPACI E 
DI ASSENTI. 

ART. 138. - I LIBRETTI DI RISPARMIO DEBBONO ESSERE SPEDITI 
ANNUALMENTE ALL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE PER LA 
REVISIONE DEGLI INTERESSI MATURATI.  

  PER I LIBRETTI RILASCIATI A FAVORE DI ITALIANI RESIDENTI 
ALL'ESTERO, L'INVIO DEVE EFFETTUARSI ALMENO OGNI BIENNIO. 

  I POSSESSORI DI LIBRETTI SONO TENUTI ALTRESÌ A CONSEGNARLI AI 
FUNZIONARI DELL'AMMINISTRAZIONE DEBITAMENTE AUTORIZZATI. 

  L'INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI STABILITI DAL PRESENTE ARTICOLO 
LIBERA L'AMMINISTRAZIONE DA OGNI RESPONSABILITÀ. 

ART. 139. - È VIETATO AFFIDARE I LIBRETTI DI RISPARMIO AGLI UFFICI 
POSTALI. 

  L'AMMINISTRAZIONE CENTRALE SOLTANTO ASSUME L'INCARICO DELLA 
CUSTODIA. 

  NESSUNA RESPONSABILITÀ INCOMBE ALL'AMMINISTRAZIONE PER LE 
CONSEGUENZE DELLA TRASGRESSIONE AL DIVIETO SANCITO DAL 
PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 140. - I LIBRETTI DI RISPARMIO ED I CREDITI IN ESSI ISCRITTI NON 
SONO SOGGETTI A SEQUESTRO O PIGNORAMENTO, SALVO CHE PER 
ORDINE DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA PENALE, ANCHE PER 
RECUPERO DI SPESE DI GIUSTIZIA. LE OPPOSIZIONI AI RIMBORSI SONO 
AMMESSE SOLAMENTE:  
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  A) DA PARTE DEI RAPPRESENTANTI LEGALI SUI LIBRETTI INTESTATI A 
MINORENNI O INTERDETTI; 

  B) DA PARTE DI COEREDI NEI CASI DI CONTROVERSIA SUI DIRITTI A 
SUCCEDERE; 

  C) DA PARTE DI CIASCUNO DEGLI INTESTATARI SUI LIBRETTI EMESSI A 
NOME DI PIÙ PERSONE; 

  D) DA PARTE DEI TITOLARI, I CUI LIBRETTI SI TROVINO IN POSSESSO DI 
ALTRE PERSONE. 

  L'OPPOSIZIONE DEVE ESSERE NOTIFICATA ALL'UFFICIO DI EMISSIONE. 

ART. 141. - IL CREDITO DEI LIBRETTI NOMINATIVI PUÒ ESSERE 
CEDUTO IN TUTTO O IN PARTE CON ATTO PUBBLICO O CON 
SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA DA NOTAIO. I LIBRETTI POSSONO 
ESSERE DATI ANCHE IN PEGNO.  

  LA CESSIONE ED IL PEGNO DEBBONO ESSERE LEGALMENTE NOTIFICATI 
ALL'UFFICIO DI EMISSIONE E ALL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 

ART. 142. - I RIMBORSI SUI LIBRETTI NOMINATIVI VENGONO FATTI 
ESCLUSIVAMENTE AGLI INTESTATARI DEI LIBRETTI OD AI LORO 
RAPPRESENTANTI PROCURATORI O DELEGATI.  

  LA DELEGA È AMMESSA SOLTANTO PER I RIMBORSI RICHIESTI AGLI 
UFFICI DI EMISSIONE. 

  SUI LIBRETTI INTESTATI A MINORENNI SENZA DICHIARAZIONE DI 
RAPPRESENTANZA, I RIMBORSI VENGONO FATTI AI MINORENNI 
MEDESIMI, TRANNE IL CASO DI OPPOSIZIONE DA PARTE DEI 
RAPPRESENTANTI LEGALI. 

  SE I MINORENNI NON HANNO COMPIUTO I 10 ANNI, DEBBONO ESSERE 
ACCOMPAGNATI, PER RISCUOTERE, DA UNO DEI GENITORI, O DAL 
TUTORE, O DA ALTRA PERSONA DI NOTORIA PROBITÀ, LA QUALE 
CONVALIDI CON LA PROPRIA FIRMA LA LORO FIRMA DI QUIETANZA. 

  SUI LIBRETTI INTESTATI AD INTERDETTI, O VINCOLATI A FAVORE DI 
MINORI, I RIMBORSI SONO SOGGETTI ALLE NORME DEL CODICE CIVILE. 

ART. 143. - SONO ESENTI DALLE TASSE DI BOLLO E DI REGISTRO LE 
PROCURE SPECIALI RILASCIATE PER I RIMBORSI. 

  SONO ESENTI INOLTRE DALLE TASSE DI BOLLO E LEGALIZZAZIONE GLI 
ATTI CONSOLARI CONCERNENTI LE OPERAZIONI FATTE DAI CITTADINI 
RESIDENTI ALL'ESTERO CON LE CASSE POSTALI DI RISPARMIO. 

ART. 144. - I RIMBORSI NON POSSONO ESSERE ESEGUITI SENZA 
L'ESIBIZIONE DEI LIBRETTI. 

  POSSONO TUTTAVIA OTTENERSI RIMBORSI PROVVISORI CON LE 
MODALITÀ STABILITE DAL REGOLAMENTO SU LIBRETTI NOMINATIVI, CHE 
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SI TROVINO IN POTERE DELL'AMMINISTRAZIONE.

ART. 145. - I RIMBORSI SU LIBRETTI AL PORTATORE SONO ESEGUITI A 
VISTA PER QUALUNQUE SOMMA MEDIANTE LA SEMPLICE ESIBIZIONE 
DEL LIBRETTO.  

  PER I RIMBORSI SU LIBRETTI NOMINATIVI, L'AMMINISTRAZIONE PUÒ 
VALERSI DEI TERMINI STABILITI DAL REGOLAMENTO. 

ART. 146. 

  - I RIMBORSI POSSONO ESSERE ESEGUITI IN UFFICI DIVERSI DA QUELLI DI 
EMISSIONE, SENZA SPESE A CARICO DEI RICHIEDENTI, PREVIA CONFERMA 
DEL CREDITO DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E, PER 
RIMBORSI ECCEDENTI LE LIRE 500, ANCHE DELL'UFFICIO DI EMISSIONE. 

ART. 147. - LE PROVINCIE, I COMUNI E GLI ISTITUTI DI BENEFICENZA O 
DI CULTO, GIURIDICAMENTE COSTITUITI, POSSONO VALERSI DELLE 
CASSE POSTALI DI RISPARMIO PER IL COLLOCAMENTO DELLE SOMME 
ECCEDENTI I BISOGNI ORDINARI.  

  TALI DEPOSITI SONO FRUTTIFERI SENZA LIMITE DI SOMMA. 

ART. 148. - GLI UFFICI POSTALI SONO AUTORIZZATI A RICEVERE 
VERSAMENTI IN DENARO PER DEPOSITI GIUDIZIALI O PROVENTI DI 
CANCELLERIA, A NORMA DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA 
CIVILE E PENALE.  

  TALI DEPOSITI SONO INFRUTTIFERI E SONO SOGGETTI A SEQUESTRO, 
PIGNORAMENTO OD OPPOSIZIONE. 

ART. 149. - NEI CASI DI DISCORDANZA FRA LE SOMME INDICATE NELLE 
RICEVUTE RILASCIATE AI DEPOSITANTI E QUELLE ISCRITTE NEI 
LIBRETTI, FANNO FEDE LE RICEVUTE STESSE, SALVO PROVA IN 
CONTRARIO.  

  NEI CASI DI DISCORDANZA FRA LE SOMME INDICATE NELLE CEDOLE DI 
RIMBORSO E QUELLE ISCRITTE NEI LIBRETTI, FANNO FEDE LE PRIME, 
SALVO PROVA IN CONTRARIO. 

  IN MANCANZA DEI DOCUMENTI SOPRA INDICATI FANNO FEDE LE 
SCRITTURE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 

ART. 150. - IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DEI RECLAMI PER 
IRREGOLARITÀ O FRODI NEL SERVIZIO DEI RISPARMI È DI DUE ANNI 
DALLA DATA DELLA OPERAZIONE CONTESTATA, SALVO QUANTO È 
STABILITO NELL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 138.  

  TALE TERMINE È AUMENTATO DI UN ANNO PER GLI ITALIANI RESIDENTI 
ALL'ESTERO. 

ART. 151. - SONO PRESCRITTI A FAVORE DELL'AMMINISTRAZIONE I 
CREDITI DEI LIBRETTI COL DECORSO:
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  A) DI UN ANNO, QUANDO NON SIANO SUPERIORI A LIRE CINQUE FRA 
CAPITALE E INTERESSI; 

  B) DI TRE ANNI, QUANDO NON SIANO SUPERIORI A LIRE DIECI FRA 
CAPITALE E INTERESSI; 

  C) DI CINQUE ANNI, QUANDO NON SIANO SUPERIORI A LIRE VENTI FRA 
CAPITALE E INTERESSI, O QUANDO SIANO COSTITUITI DA UN CAPITALE 
NON SUPERIORE A LIRE DUE E DA INTERESSI DA ISCRIVERE, OPPURE 
RAPPRESENTINO SOLTANTO INTERESSI DA ISCRIVERE DOPO L'ULTIMA 
OPERAZIONE, PER EFFETTO DELLA QUALE TUTTO IL CREDITO LIQUIDO SIA 
STATO RITIRATO DAL LIBRETTO; 

  D) DI DIECI ANNI QUANDO SI TRATTI DI CREDITI DI QUALSIASI ALTRA 
SPECIE ED IMPORTO. PER I LIBRETTI EMESSI A FAVORE DEGLI ITALIANI 
ALL'ESTERO SI APPLICA TUTTAVIA LA PRESCRIZIONE TRENTENNALE. 

  I DETTI PERIODI DI PRESCRIZIONE SI COMPUTANO PER INTERI ANNI 
SOLARI A DECORRERE DAL PRIMO GIORNO DELL'ANNO SUCCESSIVO 
ALL'ULTIMA OPERAZIONE O RICHIESTA O DIFFIDA DA PARTE 
DELL'INTERESSATO. 

  PER I LIBRETTI LASCIATI IN CUSTODIA AL MINISTERO LA SOLA 
ISCRIZIONE DEGLI INTERESSI MATURATI NON È VALIDA AD 
INTERROMPERE IL CORSO DELLA PRESCRIZIONE. 

  PER I LIBRETTI APPARTENENTI A MINORI I DETTI PERIODI DI 
PRESCRIZIONE DECORRONO DAL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORE 
ETÀ. 

ART. 152. - IN CASO DI CONTROVERSIA GIUDIZIALE PER QUALSIASI 
TITOLO, FORMALMENTE PORTATA A COGNIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE, E IN CASO DI OPPOSIZIONE, I TERMINI 
RICOMINCIANO A DECORRERE DAL GIORNO IN CUI LA CONTROVERSIA 
SIA STATA DEFINITA O L'OPPOSIZIONE RIMOSSA.  

  LE PRESCRIZIONI PREVISTE ALLE LETTERE A), B) E C) DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO NON SI APPLICANO ALLE SOMME VERSATE A TITOLO DI 
DEPOSITO GIUDIZIALE. 

ART. 153. 

  - LE DISPOSIZIONI DEL LIBRO II, CAPO 2/A E 3/A, DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI SULLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, APPROVATO CON R. DECRETO 2 
GENNAIO 1913, N. 453, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SI APPLICANO AI 
SERVIZI REGOLATI DA QUESTO CAPO, IN QUANTO NON PROVVEDE LA 
PRESENTE LEGGE. 

CAPO V. - BUONI POSTALI FRUTTIFERI. 

ART. 154. 

  - GLI UFFICI POSTALI, NEI LIMITI E CON LE MODALITÀ INDICATE DAL 
REGOLAMENTO, RILASCIANO BUONI POSTALI DI RISPARMIO NOMINATIVI, 
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RIMBORSABILI A VISTA PRESSO GLI UFFICI DI EMISSIONE.

ART. 155. - GLI INTERESSI SUI BUONI SI COMPUTANO A PERIODI NON 
INFERIORI A BIMESTRE E SONO ESIGIBILI SOLTANTO ALL'ATTO DEL 
RIMBORSO DEL CAPITALE.  

  NON È CORRISPOSTO L'INTERESSE MATURATO SUI BUONI RIMBORSATI 
PRIMA CHE SIA TRASCORSO UN ANNO DALLA EMISSIONE. 

ART. 156. - GLI INTERESSI VENGONO CORRISPOSTI A SECONDA DELLA 
TABELLA RIPORTATA A TERGO DEI BUONI. 

  LE VARIAZIONI DEL SAGGIO D'INTERESSE SONO DISPOSTE CON DECRETO 
DEL MINISTRO PER LE FINANZE, DA PUBBLICARSI NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE; ESSE HANNO EFFETTO SOLTANTO PER I BUONI EMESSI DAL 
GIORNO DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO STESSO, E NON PER 
QUELLI EMESSI ANTERIORMENTE, PER I QUALI CONTINUANO AD 
APPLICARSI LE TABELLE D'INTERESSE ESISTENTI A TERGO DEI MEDESIMI. 

ART. 157. - IL CAPITALE E GLI INTERESSI COSTITUENTI L'IMPORTO DEI 
BUONI SONO ESENTI DA OGNI IMPOSTA O TASSA DI QUALSIASI SPECIE, 
PRESENTI E FUTURE.  

  ESSI SONO INOLTRE INSEQUESTRABILI E NON CEDIBILI, SALVO IL 
TRASFERIMENTO PER SUCCESSIONE A TERMINI DI LEGGE. 

ART. 158. - IL CREDITO RAPPRESENTATO DAI BUONI FRUTTIFERI SI 
PRESCRIVE A FAVORE DELL'AMMINISTRAZIONE POSTALE DOPO 30 
ANNI DALLA DATA DI EMISSIONE.  

  LA PRESCRIZIONE È INTERROTTA DA UN ATTO DI RICHIESTA O DI 
DIFFIDA. 

ART. 159. - I BUONI POSTALI FRUTTIFERI SONO AMMESSI PER IL LORO 
VALORE INTEGRALE IN TUTTE LE CAUZIONI DA PRESTARSI 
NELL'INTERESSE DELLO STATO, DELLE PROVINCIE, DEI COMUNI E DI 
OGNI ALTRA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.  

  PER TALI EFFETTI I BUONI SARANNO DEPOSITATI PRESSO LA DIREZIONE 
GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI E DEGLI ISTITUTI DI 
PREVIDENZA, E SARANNO PASSIBILI SOLTANTO DI INCAMERAMENTO A 
FAVORE DELL'ENTE CAUZIONATO, NEI CASI PREVISTI DALLE LEGGI O DAL 
CONTRATTO. 

  IL DEPOSITO DEI BUONI È ESENTE DA TASSA DI CUSTODIA. 

ART. 160. 

  - IL MINISTRO PER LE FINANZE, CON DECRETO DA PUBBLICARSI NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO, STABILISCE IL LIMITE MASSIMO DEL 
CAPITALE CHE CIASCUNA PERSONA HA FACOLTÀ DI INVESTIRE IN BUONI 
POSTALI FRUTTIFERI. 

ART. 161. - I BUONI POSTALI SONO RIMBORSABILI A VISTA PRESSO GLI 
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UFFICI DI EMISSIONE. 

  POSSONO ESSERE RIMBORSATI DA ALTRI UFFICI, NEI LIMITI DI TAGLIO IN 
CUI SONO AUTORIZZATI AD EMETTERLI, CON LE CONDIZIONI E MODALITÀ 
INDICATE DAL REGOLAMENTO. 

ART. 162. 

  - IL RIMBORSO DI UN BUONO, DA ESEGUIRSI DA UN UFFICIO DIVERSO DA 
QUELLO DI EMISSIONE, È SUBORDINATO AL PAGAMENTO DELLA TASSA DI 
UN VAGLIA DI PARI IMPORTO, QUANDO AVVENGA PRIMA CHE SIA 
TRASCORSO UN MESE DALLA DATA DI EMISSIONE DEL BUONO STESSO. 

ART. 163. 

  - IL BUONO SMARRITO, SOTTRATTO O DISTRUTTO VIENE DUPLICATO, 
PREVIA OSSERVANZA DELLE NORME STABILITE DAL REGOLAMENTO ED 
IL PAGAMENTO DELLA RELATIVA TASSA. 

ART. 164. - ALLA ORGANIZZAZIONE E ALLA VIGILANZA DEL SERVIZIO 
DEI BUONI POSTALI FRUTTIFERI PROVVEDE IL COMITATO CENTRALE 
DEI BUONI.  

  IL COMITATO CENTRALE DEI BUONI HA SEDE PRESSO IL MINISTERO 
DELLE FINANZE; È PRESIEDUTO DAL MINISTRO PER LE FINANZE ED È 
COMPOSTO DAL DIRETTORE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI E DEGLI 
ISTITUTI DI PREVIDENZA, COME VICE PRESIDENTE, DAL DIRETTORE 
GENERALE DEL TESORO, DA UN RAPPRESENTANTE DELLA RAGIONERIA 
GENERALE DELLO STATO E DA UN ALTRO FUNZIONARIO DEL MINISTERO 
DELLE FINANZE NOMINATO DAL MINISTRO, NONCHÉ DAL DIRETTORE 
GENERALE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI E DAL DIRETTORE CAPO DEL 
SERVIZIO DEI RISPARMI POSTALI. 

  IL COMITATO È ASSISTITO DA UN SEGRETARIO, SCELTO DAL VICE 
PRESIDENTE FRA I FUNZIONARI DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI E DEGLI ISTITUITI DI PREVIDENZA. 

ART. 165. 

  - IN QUANTO NON SIA DISPOSTO DIVERSAMENTE DAL PRESENTE CAPO, 
AL SERVIZIO DEI BUONI POSTALI FRUTTIFERI SI APPLICANO LE NORME 
CHE REGOLANO IL SERVIZIO DELLE CASSE POSTALI DI RISPARMIO. 

LIBRO II DEI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE 

TITOLO I. - PARTE GENERALE. 

CAPO I. - DISPOSIZIONI GENERALI SUGLI IMPIANTI E SULLE 
CONCESSIONI . 

ART. 166. - NESSUNO PUÒ ESEGUIRE OD ESERCITARE IMPIANTI DI 
TELECOMUNICAZIONE SENZA AVER OTTENUTO LA RELATIVA 
CONCESSIONE. 
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  TUTTAVIA È CONSENTITO AL PRIVATO DI STABILIRE, PER SUO USO 
ESCLUSIVO, COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE E TELEFONICHE 
NELL'AMBITO DEL PROPRIO FONDO O DI PIÙ FONDI DI SUA PROPRIETÀ 
CONTIGUI O COLLEGATI DA OPERE AVENTI CARATTERE PERMANENTE. 

  LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, SALVE LE NECESSITÀ DI ORDINE 
POLITICO O MILITARE, PROVVEDONO ALL'IMPIANTO ED ALL'ESERCIZIO 
DELLE TELECOMUNICAZIONI SECONDO LE NORME DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

ART. 167. 

  - LA CONCESSIONE PEI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE È DATA CON 
DECRETO REALE O MINISTERIALE A NORMA DEI SUCCESSIVI ARTICOLI. 

ART. 168. - SI PROVVEDE CON DECRETO REALE, SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI DI CONCERTO COL MINISTRO PER 
LE FINANZE, SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ALLE CONCESSIONI 
DI TELECOMUNICAZIONI PER IL PUBBLICO SERVIZIO, AVENTI PER 
OGGETTO:  

  1/A LA CONCESSIONE IN PROPRIETÀ E L'ESERCIZIO DI IMPIANTI 
TELEGRAFICI, TELEFONICI E RADIOELETTRICI DELLO STATO; 

  2/A IL SOLO ESERCIZIO D'IMPIANTI TELEGRAFICI, TELEFONICI E 
RADIOELETTRICI DELLO STATO; 

  3/A LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI NUOVI IMPIANTI TELEGRAFICI, 
TELEFONICI E RADIOELETTRICI; 

  4/A LA SOLA COSTRUZIONE D'IMPIANTI TELEGRAFICI, TELEFONICI E 
RADIOELETTRICI, IN QUANTO LO STATO NON VI PROVVEDA 
DIRETTAMENTE O A MEZZO DI APPALTO; 

  5/A L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI RADIODIFFUSIONE E DI 
TELEVISIONE. 

  POSSONO ESSERE ANCHE CEDUTI IN PROPRIETÀ O IN LOCAZIONE GLI 
STABILI STATALI NECESSARI AI SERVIZI ELENCATI AI NUMERI 1 E 2, NEI 
MODI E CON LE FORME STABILITE NEL REGOLAMENTO. 

ART. 169. - SI PROVVEDE CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE 
COMUNICAZIONI SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI, PER LE CONCESSIONI AVENTI PER 
OGGETTO:  

  A) L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DI COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE, 
TELEFONICHE E RADIOELETTRICHE AD USO PRIVATO; 

  B) L'UTILIZZAZIONE DI SETTORI O CANALI DI SISTEMI TELEGRAFICI 
MULTIPLI IN AZIONE SU COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE O TELEFONICHE 
DELLO STATO; 

  C) L'UTILIZZAZIONE DEI SISTEMI FOTOTELEGRAFICI SU COMUNICAZIONI 
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TELEGRAFICHE, TELEFONICHE E RADIOELETTRICHE;

  D) LA CESSIONE DELLA PROPRIETÀ O DELL'USO DI CIRCUITI OD IMPIANTI 
STATALI TELEGRAFICI E TELEFONICI, DA UTILIZZARSI PER LA 
CONCESSIONE GIÀ ACCORDATA. IL DECRETO È EMANATO DI CONCERTO 
COL MINISTRO PER LE FINANZE; 

  E) L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE A BORDO 
DELLE NAVI MERCANTILI E DI AEROMOBILI CIVILI. IL DECRETO È 
EMANATO DI CONCERTO COL MINISTRO PER L'AERONAUTICA; 

  F) L'ACCERTAZIONE E IL RECAPITO DEI TELEGRAMMI E 
MARCONIGRAMMI E SERVIZI ANNESSI. 

ART. 170. - IL CONCESSIONARIO NON PUÒ, SENZA AUTORIZZAZIONE 
DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, ADDIVENIRE, SOTTO 
QUALSIASI FORMA, ALLA CESSIONE, ANCHE PARZIALE, 
DELL'ESERCIZIO DELLA CONCESSIONE.  

  IN CASO DI TRASGRESSIONE DI QUESTO DIVIETO PUÒ ESSERE 
PRONUNCIATA LA REVOCA DELLA CONCESSIONE. 

ART. 171. 

  - IL CONCESSIONARIO PAGA ALLO STATO UN CANONE ANNUO NELLA 
MISURA STABILITA NELLA PRESENTE LEGGE, O NEL REGOLAMENTO, O 
NELL'ATTO DI CONCESSIONE. 

ART. 172. - OGNI CONCESSIONARIO DEVE VERSARE UNA CAUZIONE A 
GARANZIA DEGLI IMPEGNI ASSUNTI. 

  L'IMPORTO DELLA CAUZIONE, I CASI E LA MISURA IN CUI ESSA DEBBA 
ESSERE AUMENTATA O REINTEGRATA, E LE RELATIVE SANZIONI, SONO 
STABILITE NEGLI ATTI DI CONCESSIONE. 

ART. 173. - LA CONCESSIONE HA FINE: 1/A PER SCADENZA DEL 
TERMINE, QUANDO ESSO SIA A TEMPO DETERMINATO;  

  2/A PER MORTE O PER SOPRAVVENUTA INCAPACITÀ LEGALE DEL 
CONCESSIONARIO, O, NEI CASI DI PERSONA GIURIDICA, QUANDO ESSA 
PERDA LA PERSONALITÀ; 

  3/A QUANDO IL CONCESSIONARIO PERDA LA CITTADINANZA ITALIANA; 

  4/A PER FALLIMENTO DEL CONCESSIONARIO; 

  5/A PER DECADENZA O REVOCA NEI CASI STABILITI DALLA LEGGE O 
DALL'ATTO DI CONCESSIONE; 

  6/A PER RISCATTO DELLA CONCESSIONE NEL CASO PREVISTO DAL 
SUCCESSIVO ART. 175. 

ART. 174. - LA REVOCA PUÒ ESSERE PARZIALE PER LINEE O IMPIANTI; 
ESSA HA EFFETTO DAL GIORNO DELLA SUA DICHIARAZIONE E PUÒ 
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IMPORTARE L'INCAMERAMENTO TOTALE O PARZIALE DELLA 
CAUZIONE.  

  L'INCAMERAMENTO TOTALE O PARZIALE DEVE AVER LUOGO QUANDO 
LA SOPRAVVENUTA INCAPACITÀ LEGALE O IL FALLIMENTO SIANO 
DOVUTI A COLPA DEL CONCESSIONARIO. 

  NEL CASO DI REVOCA IL CONCESSIONARIO NON PUÒ PRETENDERE 
DALL'AMMINISTRAZIONE IL RILIEVO DEL MATERIALE DEGLI IMPIANTI. 

ART. 175. 

  - QUALORA L'ATTO DI CONCESSIONE NON DISPONGA DIVERSAMENTE, LO 
STATO PUÒ IN QUALUNQUE TEMPO, PROCEDERE AL RISCATTO DELLE 
CONCESSIONI CON PREAVVISO DI UN ANNO. 

ART. 176. - IL RISCATTO IMPORTA TRASFERIMENTO IN PROPRIETÀ 
DELLO STATO DEGLI IMMOBILI E DEI MATERIALI OCCORRENTI PER 
L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE, 
NONCHÉ SOSTITUZIONE DI ESSO NEI DIRITTI DEL CONCESSIONARIO, 
ANCHE VERSO I TERZI.  

  LO STATO PUÒ PRENDERE POSSESSO DEGLI IMPIANTI CHE VUOL 
RISCATTARE PRIMA CHE LA MISURA DEL CORRISPETTIVO SIA 
DETERMINATA. 

ART. 177. 

  - QUANDO SI VERIFICHINO VIOLAZIONI AGLI OBBLIGHI DELLA 
CONCESSIONE O IRREGOLARITÀ NEL SERVIZIO, IL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI, IN DIFETTO DI PARTICOLARI SANZIONI, PUÒ IMPORRE 
AL CONCESSIONARIO IL PAGAMENTO DI UNA SOMMA NEI LIMITI DA 
FISSARSI NELL'ATTO DI CONCESSIONE. 

ART. 178. - CHIUNQUE STABILISCE O ESERCITA UN QUALSIASI 
IMPIANTO TELEGRAFICO, TELEFONICO O RADIOELETTRICO, SENZA 
AVER PRIMA OTTENUTA LA RELATIVA CONCESSIONE, È PUNITO CON 
L'AMMENDA DA LIRE 500 A LIRE 10.000, SALVO CHE IL FATTO NON 
COSTITUISCA REATO PUNITO CON PENA PIÙ GRAVE.  

  È IN FACOLTÀ DELL'AMMINISTRAZIONE DI AMMETTERE L'OBLAZIONE 
DA PARTE DEL CONTRAVVENTORE PRIMA DELLA TRASMISSIONE DEGLI 
ATTI ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA. 

  L'AMMINISTRAZIONE DETERMINA LA SOMMA DA VERSARE PER 
L'OBLAZIONE IN MISURA NON SUPERIORE ALLA TERZA PARTE DEL 
MASSIMO DELL'AMMENDA. 

  INDIPENDENTEMENTE DALL'AZIONE PENALE L'AMMINISTRAZIONE PUÒ 
PROVVEDERE DIRETTAMENTE, A SPESE DEL CONTRAVVENTORE, A 
RIMUOVERE L'IMPIANTO ABUSIVO. 

ART. 179. 
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  - LE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE CONCESSIONI AD USO PUBBLICO SI 
APPLICANO ANCHE PER LE CONCESSIONI AD USO PRIVATO, SALVO CHE 
PER QUESTE NON SIA DIVERSAMENTE STABILITO NELLA PRESENTE 
LEGGE. 

CAPO II. - DELLE SERVITÙ. 

ART. 180. - L'IMPIANTO DELLE TELECOMUNICAZIONI, A QUALUNQUE 
USO DESTINATE, SE ESERCITATE DIRETTAMENTE DALLO STATO, E DI 
QUELLE SOLTANTO DESTINATE AD USO PUBBLICO, SE ESERCITATE 
DAI CONCESSIONARI, HA CARATTERE DI PUBBLICA UTILITÀ, SALVA 
L'ECCEZIONE PREVISTA DALL'ART. 251.  

  LA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ E QUELLA, DI URGENZA E 
INDIFFERIBILITÀ VENGONO EMESSE CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE 
COMUNICAZIONI. 

ART. 181. - NELL'IMPIANTO DI COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE E 
TELEFONICHE I FILI O CAVI SENZA APPOGGIO POSSONO PASSARE SIA 
AL DI SOPRA DELLE PROPRIETÀ PUBBLICHE O PRIVATE, SIA DINANZI A 
QUEI LATI DI EDIFICI OVE NON SIANO FINESTRE OD ALTRE APERTURE 
PRATICABILI A PROSPETTO.  

  I FILI O CAVI DEVONO ESSERE COLLOCATI IN GUISA DA NON IMPEDIRE IL 
LIBERO USO DELLA COSA SECONDO LA SUA DESTINAZIONE. 

  PER LE OCCUPAZIONI DELLE STRADE STATALI SI OSSERVANO LE 
DISPOSIZIONI DEL R. DECRETO 8 DICEMBRE 1933, N. 1740, E DELLE ALTRE 
LEGGI RIGUARDANTI LA MATERIA. 

  IN OGNI ALTRO CASO, PER IL PASSAGGIO E L'APPOGGIO DEI FILI, CAVI ED 
IMPIANTI TELEFONICI SUL SUOLO, NEL SOTTOSUOLO O SULL'AREA 
SOPRASTANTE E PER LA CONSEGUENTE OCCUPAZIONE, È NECESSARIO IL 
CONSENSO DEL PROPRIETARIO; MA LA SERVITÙ PUÒ SEMPRE ESSERE 
IMPOSTA ALLE PROPRIETÀ PUBBLICHE E PRIVATE CON DECRETO DEL 
PREFETTO AI SENSI DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1865, N. 2359. 

ART. 182. - LA DOMANDA, CORREDATA DAL PROGETTO DEGLI 
IMPIANTI E DAL PIANO DESCRITTIVO DEI LUOGHI, È DIRETTA AL 
PREFETTO. 

  IL PREFETTO INVIA GLI ATTI AL GENIO CIVILE, CHE, SENTITE LE PARTI, 
ESPRIME IL SUO PARERE IN MERITO E STABILISCE LA INDENNITÀ DA 
PAGARSI, QUANDO SIA DOVUTA, AL PROPRIETARIO IN BASE 
ALL'EFFETTIVA DIMINUZIONE DEL VALORE DEL FONDO, ALL'ONERE CHE 
AD ESSO S'IMPONE ED AL CONTENUTO DELLA SERVITÙ. 

  IL PREFETTO EMANA IL DECRETO D'IMPOSIZIONE DELLA SERVITÙ, 
DETERMINANDO LE MODALITÀ DI ESERCIZIO, DOPO ESSERSI ACCERTATO 
DEL PAGAMENTO O DEL DEPOSITO DELLA INDENNITÀ. 

ART. 183. - LA SERVITÙ DEVE ESSERE COSTITUITA IN MODO DA 
RIUSCIRE LA PIÙ CONVENIENTE ALLO SCOPO E LA MENO 
PREGIUDIZIEVOLE AL FONDO SERVENTE, AVUTO RIGUARDO ALLE 
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CONDIZIONI DELLE PROPRIETÀ VICINE. 

  IL PROPRIETARIO HA SEMPRE FACOLTÀ DI FARE SUL SUO FONDO 
QUALUNQUE INNOVAZIONE, ANCORCHÈ ESSA IMPORTI LA RIMOZIONE O 
IL DIVERSO COLLOCAMENTO DEGLI IMPIANTI DEI FILI E DEI CAVI, NÉ PER 
QUESTO DEVE ALCUNA INDENNITÀ, SALVO CHE SIA DIVERSAMENTE 
STABILITO NELL'ATTO CONVENZIONALE O NEL DECRETO PREFETTIZIO 
CHE COSTITUISCE LA SERVITÙ AI SENSI DEL PRECEDENTE ART. 182 E 
SALVA IN OGNI CASO L'APPLICAZIONE DELL'ART. 45 DELLA LEGGE 25 
GIUGNO 1865, N. 2359. GLI EVENTUALI ONERI DIPENDENTI DALLO 
SPOSTAMENTO PER ESIGENZE DELLA VIABILITÀ DI IMPIANTI DI LINEE 
TELEGRAFICHE E TELEFONICHE STATALI, SULLE STRADE GESTITE 
DALL'AZIENDA AUTONOMA STATALE DELLA STRADA E L'UTILIZZAZIONE 
DEI CIRCUITI TELEFONICI DEI CAVI STATALI PER IL SERVIZIO DELLE 
STRADE MEDESIME, SONO REGOLATI DA APPOSITE CONVENZIONI DA 
STIPULARSI FRA LE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE. 

ART. 184. 

  - QUALORA L'INDENNITÀ PER SERVITÙ VENISSE RICHIESTA DAL 
PROPRIETARIO SUCCESSIVAMENTE ALLA COSTITUZIONE DELLA SERVITÙ 
STESSA, NULLA SARÀ DOVUTO A TITOLO DI INTERESSI PER IL TEMPO 
ANTERIORE ALLA RICHIESTA. 

ART. 185. 

  - CONTRO IL DECRETO DEL PREFETTO È AMMESSO, NEL TERMINE DI 
GIORNI 30 DALLA COMUNICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO, RICORSO 
GERARCHICO AL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI. 

ART. 186. 

  - I COMUNI, LE PROVINCIE E GLI ALTRI ENTI PUBBLICI, NON POSSONO 
IMPORRE ONERI O CANONI SIA PER L'IMPIANTO CHE PER L'ESERCIZIO 
DELLA CONCESSIONE TELEGRAFICA O TELEFONICA, NÉ RICHIEDERE 
VANTAGGI O PRIVILEGI ALL'INFUORI DI QUELLI CONSENTITI DALLA 
PRESENTE LEGGE. 

CAPO III. - DELLA POLIZIA E PROTEZIONE DELLE 
TELECOMUNICAZIONI. 

ART. 187. - È VIETATO A CHIUNQUE DI ESPLICARE QUALSIASI ATTIVITÀ 
CHE POSSA ARRECARE DANNO ALLE TELECOMUNICAZIONI ED ALLE 
OPERE AD ESSE INERENTI.  

  IN CASO DI INOSSERVANZA DELLE NORME DEL PRESENTE ARTICOLO, IL 
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, SALVA ED IMPREGIUDICATA 
L'EVENTUALE AZIONE PENALE, PROVVEDE DIRETTAMENTE IN VIA 
AMMINISTRATIVA. 

ART. 188. - NESSUNA CONDUTTURA DI ENERGIA ELETTRICA, A 
QUALUNQUE USO DESTINATA, PUÒ ESSERE MODIFICATA O SPOSTATA 
SENZA CHE SUL RELATIVO PROGETTO SIA PREVENTIVAMENTE 
INTERVENUTO IL CONSENSO DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
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AI SENSI DELLE NORME CHE REGOLANO LA MATERIA DELLA 
TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA.  

  IN CASO DI INOSSERVANZA, INDIPENDENTEMENTE DALLA SOSPENSIONE 
DELL'ESERCIZIO E SALVA ED IMPREGIUDICATA L'AZIONE PENALE PER IL 
REATO EVENTUALMENTE PIÙ GRAVE, IL TRASGRESSORE È PUNITO CON 
L'AMMENDA DA LIRE 100 A LIRE 5000. 

ART. 189. - SALVO LE PARTICOLARI DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 262, 
263 E 264, QUALORA A CAUSA DI IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA, 
ANCHE SE DEBITAMENTE APPROVATI DALLE AUTORITÀ COMPETENTI, 
SI ABBIA UN TURBAMENTO DEL SERVIZIO DELLE 
TELECOMUNICAZIONI, IL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
PROMUOVE, DI CONCERTO CON LE PREDETTE AUTORITÀ, LO 
SPOSTAMENTO DEGLI IMPIANTI O ALTRI PROVVEDIMENTI IDONEI AD 
ELIMINARE I DISTURBI, A NORMA DELL'ART. 127 DEL TESTO UNICO 
SULLE ACQUE ED IMPIANTI ELETTRICI 11 DICEMBRE 1933, N. 1775.  

  LE SPESE RELATIVE SONO A CARICO DI CHI LE RENDE NECESSARIE. 

TITOLO II. - DEI SERVIZI TELEGRAFICI. 

CAPO I. - IMPIANTI. 

ART. 190. - OGNI IMPIANTO DI COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE DELLO 
STATO, DI ENTI PUBBLICI O DI PRIVATI CONCESSIONARI, NON POTRÀ 
ESSERE ESEGUITO, SE NON SIA STATO APPROVATO IL RELATIVO 
PROGETTO DAL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI E NON SIA 
INTERVENUTO, SE INTERESSI STRADE STATALI, IL PREVENTIVO 
CONSENSO DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI, PRESIDENTE 
DELL'AZIENDA AUTONOMA STATALE DELLA STRADA.  

  L'APPROVAZIONE DEL PROGETTO IMPORTA DICHIARAZIONE DI 
PUBBLICA UTILITÀ, NELLE IPOTESI PREVISTE DALL'ARTICOLO 180 DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

ART. 191. - GLI ESERCENTI DI FERROVIE E DI TRAMVIE PROVVEDONO, 
SENZA BISOGNO DI SPECIALE CONCESSIONE OD APPROVAZIONE DI 
PROGETTI ALL'IMPIANTO ED ALL'ESERCIZIO DEGLI UFFICI 
TELEGRAFICI E DEI SEGNALI NECESSARI ALLA SICUREZZA E 
REGOLARITÀ DEL SERVIZIO DA ESSI GESTITO.  

  IL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI PUÒ ESIGERE CHE GLI ESERCENTI 
ASSUMANO, NELLE LORO STAZIONI MUNITE DI TELEGRAFO, IL SERVIZIO 
DEI TELEGRAMMI DI STATO E, COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DEL 
PROPRIO, ANCHE IL SERVIZIO DEI TELEGRAMMI PRIVATI, CON 
PARTECIPAZIONE AL PRODOTTO, NELLA MISURA CHE SARÀ STABILITA IN 
APPOSITA CONVENZIONE DA STIPULARSI FRA L'AMMINISTRAZIONE DELLE 
POSTE E DEI TELEGRAFI E GLI ESERCENTI INTERESSATI. 

  IL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI PUÒ ALTRESÌ POSARE, SULLE 
PALIFICAZIONI COSTRUITE DALL'ESERCENTE, DEI FILI PER 
COMUNICAZIONI PROPRIE, NEL NUMERO E CON LE MODALITÀ CHE 
SARANNO STABILITE MEDIANTE CONVENZIONE.
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ART. 192. - ALL'IMPIANTO DI UFFICI TELEGRAFICI, DESTINATI AL 
PUBBLICO SERVIZIO, PROVVEDE IL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI. 

  IL REGOLAMENTO STABILIRÀ I CASI IN CUI LA SPESA DEBBA ESSERE 
SOSTENUTA PER INTERO DALL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI 
TELEGRAFI. 

  NEI CASI IN CUI L'IMPIANTO NON DEBBA ESSERE ESEGUITO A SPESA 
TOTALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI, IL 
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI PUÒ PROVVEDERVI A RICHIESTA DI 
ENTI PUBBLICI O DI PRIVATI, DETERMINANDO, CON LE MODALITÀ 
STABILITE DAL REGOLAMENTO, IL CONTRIBUTO A CARICO DEI 
RICHIEDENTI. 

CAPO II. - TARIFFE E FRANCHIGIE. 

ART. 193. 

  - LE TARIFFE DEI TELEGRAMMI E MARCONIGRAMMI SPECIALI, NONCHÉ 
LE TARIFFE DEI SERVIZI SPECIALI RELATIVE AI TELEGRAMMI E 
MARCONIGRAMMI ORDINARI SONO STABILITE E MODIFICATE DAL 
MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI DI CONCERTO CON QUELLO PER LE 
FINANZE. 

ART. 194. - GODONO DELLA FRANCHIGIA DI TUTTE LE TASSE INTERNE: 

  A) I TELEGRAMMI SPEDITI DA S. M. IL RE E DALLE PERSONE DELLA REAL 
CASA, E QUELLI SPEDITI, D'ORDINE LORO, DAGLI ALTI DIGNITARI 
APPOSITAMENTE DESIGNATI; 

  B) I TELEGRAMMI DI CARATTERE PERSONALE O RELATIVI AD AFFARI DI 
GABINETTO, SPEDITI DAL PRIMO MINISTRO CAPO DEL GOVERNO, DAL 
PRESIDENTE DEL SENATO DEL REGNO, DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA 
DEI DEPUTATI, DAI MINISTRI SEGRETARI DI STATO E SOTTOSEGRETARI DI 
STATO, DAI GOVERNATORI DELLE COLONIE E POSSEDIMENTI E DAL 
PRIMO SEGRETARIO DI S. M. IL RE AGLI ORDINI EQUESTRI DEI SS. 
MAURIZIO E LAZZARO E DELLA CORONA D'ITALIA, NONCHÉ QUELLI 
SPEDITI, D'ORDINE LORO, DAI RISPETTIVI CAPI DI GABINETTO, OD 
EQUIPARATI; 

  C) I TELEGRAMMI SPEDITI DAI CAPI DI STATO ESTERI E DA ALTRE 
AUTORITÀ ESTERE INDICATE VOLTA PER VOLTA DAL MINISTRO PER GLI 
AFFARI ESTERI, IN OCCASIONE DI VIAGGI IN ITALIA; 

  D) I TELEGRAMMI SPEDITI DALLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE PER 
ESCLUSIVE ED URGENTI RAGIONI DI UFFICIO; 

  E) I TELEGRAMMI SPEDITI DAGLI UFFICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA E 
DAI REPARTI DELLA MILIZIA VOLONTARIA NAZIONALE CONFINARIA, 
FORESTALE, PORTUARIA, FERROVIARIA E POSTALE-TELEGRAFICA PER 
ESCLUSIVE ED URGENTI RAGIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA; 

  F) I TELEGRAMMI RELATIVI AL SERVIZIO DELLE ELEZIONI POLITICHE, 
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SPEDITI DALLE AUTORITÀ DESIGNATE DAL MINISTERO DELL'INTERNO E 
PER PERIODI DI TEMPO FISSATI DAL MINISTERO MEDESIMO; 

  G) I TELEGRAMMI D'INFORMAZIONI D'INTERESSE PUBBLICO, DA 
DIRAMARE AI PREFETTI ED ALTRE AUTORITÀ STATALI, A CURA DI ENTI 
AUTORIZZATI DAL CAPO DEL GOVERNO, D'ACCORDO COI MINISTRI PER LE 
COMUNICAZIONI E PER L'INTERNO. 

CAPO III. - LIMITAZIONE DEI SERVIZI. 

ART. 195. 

  - IL GOVERNO DEL RE PUÒ, NEI CASI E NEI MODI PREVISTI DALL'ART. 6 
DELLA PRESENTE LEGGE, SOSPENDERE, LIMITARE ED ASSUMERE 
L'ESERCIZIO DELLE COMUNICAZIONI E DEGLI UFFICI TELEGRAFICI 
ESERCITATI DA FERROVIE E TRAMVIE. 

ART. 196. 

  - I PROVVEDIMENTI PRESI IN BASE AGLI ARTICOLI 6 E 195 DELLA 
PRESENTE LEGGE NON DANNO LUOGO A INDENNITÀ. SARANNO PERÒ 
RIDOTTI I CANONI PER LE CONCESSIONI, IN PROPORZIONE AL TEMPO PER 
CUI È DURATA LA SOSPENSIONE, LA LIMITAZIONE E L'ASSUNZIONE 
PROVVISORIA DELLE LINEE TELEGRAFICHE. 

TITOLO III. - DEI SERVIZI TELEFONICI. 

CAPO I. - CONCESSIONI AD USO PUBBLICO. 

ART. 197. 

  - PER CIASCUNA CONCESSIONE TELEFONICA IL DECRETO CHE 
L'ACCORDA NE DETERMINA LA ZONA ED I LIMITI E PRECISA GLI OBBLIGHI 
DEL CONCESSIONARIO, SPECIALMENTE IN RAPPORTO ALLO SVILUPPO E 
PERFEZIONAMENTO TECNICO DEGLI IMPIANTI. 

ART. 198. 

  - LE CONVENZIONI RIGUARDANTI CONCESSIONI PER UNA DETERMINATA 
ZONA, ED AVENTI PER OGGETTO ANCHE L'ESERCIZIO D'IMPIANTI 
TELEFONICI DELLO STATO CEDUTI IN PROPRIETÀ ALLE SOCIETÀ 
CONCESSIONARIE, SONO ESENTI DALLE TASSE DI REGISTRO E DI BOLLO. 

ART. 199. 

  - IL CANONE ANNUO DA PAGARSI ALLO STATO DAI CONCESSIONARI 
TELEFONICI A NORMA DELL'ART. 171, NON POTRÀ ESSERE STABILITO IN 
MISURA INFERIORE AL 4% DEGLI INTROITI LORDI DELLE LORO RISPETTIVE 
AZIENDE TELEFONICHE, RISULTANTI DAL BILANCIO ANNUALE. 

ART. 200. - LA DURATA DELLE CONCESSIONI È STABILITA NEGLI ATTI 
RELATIVI E PUÒ ANCHE ESSERE INDETERMINATA. 
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  LO STATO PUÒ RINUNCIARE ALL'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI 
RISCATTO PER UN PERIODO NON SUPERIORE AI TRENT'ANNI. 

  IN CASO DI RISCATTO IL VALORE REALE DEI MOBILI E DEGLI IMMOBILI È 
DETERMINATO CON RIGUARDO AL MOMENTO IN CUI IL RISCATTO È 
DICHIARATO E CON LE NORME PREVISTE DAL R. DECRETO 8 FEBBRAIO 
1923, N. 399, MODIFICATO DAI REGI DECRETI-LEGGE 4 MAGGIO 1924, N. 837, 
CONVERTITO NELLA LEGGE 17 APRILE 1925, N. 473, E 2 DICEMBRE 1928, N. 
2873, CONVERTITO NELLA LEGGE 8 LUGLIO 1929, N. 1312. 

ART. 201. - QUALORA LO STATO PROCEDA ALLA REVOCA DELLA 
CONCESSIONE, È IN SUA FACOLTÀ DI ACQUISTARE IN TUTTO O IN 
PARTE IL MATERIALE DEGLI IMPIANTI TELEFONICI, SALVI SEMPRE 
GLI OBBLIGHI CHE DERIVINO DA LEGGI PARTICOLARI O CHE SIANO 
STATI ASSUNTI CON GLI ATTI DI CONCESSIONE PER I CASI IN CUI LE 
SOCIETÀ CONCESSIONARIE ABBIANO EMESSO DELLE OBBLIGAZIONI.  

  IL PREZZO DEGLI IMPIANTI, CHE LO STATO RITENESSE DI ACQUISTARE, 
VIENE DETERMINATO IN BASE AI CRITERI STABILITI NEL PRECEDENTE 
ARTICOLO E IN MISURA PROPORZIONALE ALLA PARTE DEL MATERIALE 
ACQUISTATO; DEGLI ALTRI IMPIANTI PUÒ ESSERE ORDINATA LA 
RIMOZIONE A SPESE DEL CONCESSIONARIO. 

  L'ACQUISTO TOTALE O PARZIALE DEGLI IMPIANTI NON IMPORTA 
RESPONSABILITÀ DI SORTA DA PARTE DELLO STATO SIA NEI RIGUARDI DI 
TERZI, SIA NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DIPENDENTE DAL 
CONCESSIONARIO. 

ART. 202. 

  - NEL CASO DI IMPIANTI ESEGUITI DAL CONCESSIONARIO, ALLE 
CONDIZIONI TUTTE STABILITE DALL'ART. 240, SI TERRÀ CONTO, AL 
MOMENTO DEL RISCATTO, DELLA REVOCA O DELLA SCADENZA, DEI 
CONCORSI VERSATI DALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, 
DIMINUENDO LA SOMMA DA PAGARSI DALLO STATO, DI UNA QUOTA 
PROPORZIONALE DEI CONCORSI SUDDETTI, SECONDO I CRITERI STABILITI 
NEL REGOLAMENTO. 

ART. 203. 

  - QUANDO SI TRATTI DI CONCESSIONI A TEMPO DETERMINATO, ALLA 
SCADENZA DI ESSE, SALVO NON SIA DIVERSAMENTE STABILITO NEL 
DECRETO DI CONCESSIONE, LO STATO SUBENTRA NELLA PROPRIETÀ 
DEGLI IMPIANTI COSTITUENTI LA CONCESSIONE, PAGANDO AL 
CONCESSIONARIO UN COMPENSO CORRISPONDENTE AL VALORE DEGLI 
IMPIANTI STESSI, DA DETERMINARSI NEI MODI PREVISTI DAL TERZO 
COMMA DELL'ART. 200. 

ART. 204. 

  - NEI CASI PREVISTI DALL'ART. 6 NESSUNA INDENNITÀ SPECIALE SPETTA 
AL CONCESSIONARIO PER LA SOSPENSIONE, LIMITAZIONE OD 
ASSUNZIONE DIRETTA DELL'ESERCIZIO DELLE COMUNICAZIONI 
TELEFONICHE DA PARTE DELLO STATO, SALVO L'ATTRIBUZIONE DI 
QUANTO STABILITO NEGLI ATTI DI CONCESSIONE.
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ART. 205. - LE CONDIZIONI DI LAVORO DEL PERSONALE DEI PUBBLICI 
SERVIZI TELEFONICI ESERCITATI DALL'INDUSTRIA PRIVATA, SONO 
REGOLATE NEI MODI PREVISTI DALLA LEGGE 3 APRILE 1926, N. 563, E 
SUCCESSIVI DECRETI DI ATTUAZIONE, MEDIANTE CONTRATTI 
COLLETTIVI STIPULATI DALLE ASSOCIAZIONI SINDACALI 
COMPETENTI.  

  I CONTRATTI SUDDETTI, PRIMA DELLA LORO PUBBLICAZIONE, DEVONO 
ESSERE SOTTOPOSTI ALL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI. 

ART. 206. - IL PERSONALE STABILE ED IN PROVA, ALLA DIPENDENZA 
DEL CONCESSIONARIO, SALVE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEI 
CONTRATTI COLLETTIVI, RELATIVE A PARTICOLARI CATEGORIE, 
DOVRÀ ESSERE ISCRITTO ALLO SPECIALE _FONDO PER LE PENSIONI 
AL PERSONALE ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TELEFONIA_ 
COSTITUITO PRESSO L'ISTITUTO NAZIONALE FASCISTA DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE.  

  IL CONTRIBUTO DA VERSARSI ALL'ISTITUTO SARÀ DEL 10 % DELLE 
PAGHE E DEGLI STIPENDI, TENUTO CONTO ANCHE DEGLI ASSEGNI E 
DELLE INDENNITÀ. 

  TALE CONTRIBUTO SARÀ COSTITUITO DA UNA PARTE, PARI AL 6 %, A 
CARICO DEL CONCESSIONARIO E PER LA RIMANENTE PARTE, CHE DOVRÀ 
ESSERE TRATTENUTA A CURA DEL CONCESSIONARIO STESSO, A CARICO 
DEGLI ISCRITTI. 

  IL CONCESSIONARIO È RESPONSABILE VERSO L'ISTITUTO DEL 
VERSAMENTO DELL'INTERO CONTRIBUTO, NEL QUALE SI INTENDE 
COMPRESO ANCHE IL CONTRIBUTO PER L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
CONTRO L'INVALIDITÀ E VECCHIAIA, DOVUTO A NORMA DEL R. DECRETO 
20 DICEMBRE 1923, N. 3184, PER COLORO CHE VI SONO SOGGETTI. 

  LE MODALITÀ RIGUARDANTI IL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI E IL 
TRATTAMENTO DI PREVIDENZA, SPETTANTI AL PERSONALE ISCRITTO 
ALL'APPOSITO FONDO DI CUI SOPRA, SONO STABILITE NELLO SPECIALE 
REGOLAMENTO VIGENTE IN MATERIA. 

CAPO II. - CONCESSIONI AD USO PRIVATO. 

ART. 207. - LA CONCESSIONE DI LINEE TELEFONICHE PRIVATA È 
LIMITATA ALLA CORRISPONDENZA TRA FONDI DEL MEDESIMO 
CONCESSIONARIO O TRA FONDI DI ALTRO CONCESSIONARIO, ED È 
DATA AD USO ESCLUSIVO DI DETERMINATE PERSONE OD ENTI PER LE 
SOLE COMUNICAZIONI CHE INTERESSINO LE PERSONE E GLI ENTI 
STESSI.  

  LE LINEE SUDDETTE NON POSSONO VENIRE POSTE IN COMUNICAZIONE 
CON ALTRE LINEE TELEFONICHE PUBBLICHE O PRIVATE SALVO QUANTO È 
PREVISTO DALL'ART. 210. 

  GLI ESERCENTI DI FERROVIE E TRAMVIE POSSONO ESSERE AUTORIZZATI 
ALL'IMPIANTO ED ALL'ESERCIZIO DELLE COMUNICAZIONI TELEFONICHE, 
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ADIBITE AL SERVIZIO DA ESSI GESTITO.

ART. 208. - CIASCUN CONCESSIONARIO DI LINEE TELEFONICHE AD USO 
PRIVATO DEVE PAGARE ALLO STATO UN CANONE ANNUO NELLA 
MISURA STABILITA DAL REGOLAMENTO.  

  DETTO CANONE È RADDOPPIATO PER LE LINEE TELEFONICHE A SUSSIDIO 
DI LINEE ELETTRICHE E TELEFERICHE, E PER TUTTE QUELLE LINEE ED 
IMPIANTI CHE SI SVOLGONO IN TERRITORI APPARTENENTI A COMUNI 
DIVERSI. 

ART. 209. 

  - SE LE LINEE TELEFONICHE SONO AD USO COMUNE DI DUE UTENTI, 
CIASCUNO DI QUESTI È TENUTO A PAGARE IL CANONE RELATIVO. 

ART. 210. 

  - I CONCESSIONARI E L'AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI 
POSSONO CONCEDERE AI PROPRIETARI DI LINEE TELEFONICHE AD USO 
PRIVATO IL COLLEGAMENTO DELLE DETTE LINEE ALLA RETE URBANA O 
A QUELLA INTERURBANA, ALLE CONDIZIONI STABILITE NEL 
REGOLAMENTO. 

ART. 211. 

  - L'OBBLIGO DI CHIEDERE LA CONCESSIONE E DI PAGARE IL CANONE A 
NORMA DEGLI ARTICOLI 207, 208 E 209 SUSSISTE ANCHE PER GLI IMPIANTI 
TELEFONICI AD ONDE GUIDATE PER USO PRIVATO. QUANDO GLI IMPIANTI 
ANZIDETTI SONO A SERVIZIO DI LINEE ADIBITE AL TRASPORTO ED ALLA 
DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, O SONO SITUATI SU TERRITORI DI 
COMUNI DIVERSI, IL CANONE DA CORRISPONDERSI È RADDOPPIATO. 

ART. 212. 

  - LE AMMINISTRAZIONI STATALI CHE INTENDONO IMPIANTARE LINEE 
TELEFONICHE PER USO ESCLUSIVO DEI LORO SERVIZI, DEBBONO 
OTTENERE IL PREVENTIVO ASSENSO DEL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI, AL QUALE SPETTA ANCHE DI AUTORIZZARE IL 
COLLEGAMENTO DI TALI LINEE ALLA RETE URBANA OD A QUELLA 
INTERURBANA, ALLE CONDIZIONI STABILITE NEL REGOLAMENTO. 

CAPO III. - DISCIPLINA DEI SERVIZI TELEFONICI. 

SEZIONE I. - SERVIZIO URBANO. 

ART. 213. - LA RETE URBANA COMPRENDE DI REGOLA IL TERRITORIO 
DI UN SOLO COMUNE E PUÒ ESTENDERSI ENTRO UN RAGGIO MASSIMO 
DI 10 KM. DAL CENTRO.  

  PUÒ COMPRENDERE NELLA RETE URBANA TERRITORI DI COMUNI 
DIVERSI, OVVERO PER ESTENDERLA OLTRE IL RAGGIO DI 10 KM., 
OCCORRE CHE IL CONCESSIONARIO OTTENGA L'AUTORIZZAZIONE DEL 
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.
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ART. 214. 

  - IL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI HA FACOLTÀ DI IMPORRE AL 
CONCESSIONARIO DI SERVIZI TELEFONICI AD USO PUBBLICO L'OBBLIGO 
DELLA ISTITUZIONE DI RETI URBANE, NELL'AMBITO DELLA ZONA 
CONCESSA, QUANDO RICORRANO SPECIALI CONDIZIONI, DA 
DETERMINARSI NEGLI ATTI DI CONCESSIONE. 

ART. 215. 

  - I CONTRATTI DI ABBONAMENTO ALLE RETI URBANE O ALLE LINEE 
INTERURBANE, ESERCITATE DIRETTAMENTE DALLO STATO, SONO ESENTI 
DALLE TASSE DI REGISTRO E DI BOLLO. 

ART. 216. 

  - L'ABBONATO ALLA RETE TELEFONICA URBANA, CHE SI SERVE O DÀ 
MODO AD ALTRI DI SERVIRSI DEL SUO APPARECCHIO PER 
COMUNICAZIONI CONTRO LA MORALE O L'ORDINE PUBBLICO, O PER 
RECARE MOLESTIA O DISTURBO ALLA QUIETE PRIVATA, DECADE 
DALL'ABBONAMENTO SENZA DIRITTO ALLA RESTITUZIONE DELLA TASSA 
E SENZA ABBUONO DI QUELLA CHE DOVESSE ANCORA PAGARE A 
TERMINI DEL CONTRATTO, SALVA OGNI ALTRA RESPONSABILITÀ 
PREVISTA DALLE LEGGI VIGENTI. 

ART. 217. 

  - IL CONCESSIONARIO È OBBLIGATO A COLLEGARE, SU RICHIESTA DEGLI 
ABBONATI, ENTRO I LIMITI STABILITI NEL REGOLAMENTO, UNO O PIÙ 
APPARECCHI IN DERIVAZIONE INTERNA DELL'APPARECCHIO PRINCIPALE, 
ALLE CONDIZIONI E CON LE TARIFFE ANNUE DI ABBONAMENTO, 
MANUTENZIONE E NOLEGGIO, DA DETERMINARSI CON DECRETO DEL 
MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON QUELLO PER LE 
FINANZE. 

ART. 218. - GLI ABBONATI HANNO FACOLTÀ, NEI LIMITI E CON LE 
MODALITÀ STABILITE NEL REGOLAMENTO, DI PROVVEDERE 
DIRETTAMENTE O DI SERVIRSI DELL'INDUSTRIA PRIVATA PER LA 
FORNITURA E MESSA IN OPERA DEGLI APPARECCHI TELEFONICI IN 
DERIVAZIONE INTERNA, ABILITATI TOTALMENTE O PARZIALMENTE A 
COMUNICARE CON LA RETE TELEFONICA URBANA, NONCHÉ DELLE 
CONDUTTURE ED ACCESSORI RELATIVI, SALVO IL COLLAUDO E 
L'ALLACCIAMENTO ALL'APPARECCHIO PRINCIPALE DA PARTE DEL 
CONCESSIONARIO.  

  LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI SUDDETTI DEVE ESSERE ESEGUITA, 
NELLE ZONE ACCORDATE IN CONCESSIONE, ESCLUSIVAMENTE DAI 
CONCESSIONARI TELEFONICI. 

  LE AMMINISTRAZIONI STATALI POSSONO PROVVEDERE ANCHE ALLA 
MANUTENZIONE DELLE DERIVAZIONI INTERNE OD ESTERNE, SENZA 
PERALTRO RECARE TURBAMENTO ALL'ESERCIZIO DELLA RETE, 
RESTANDO A CURA DEL CONCESSIONARIO IL SOLO COLLAUDO E 
L'ALLACCIAMENTO AGLI APPARECCHI PRINCIPALI.
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ART. 219. 

  - LA PUBBLICAZIONE, SOTTO QUALSIASI FORMA, LA VENDITA E LA 
DISTRIBUZIONE DEGLI ELENCHI DEGLI ABBONATI ALLE RETI 
TELEFONICHE URBANE, O DI GUIDE TELEFONICHE PER DETERMINATE 
ZONE, O DI ESTRATTI, SUPPLEMENTI, NOTIZIARI O BOLLETTINI, SONO 
RISERVATE ESCLUSIVAMENTE ALL'ESERCENTE DEL SERVIZIO 
TELEFONICO, IL QUALE DOVRÀ PUBBLICARE, OGNI ANNO, GLI ELENCHI 
DEI PROPRI ABBONATI. 

ART. 220. - LA PUBBLICAZIONE, SOTTO QUALSIASI FORMA, LA VENDITA 
E LA DISTRIBUZIONE DELL'ELENCO GENERALE DI TUTTI GLI 
ABBONATI DEL REGNO O DI GUIDE TELEFONICHE GENERALI O DI 
ESTRATTI, SUPPLEMENTI, NOTIZIARI O BOLLETTINI, SONO RISERVATE 
ESCLUSIVAMENTE AL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, CHE VI 
PROVVEDERÀ DIRETTAMENTE, OPPURE PER CONCESSIONE AD UNO 
DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA SOTTOPOSTI ALLA SUA VIGILANZA E 
TUTELA.  

  I CONCESSIONARI DI SERVIZI TELEFONICI SONO OBBLIGATI A FORNIRE I 
DATI E LE NOTIZIE NECESSARIE NEI MODI E NEI TERMINI STABILITI DAL 
MINISTERO. 

ART. 221. 

  - NEGLI ANNUARI, GUIDE, ALBI PROFESSIONALI E IN TUTTE LE 
PUBBLICAZIONI CHE CONTENGONO ELENCHI DI QUALSIASI GENERE, SONO 
VIETATE LE INDICAZIONI DI NUMERI TELEFONICI CORRISPONDENTI ALLE 
PERSONE OD ENTI NOMINATI NELLE PUBBLICAZIONI STESSE, SALVA LA 
SPECIALE AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, 
PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE 
POSTE E TELEGRAFI. 

ART. 222. - CHIUNQUE PUBBLICA, VENDE O DISTRIBUISCE COMUNQUE A 
PAGAMENTO O GRATUITAMENTE ELENCHI DI ABBONATI AL 
TELEFONO, GUIDE TELEFONICHE O ESTRATTI, SUPPLEMENTI, 
NOTIZIARI E BOLLETTINI SOTTO QUALSIASI FORMA O 
DENOMINAZIONE, O ALTRE PUBBLICAZIONI IN CONTRAVVENZIONE 
ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 219, 220 E 221, È PUNITO CON 
L'AMMENDA SINO AL. 10.000.  

  LE PUBBLICAZIONI SUDDETTE SONO SOGGETTE A SEQUESTRO OVUNQUE 
SI TROVINO, ANCHE SE NON ANCORA POSTE IN VENDITA O IN 
DISTRIBUZIONE. 

SEZIONE II. - SERVIZIO INTERURBANO. 

ART. 223. - NESSUNO PUÒ ESSERE AMMESSO A CORRISPONDERE SULLE 
LINEE INTERURBANE, SE PRIMA NON ABBIA PAGATO LA TASSA 
RELATIVA. 

  LE CONVERSAZIONI TELEFONICHE INTERURBANE POSSONO ESSERE 
EFFETTUATE A CREDITO DALLE CABINE PUBBLICHE, ESCLUSIVAMENTE 
SE RICHIESTE PER GRAVI MOTIVI DI PUBBLICA SICUREZZA O DI ORDINE

Pagina 48 di 77REGIO DECRETO del 27 FEBBRAIO 1936 n. 645

20/01/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1936/lexs_19978.html



PUBBLICO O PER ALTRA GRAVE NECESSITÀ PUBBLICA.

  IN TAL CASO IL FUNZIONARIO OD AGENTE, CHE RICHIEDE LA 
CONVERSAZIONE, DEVE DOCUMENTARE LA PROPRIA QUALITÀ E 
DICHIARARE, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, CHE LA 
CONVERSAZIONE È DI SERVIZIO E URGENTE. 

ART. 224. - QUANDO LE CONVERSAZIONI INTERURBANE HANNO LUOGO 
DAL DOMICILIO DEGLI ABBONATI ALLA RETE URBANA O DAI POSTI 
TELEFONICI PUBBLICI, L'ESERCENTE LA RETE POTRÀ ESIGERE 
DIRETTAMENTE DAI RICHIEDENTI UNA SOVRATASSA NELLA MISURA 
STABILITA DAL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.  

  L'ABBONATO CHE INTENDE EFFETTUARE UNA CONVERSAZIONE DAL 
DOMICILIO, È TENUTO, SU RICHIESTA DELL'ESERCENTE LA RETE, A 
VERSARE ANTICIPATAMENTE UNA SOMMA CORRISPONDENTE ALLE 
CONVERSAZIONI CHE PRESUMIBILMENTE DOMANDERÀ IN UN TRIMESTRE, 
CON L'OBBLIGO DI REINTEGRARLA, QUANDO RISULTI SUPERATA PER LE 
EFFETTUATE COMUNICAZIONI. 

  GLI UFFICI DIPENDENTI DALLE AMMINISTRAZIONI STATALI NON SONO 
TENUTI A TALE VERSAMENTO; ESSI SONO PERÒ TENUTI AL PAGAMENTO 
DELLE TASSE PER CONVERSAZIONI INTERURBANE NELLO STESSO LIMITE 
DI TEMPO ACCORDATO AGLI UTENTI PRIVATI. 

ART. 225. 

  - L'ESERCENTE LA RETE TELEFONICA URBANA RISPONDE, 
ALL'ESERCENTE LA RETE INTERURBANA, DELLE TASSE PER LE 
CONVERSAZIONI DAL DOMICILIO DEI PROPRI ABBONATI. 

ART. 226. - NELLE ORE DI NOTTE, SUBORDINATAMENTE ALL'ORARIO 
DEGLI UFFICI TELEFONICI, SONO AMMESSI ABBONAMENTI PER 
CONVERSAZIONI INTERURBANE DA SCAMBIARSI AD ORA FISSA PER 
NON MENO DI 30 GIORNI CONSECUTIVI, CON RIBASSO SULLE TARIFFE 
ORDINARIE.  

  IL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI HA FACOLTÀ DI SOSPENDERE 
L'ESERCIZIO DEGLI ABBONAMENTI PER RAGIONI DI SERVIZIO. 

ART. 227. 

  - È DATA FACOLTÀ AL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI DI EMANARE 
LE NORME PER LA CONCESSIONE ALLA STAMPA, DURANTE L'ORARIO 
DIURNO, DI PRENOTAZIONI TELEFONICHE AD ORA FISSA CON RIBASSI 
SULLE TARIFFE ORDINARIE. 

SEZIONE III. - SERVIZI SPECIALI. 

ART. 228. - GLI ABBONATI AL TELEFONO POSSONO RICEVERE O 
TRASMETTERE I TELEGRAMMI, A MEZZO DELLA PROPRIA LINEA 
TELEFONICA, QUALORA QUESTA SIA COLLEGATA AD UNA CENTRALE 
URBANA O DIRETTAMENTE AD UN CENTRALINO INTERURBANO 
AUTORIZZATI DAL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI ANCHE A TALE 
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SERVIZIO.  

  ESSI NON SONO TENUTI A COSTITUIRE UNO SPECIALE DEPOSITO, 
QUANDO RISULTINO GIÀ ADERENTI AL SERVIZIO INTERURBANO À SENSI 
DELL'ART. 224. 

  LA TRASMISSIONE O RICEZIONE DEI TELEGRAMMI PER TELEFONO PUÒ 
EFFETTUARSI ALTRESÌ DA E PER PERSONE CHE ACCEDANO AI POSTI 
TELEFONICI PUBBLICI NELLE LOCALITÀ OVE NON ESISTE IL TELEGRAFO, 
OVVERO A QUEI POSTI PUBBLICI COMUNQUE DALLO STESSO MINISTERO A 
CIÒ AUTORIZZATI. 

  LE CONDIZIONI E TARIFFE PER I SERVIZI SOPRA INDICATI SONO 
STABILITE DAL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON 
QUELLO PER LE FINANZE. 

ART. 229. 

  - GLI UFFICI TELEFONICI INTERURBANI, CHE OSSERVANO ORARIO 
PERMANENTE, DEVONO, DURANTE LE ORE DI CHIUSURA DELL'UFFICIO 
TELEGRAFICO LOCALE CON ORARIO LIMITATO, ACCETTARE I 
TELEGRAMMI URGENTI DA TRASMETTERE PER TELEFONO ALL'UFFICIO 
TELEGRAFICO PIÙ VICINO, CHE OSSERVA ORARIO PERMANENTE. 

ART. 230. 

  - IL CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO TELEFONICO RISPONDE 
DIRETTAMENTE VERSO L'AMMINISTRAZIONE TELEGRAFICA DELLE 
SOMME A QUESTA DOVUTE PER I TELEGRAMMI IN PARTENZA DAL 
DOMICILIO DEGLI ABBONATI O DAI POSTI TELEFONICI PUBBLICI. 

ART. 231. - SULLE LINEE TELEFONICHE INTERURBANE È AMMESSO, 
COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DEL TRAFFICO ORDINARIO, IL 
SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PER TELEFONO.  

  LA COMMISSIONE DEVE ESSERE FORMULATA IN LINGUAGGIO CHIARO ED 
IN LINGUA ITALIANA OD IN ALTRA LINGUA ESPRESSAMENTE 
CONSENTITA. 

  SONO AMMESSE SOLTANTO LE COMMISSIONI DI INTERESSE PRIVATO. 

CAPO IV. - TARIFFE. 

SEZIONE I. - TARIFFE PER IL SERVIZIO URBANO. 

ART. 232. 

  - LE TARIFFE DI ABBONAMENTO ALLE RETI TELEFONICHE URBANE, 
COMPRESE QUELLE PER COMPENSI IMPIANTI, TRASLOCHI O SUBENTRI, 
COME PURE LE TARIFFE RIGUARDANTI GLI IMPIANTI INTERNI, E LE 
EVENTUALI SUCCESSIVE VARIAZIONI, NONCHÉ LE NORME COMUNQUE 
NECESSARIE PER LA LORO APPLICAZIONE, SONO APPROVATE CON 
DECRETO DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO COL 
MINISTRO PER LE FINANZE E CON QUELLO PER LE COMUNICAZIONI. 
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ART. 233. 

  - IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI È AUTORIZZATO AD INTRODURRE 
IL SISTEMA DELLE TARIFFE A CONTATORE NELLE RETI TELEFONICHE 
URBANE, QUANDO LE CONDIZIONI TECNICHE DEI RISPETTIVI IMPIANTI 
CONSENTANO L'APPLICAZIONE DI TALE SISTEMA. IL PROVVEDIMENTO È 
EMANATO DI CONCERTO CON I MINISTRI PER LE FINANZE E PER LE 
CORPORAZIONI. 

SEZIONE II. - TARIFFE PER IL SERVIZIO INTERURBANO. 

ART. 234. - È DATA FACOLTÀ AL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI DI 
ACCORDARE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LE FINANZE, 
SUBORDINATAMENTE ALLE ESIGENZE DEL SERVIZIO, SPECIALI 
RIDUZIONI SULLE TARIFFE TELEFONICHE INTERURBANE IN 
DETERMINATI GIORNI, NEI LIMITI STABILITI DAL REGOLAMENTO.  

  LA RIDUZIONE DI TARIFFA PER LA STAMPA NON POTRÀ, IN NESSUN 
CASO, SUPERARE I DUE TERZI DI QUELLA ORDINARIA. 

ART. 235. 

  - IL RIPARTO DELLE TARIFFE PERCEPITE DALL'AZIENDA DI STATO PER I 
SERVIZI TELEFONICI O DAI CONCESSIONARI DI ZONA, PER 
COMUNICAZIONI INTERURBANE CHE IMPEGNINO 
CONTEMPORANEAMENTE I CIRCUITI DELLA RETE GESTITA DALL'AZIENDA 
STESSA E QUELLI IN CONCESSIONE, È EFFETTUATO NEI MODI E NELLA 
MISURA STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, 
SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

SEZIONE III. - TARIFFE PER I SERVIZI SPECIALI. 

ART. 236. 

  - LA TRASMISSIONE DEI TELEGRAMMI PER TELEFONO È SOGGETTA, 
OLTRE CHE ALLE ORDINARIE TASSE TELEGRAFICHE, AD UNA 
SOVRATASSA STABILITA CON DECRETO MINISTERIALE A FAVORE 
DELL'ESERCENTE IL SERVIZIO TELEFONICO. 

ART. 237. - PER LA TRASMISSIONE PER TELEFONO DEI TELEGRAMMI 
URGENTI DA PARTE DEGLI UFFICI TELEFONICI DURANTE LE ORE DI 
CHIUSURA DEGLI UFFICI TELEGRAFICI LOCALI, LA TASSA DEL 
TELEGRAMMA SPETTA IN OGNI CASO PER METÀ 
ALL'AMMINISTRAZIONE TELEGRAFICA, E PER L'ALTRA METÀ 
ALL'AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI O ALLA SOCIETÀ 
CONCESSIONARIA, A SECONDA CHE LA TRASMISSIONE AVVENGA SU 
LINEE STATALI O SOCIALI.  

  QUANDO LA TRASMISSIONE RICHIEDE L'IMPIEGO DI PIÙ LINEE 
TELEFONICHE STATALI O SOCIALI, LA QUOTA SUDDETTA VA RIPARTITA 
IN PARTI UGUALI FRA I RISPETTIVI ESERCENTI. 

ART. 238. - LA TARIFFA DA CORRISPONDERE PER LE COMMISSIONI PER 
TELEFONO È STABILITA CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE 
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COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON QUELLO PER LE FINANZE.  

  QUANDO LA COMMISSIONE IMPEGNI CONTEMPORANEAMENTE TRATTI DI 
LINEE INTERURBANE STATALI E DEI CONCESSIONARI, NULLA SARÀ A 
QUESTI ULTIMI DOVUTO PER L'IMPIEGO DELLE LORO LINEE. 

  SPETTA INVECE AL CONCESSIONARIO UNA PERCENTUALE PER IL 
SERVIZIO DI ACCETTAZIONE, NELLA MISURA DA STABILIRSI NEI MODI 
SOPRA INDICATI. 

CAPO V. - DISPOSIZIONI SPECIALI A FAVORE DELLE PROVINCIE E 
DEI COM UNI PER NUOVI IMPIANTI TELEFONICI. 

ART. 239. - NELLE ZONE ACCORDATE IN CONCESSIONE, I COMUNI O GLI 
ALTRI ENTI INTERESSATI POSSONO ESIGERE DAL CONCESSIONARIO, 
FUORI DEI CASI PREVISTI DALL'ART. 214, L'IMPIANTO DI RETI 
TELEFONICHE URBANE COL CONCORSO DELLA METÀ NELLA SPESA 
RELATIVA QUANDO VI SIANO ALMENO VENTICINQUE ABBONATI DA 
COLLEGARE FRA LORO.  

  POSSONO ANCHE RICHIEDERE, CON LO STESSO CONCORSO, 
L'ESTENSIONE DI RETI URBANE, GIÀ ESISTENTI, A COMUNI IL CUI 
CAPOLUOGO SIA COMPRESO NELL'AMBITO PRESCRITTO NELL'ART. 213, 
MEDIANTE ISTITUZIONE DI POSTI TELEFONICI PUBBLICI. 

  IL CONCESSIONARIO PUÒ PERALTRO SUBORDINARE LA ESECUZIONE 
DELL'IMPIANTO ALLA CONDIZIONE CHE I COMUNI INTERESSATI 
FORNISCANO GRATUITAMENTE I LOCALI IDONEI PER GLI UFFICI. 

  LE PRESENTI NORME SI APPLICANO ANCHE PER COLLEGAMENTI 
TELEFONICI INTERURBANI DEI SINGOLI COMUNI, CHE NON ABBIANO 
MODO DI GIOVARSI DELLE DISPOSIZIONI DI FAVORE CONTENUTE NEI 
SUCCESSIVI ARTICOLI DEL PRESENTE CAPO. 

ART. 240. - QUANDO, NELLE ZONE ACCORDATE IN CONCESSIONE, 
L'ESECUZIONE D'IMPIANTI TELEFONICI, NON COMPRESI FRA GLI 
OBBLIGHI DELLA CONCESSIONE STESSA, INTERESSI UNA PARTE DEL 
TERRITORIO DI UNA DETERMINATA PROVINCIA O L'INTERA 
PROVINCIA, QUESTA PUÒ, NEI LIMITI STABILITI DA NORME 
LEGISLATIVE IN VIGORE, ESSERE AUTORIZZATA A CONTRARRE 
MUTUI, CON GLI INTERESSI A CARICO DELL'AZIENDA DI STATO PEI 
SERVIZI TELEFONICI, PER FAR FRONTE ALLA SPESA OCCORRENTE PER 
I LAVORI, E IL CONCESSIONARIO DI ZONA È OBBLIGATO AD 
ESEGUIRLI.  

  L'ONERE DEGLI INTERESSI PUÒ ESSERE ANCHE PARZIALE, A GIUDIZIO 
INSINDACABILE DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI. 

  L'AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE IL MUTUO È SUBORDINATA 
ALL'APPROVAZIONE DA PARTE DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI DI 
REGOLARE PROGETTO TECNICO FINANZIARIO, COMPILATO DAL 
CONCESSIONARIO. 

  FRA PIÙ DOMANDE DEVE ESSERE PREFERITA QUELLA DELLA PROVINCIA 
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CHE RISULTI AVERE UN MAGGIOR NUMERO DI COMUNI NON COLLEGATI 
ALLA RETE TELEFONICA INTERURBANA, QUALUNQUE SIA LA LORO 
POPOLAZIONE. 

ART. 241. 

  - LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI E LE SOCIETÀ ORDINARIE E 
COOPERATIVE DI CREDITO POSSONO CONCEDERE ALLE PROVINCIE I 
MUTUI PREVISTI DALL'ARTICOLO PRECEDENTE, DA ESTINGUERSI IN UN 
PERIODO DI TEMPO NON ECCEDENTE I 35 ANNI. IN CASO DI NECESSITÀ, 
GIUSTIFICATA DALLE CONDIZIONI ECONOMICHE DELL'ENTE 
MUTUATARIO, SI CONSENTIRÀ L'AMMORTAMENTO IN 50 ANNI CON LE 
GARANZIE STABILITE DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI PER LA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI. 

ART. 242. - L'AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI 
CORRISPONDE GLI INTERESSI DEI MUTUI DIRETTAMENTE 
ALL'ISTITUTO MUTUANTE IN TANTE QUOTE ANNUE UGUALI PER 
QUANTI SONO GLI ANNI DI AMMORTAMENTO. L'ONERE DI TALI 
INTERESSI NON POTRÀ SUPERARE, IN NESSUN CASO, QUELLO CHE 
L'AZIENDA AVREBBE ASSUNTO QUALORA I MUTUI FOSSERO STATI 
CONCESSI AL SAGGIO D'INTERESSE VIGENTE PER I MUTUI DELLA 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI ALLA DATA IN CUI ENTRARONO IN 
VIGORE LE DISPOSIZIONI DEL DECRETO LUOGOTENENZIALE 9 
FEBBRAIO 1919, N. 243.  

  QUANDO I MUTUI SONO CONTRATTI CON ISTITUTI DIVERSI DALLA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI, GLI INTERESSI RELATIVI NON POSSONO GRAVARE 
SUL BILANCIO DELL'AZIENDA PREDETTA PER UN ONERE MAGGIORE DI 
QUELLO CHE DERIVEREBBE SE IL PRESTITO FOSSE CONTRATTO CON LA 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI. 

  L'ECCEDENZA IN OGNI CASO DEVE FAR CARICO ALL'ENTE MUTUATARIO. 

ART. 243. 

  - LE SOMME MUTUATE SONO CORRISPOSTE DALLA CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI O DALL'ISTITUTO MUTUANTE, CON LE MODALITÀ STABILITE NEL 
REGOLAMENTO, PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI, CHE VIGILA SULL'IMPIEGO DELLE SOMME E SULLA 
ESECUZIONE DEI RELATIVI LAVORI DA PARTE DEL CONCESSIONARIO. 

ART. 244. 

  - LE PROVINCIE E I COMUNI POSSONO DELIBERARE LE SPESE INDICATE 
NEI PRECEDENTI ARTICOLI E CONTRARRE I RELATIVI MUTUI, 
OSSERVANDO, NEL CASO DI VINCOLO DI SOVRIMPOSTA SU TERRENI E SUI 
FABBRICATI, LE DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO 14 SETTEMBRE 1931, N. 
1175, PER LA FINANZA LOCALE, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E DEL 
TESTO UNICO DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE APPROVATA CON 
R. DECRETO 3 MARZO 1934, N. 383. 

ART. 245. 
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  - L'ESERCIZIO, LA SORVEGLIANZA E LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
URBANI ED INTERURBANI, ESEGUITI COL CONCORSO, A FONDO PERDUTO, 
TOTALE O PARZIALE DELLE PROVINCIE O DEI COMUNI, SONO 
INTERAMENTE A CARICO DEL CONCESSIONARIO, AL QUALE 
APPARTENGONO TUTTI I PRODOTTI DELLO ESERCIZIO. SU DETTI 
PRODOTTI RESTA FERMO L'OBBLIGO DEL PAGAMENTO DEL CANONE 
PREVISTO DALL'ART. 199. 

TITOLO IV. - DEI SERVIZI RADIOELETTRICI. 

CAPO I. - IMPIANTO ED ESERCIZIO. 

ART. 246. - ALL'IMPIANTO E ALL'ESERCIZIO DI STAZIONI 
RADIOELETTRICHE TRASMITTENTI E RICEVENTI, PER CONTO DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, PROVVEDE IL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI, DI CONCERTO COI MINISTERI INTERESSATI; NELLE 
COLONIE E NEI POSSEDIMENTI PROVVEDONO I MINISTERI DA CUI I 
TERRITORI DIPENDONO, OVVERO I SINGOLI GOVERNATORI NEI CASI 
CHE SARANNO INDICATI NEL REGOLAMENTO.  

  L'ESERCIZIO DELLE STAZIONI POTRÀ, TUTTAVIA ESSERE AFFIDATO ALLE 
AMMINISTRAZIONI MEDESIME. 

ART. 247. - PER L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DELLE STAZIONI AD USO 
MILITARE DEL REGIO ESERCITO, DELLA REGIA MARINA E DELLA 
REGIA AERONAUTICA PROVVEDONO DIRETTAMENTE LE RISPETTIVE 
AMMINISTRAZIONI, SENTITO IL COMITATO PREVISTO ALL'ART. 250.  

  SPETTA ALTRESÌ AL MINISTERO DELLA MARINA E A QUELLO 
DELL'AERONAUTICA, DI PROVVEDERE, DI CONCERTO COL MINISTERO 
DELLE COMUNICAZIONI, ALL'ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 
RADIOELETTRICI TERRESTRI INERENTI ALLA SICUREZZA DELLA 
NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA. 

ART. 248. 

  - PER ECCEZIONALI ESIGENZE È DATA FACOLTÀ AL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON LE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE, 
DI DISPORRE CHE LE STAZIONI RADIOELETTRICHE MILITARI SIANO 
UTILIZZATE PER L'INOLTRO DELLA CORRISPONDENZA TELEGRAFICA. 

ART. 249. - L'IMPIANTO DI OPERE INERENTI A SERVIZI 
RADIOELETTRICI IN CONCESSIONE NON PUÒ ESSERE ESEGUITO SE 
NON NE SARÀ STATO APPROVATO IL RELATIVO PROGETTO DAL 
MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI.  

  L'APPROVAZIONE DEL PROGETTO EQUIVALE A DICHIARAZIONE DI 
PUBBLICA UTILITÀ. 

ART. 250. - È ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
UN COMITATO DI COORDINAMENTO DEI SERVIZI RADIOELETTRICI, AL 
QUALE È DEVOLUTO L'ESAME PREVENTIVO DEI PROGETTI DI 
MASSIMA DI TUTTE LE STAZIONI RADIOELETTRICHE FISSE E 
TERRESTRI DA IMPIANTARE, SALVA L'IPOTESI PREVISTA DAL 
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SECONDO COMMA DELL'ART. 247, L'ASSEGNAZIONE DELLE 
FREQUENZE (LUNGHEZZA D'ONDE), LA COMPILAZIONE DELLE NORME 
E DEGLI ORARI PER L'UTILIZZAZIONE TEMPORANEA DELLE RETI 
RADIOELETTRICHE IN AUSILIO ALLE LINEE TELEGRAFICHE E AI CAVI 
SOTTOMARINI, NONCHÉ L'ESAME DEI REGOLAMENTI SUL SERVIZIO 
DELLE VARIE RETI.  

  IL COMITATO POTRÀ, ALTRESÌ, ESSERE SENTITO SU TUTTE LE QUESTIONI 
CHE GLI FOSSERO SOTTOPOSTE DAL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, 
ANCHE SU RICHIESTA DI ALTRE AMMINISTRAZIONI, O DALLA 
COMMISSIONE SUPREMA DI DIFESA. 

  IL COMITATO È COSTITUITO DI ESPERTI DI PARTICOLARE COMPETENZA, 
NOMINATI DAL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, SU DESIGNAZIONE, 
PER I RAPPRESENTANTI DI ALTRE AMMINISTRAZIONI, DEI MINISTERI 
COMPETENTI. 

CAPO II. - CONCESSIONI E LICENZE. 

ART. 251. - L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE 
FISSE E TERRESTRI AD USO ESCLUSIVAMENTE PRIVATO, PUÒ ESSERE 
CONCESSO, PURCHÈ CONCORRANO RAGIONI DI PUBBLICO INTERESSE.  

  TALI CONCESSIONI SONO ACCORDATE CON DECRETO DEL MINISTRO PER 
LE COMUNICAZIONI, SENTITI IL COMITATO DI COORDINAMENTO, IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI E 
L'AUTORITÀ POLITICA. IN TAL CASO, IL DECRETO DEL MINISTRO PER LE 
COMUNICAZIONI POTRÀ ACCORDARE ANCHE LA DICHIARAZIONE DI 
PUBBLICA UTILITÀ. 

  PER LE COLONIE E POSSEDIMENTI LA CONCESSIONE È ACCORDATA 
RISPETTIVAMENTE CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE COLONIE E PER 
GLI AFFARI ESTERI, DI CONCERTO CON QUELLO PER LE COMUNICAZIONI. 

ART. 252. 

  - LE CONCESSIONI PER L'ESERCIZIO DI COMUNICAZIONI SENZA FILO A 
BORDO DELLE NAVI MERCANTILI E DEGLI AEROMOBILI CIVILI, 
REGISTRATI PRESSO LE COLONIE ED I POSSEDIMENTI, SONO ACCORDATE 
RISPETTIVAMENTE DAL MINISTRO PER LE COLONIE E DAL MINISTRO PER 
GLI AFFARI ESTERI, DI CONCERTO COL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI. 

ART. 253. 

  - SALVO OGNI ALTRA AUTORIZZAZIONE DI LEGGE, CHIUNQUE INTENDA 
COSTRUIRE E COMMERCIARE MATERIALI RADIOELETTRICI DI QUALSIASI 
SPECIE, OVVERO ESERCITI IL MONTAGGIO O LA RIPARAZIONE DI 
APPARECCHI RADIOELETTRICI O DI PARTI DI ESSI DEV'ESSERE MUNITO DI 
SPECIALE LICENZA, DA RILASCIARSI DAL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI. 

ART. 254. 

  - NEL REGOLAMENTO SARANNO STABILITE LE CONDIZIONI E LE 
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MODALITÀ PER IL RILASCIO, LA SOSPENSIONE E LA REVOCA DELLE 
LICENZE, NONCHÉ PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE STAZIONI 
RADIOELETTRICHE. 

ART. 255. 

  - È VIETATO ESEGUIRE IMPIANTI RADIOELETTRICI PER CONTO DI 
CHIUNQUE NON SIA MUNITO DELLA CONCESSIONE O DELL'APPOSITA 
LICENZA. 

ART. 256. 

  - SPETTA AL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI DI CONCERTO CON 
QUELLO PER LE FINANZE STABILIRE E MODIFICARE LE TARIFFE PER I 
SERVIZI RADIOELETTRICI GESTITI IN CONCESSIONE. 

CAPO III. - SERVIZI MOBILI. 

ART. 257. 

  - I SERVIZI RADIOELETTRICI SULLE NAVI MERCANTILI E SUGLI 
AEROMOBILI CIVILI SONO REGOLATI DALLE DISPOSIZIONI SPECIALI CHE 
LI RIGUARDANO. 

ART. 258. 

  - SPETTA AL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO COL 
MINISTRO PER LA MARINA DI STABILIRE LE CONDIZIONI A CUI DEBBONO 
SODDISFARE GLI IMPIANTI RADIOELETTRICI A BORDO DI NAVI 
MERCANTILI. 

ART. 259. 

  - SPETTA AL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO COL 
MINISTRO PER L'AERONAUTICA, DI STABILIRE LE CONDIZIONI A CUI 
DEBBONO SODDISFARE GLI IMPIANTI RADIOELETTRICI A BORDO DEGLI 
AEROMOBILI CIVILI. 

CAPO IV. - SERVIZI DI RADIODIFFUSIONE. 

ART. 260. 

  - LE CONCESSIONI PER I SERVIZI DI RADIODIFFUSIONE SONO ACCORDATE 
IN CONFORMITÀ DELL'ART. 168 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 261. - LA VIGILANZA ED IL CONTROLLO SUI PROGRAMMI E SULLA 
UTILIZZAZIONE DELLA RADIODIFFUSIONE SPETTANO AL MINISTRO 
PER LA STAMPA E PROPAGANDA.  

  LA VIGILANZA ED IL CONTROLLO SUI SERVIZI TECNICI E 
AMMINISTRATIVI DELLA RADIODIFFUSIONE SPETTANO AL MINISTRO PER 
LE COMUNICAZIONI, IL QUALE LI ESERCITA NEI MODI STABILITI DAL 
REGOLAMENTO.
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ART. 262. - CHIUNQUE COSTRUISCA OD ESERCITI, A QUALSIASI TITOLO, 
IMPIANTI ELETTRICI, RADIOELETTRICI O LINEE DI TRASMISSIONE DI 
ENERGIA ELETTRICA È TENUTO ALL'OSSERVANZA DELLE CAUTELE 
ATTE A PREVENIRE OD ELIMINARE AGLI UTENTI I DISTURBI DELLE 
RADIOAUDIZIONI.  

  LE NORME DISCIPLINANTI LE CAUTELE DI COSTRUZIONE E DI ESERCIZIO 
SONO EMANATE CON DECRETO REALE, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER 
LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER I LAVORI 
PUBBLICI. 

  LE CAUTELE DI ESERCIZIO SONO OBBLIGATORIE ANCHE NEI RIGUARDI 
DEGLI IMPIANTI O DELLE LINEE, COSTRUITI ANTERIORMENTE 
ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME STESSE. 

ART. 263. - IL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, PER L'OSSERVANZA 
DELLE SUDDETTE NORME, HA FACOLTÀ DI FARE ISPEZIONARE DA 
SUOI DELEGATI QUALSIASI STAZIONE, IMPIANTO O LINEA ELETTRICA, 
E DI IMPORRE A CARICO DEI TRASGRESSORI, A SUO INSINDACABILE 
GIUDIZIO, L'ESECUZIONE DEI LAVORI NECESSARI PER PREVENIRE O 
ELIMINARE I DISTURBI.  

  OVE IL MINISTERO GIUDICHI LA SPESA TROPPO ONEROSA, PUÒ, 
DISCREZIONALMENTE, IMPORRE AL CONCESSIONARIO DELLE AUDIZIONI 
RADIOFONICHE UN CONTRIBUTO NELLA SPESA MEDESIMA, IN 
CORRISPETTIVO DEL VANTAGGIO DERIVANTE AL SERVIZIO 
DALL'ELIMINAZIONE DEI DISTURBI. 

ART. 264. - AVVERSO IL PROVVEDIMENTO DEL MINISTERO DELLE 
COMUNICAZIONI, CHE DISPONE L'ESECUZIONE DEI LAVORI E 
DETERMINA IL CONTRIBUTO NELLA SPESA, È AMMESSO, NEL TERMINE 
DI TRENTA GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE, RICORSO AL MINISTRO, 
CHE DECIDE DEFINITIVAMENTE  

  LA DECISIONE DEL MINISTRO È EMANATA SENTITO IL PARERE DI UNA 
COMMISSIONE PERMANENTE, COSTITUITA DA UN CONSIGLIERE DI STATO, 
PRESIDENTE, E DA UN DELEGATO TECNICO DI CIASCUNO DEI MINISTERI 
DELLE COMUNICAZIONI E DEI LAVORI PUBBLICI ED INTEGRATA, VOLTA 
PER VOLTA, DAL RAPPRESENTANTE DELL'ESERCENTE O CONCESSIONARIO 
DELL'IMPIANTO E DEL CONCESSIONARIO DELLE AUDIZIONI 
RADIOFONICHE. 

ART. 265. 

  - OGNI APPARECCHIO RADIORICEVENTE E SINGOLE DETERMINATE PARTI 
DI ESSO SONO GRAVATI DA UNA TASSA DA PAGARSI UNA VOLTA TANTO, 
A CARICO DEL COSTRUTTORE O DELL'IMPORTATORE, DA STABILIRSI CON 
PROVVEDIMENTO LEGISLATIVO. 

ART. 266. - TUTTI I COMUNI DEL REGNO, ESCLUSI QUELLI CON 
POPOLAZIONE NON SUPERIORE A MILLE ABITANTI, SONO TENUTI AL 
PAGAMENTO DI UN CONTRIBUTO ANNUO FISSO PER LE 
RADIOAUDIZIONI NELLA MISURA DA STABILIRSI CON DECRETO 
REALE, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, DI 
CONCERTO COL MINISTRO PER LE FINANZE.  
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  CON APPOSITO PROVVEDIMENTO SARANNO INDICATI GLI ESERCIZI, 
AZIENDE ED ASSOCIAZIONI, SOTTOPOSTI AL CONTRIBUTO, E LA RELATIVA 
MISURA. 

ART. 267. 

  - CHIUNQUE DETENGA UN APPARECCHIO PER RADIOAUDIZIONI 
CIRCOLARI DEVE PAGARE L'ABBONAMENTO ANNUALE ALLE 
RADIOAUDIZIONI. 

ART. 268. - IL CONCESSIONARIO HA DIRITTO DI RADIODIFFONDERE LE 
ESECUZIONI ARTISTICHE DEI LUOGHI PUBBLICI, NEI LIMITI STABILITI 
DAL REGOLAMENTO. A TAL FINE HA FACOLTÀ DI COLLOCARE IN ESSI 
GLI APPARECCHI NECESSARI PER LA RADIODIFFUSIONE.  

  IL CONCESSIONARIO È TENUTO A CORRISPONDERE UN EQUO COMPENSO 
AGLI AVENTI DIRITTO NELLA MISURA E CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO. 

  SONO AVENTI DIRITTO:  

a)  AUTORI ED EDITORI;  

b)  IMPRESARI;  

c)  ESECUTORI.  

CAPO V. - DISPOSIZIONI PENALI. 

ART. 269. - CHIUNQUE DETENGA UN APPARECCHIO PER 
RADIOAUDIZIONI SENZA REGOLARE ABBONAMENTO È PUNITO CON 
L'AMMENDA DA LIRE CINQUANTA A LIRE CINQUECENTO.  

  I TRASGRESSORI AGLI ARTICOLI 253 E 255 SONO PUNITI CON L'AMMENDA 
DA LIRE DUECENTO A LIRE DUEMILA. 

ART. 270. 

  - CHIUNQUE COSTRUISCA O IMPORTI APPARECCHI RADIOELETTRICI O 
PARTI DI ESSI, SENZA PAGARE LE TASSE PREVISTE DALL'ART. 265 DELLA 
PRESENTE LEGGE, È PUNITO CON L'AMMENDA DA TRE A DIECI VOLTE 
L'AMMONTARE DELLA TASSA NON PAGATA. 

ART. 271. 

  - CHIUNQUE USI INDEBITAMENTE DEL SEGNALE DI SOCCORSO 
RISERVATO ALLE NAVI O ALLE AERONAVI IN PERICOLO È PUNITO CON 
L'ARRESTO FINO A SEI MESI O CON L'AMMENDA FINO A LIRE CINQUEMILA, 
SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA REATO PUNITO CON PENA PIÙ GRAVE. 

ART. 272. 

  - CHIUNQUE DIFFONDA PER MEZZO DI APPARECCHI RADIOELETTRICI 
NOTIZIE NON AUTORIZZATE, CHE POSSONO COMUNQUE TURBARE 
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L'ORDINE PUBBLICO O LA SICUREZZA DELLO STATO, È PUNITO CON 
L'ARRESTO FINO A SEI MESI O CON L'AMMENDA FINO A LIRE CINQUEMILA, 
SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA REATO PUNITO CON PENA PIÙ GRAVE. 

LIBRO III. DELLE RICEVITORIE, AGENZIE, COLLETTORIE E DEI 
SERVIZI DI PORTALETTERE RURALE. 

TITOLO I. - PARTE GENERALE. 

ART. 273. 

  - L'AMMINISTRAZIONE ESERCITA I SUOI SERVIZI, OLTRE CHE NEGLI 
ALTRI MODI PREVISTI DALLA LEGGE, MEDIANTE RICEVITORIE, AGENZIE, 
COLLETTORIE E PORTALETTERE RURALI. 

ART. 274. - LE RICEVITORIE SONO POSTALI, TELEGRAFICHE O POSTALI-
TELEGRAFICHE, E SI DISTINGUONO IN CLASSI SECONDO LA 
RETRIBUZIONE. 

  LE RICEVITORIE POSSONO ASSUMERE LA QUALIFICA DI _PRINCIPALI_ IN 
BASE ALLA IMPORTANZA DEI SERVIZI, ALLA LORO UBICAZIONE ED ALLE 
PECULIARI ESIGENZE DEI CENTRI SERVITI. 

ART. 275. 

  - ALLE RICEVITORIE SONO NORMALMENTE PREPOSTI I RICEVITORI, 
ECCEZIONALMENTE E IN VIA TRANSITORIA I GERENTI. 

ART. 276. 

  - LE AGENZIE DISIMPEGNANO, A TITOLO GRATUITO O MEDIANTE 
PROVVIGIONE, DETERMINATI SERVIZI POSTALI E TELEGRAFICI, IN BASE 
AD APPOSITI CAPITOLATI D'ONERI, CHE NE STABILISCONO LE CONDIZIONI 
E LA MODALITÀ. 

ART. 277. - LE COLLETTORIE DISIMPEGNANO IN VIA NORMALE, 
NELL'AMBITO DELL'UFFICIO O DELLA RICEVITORIA CUI SI SONO 
AGGREGATE, SERVIZI SOLAMENTE POSTALI, PROVVEDENDO ALTRESÌ 
A QUELLO DI RECAPITO ED EVENTUALMENTE ANCHE A QUELLI DI 
TRASPORTO E SCAMBIO DEGLI OGGETTI POSTALI.  

  I PORTALETTERE RURALI PROVVEDONO PRINCIPALMENTE AL SERVIZIO 
DI RECAPITO. 

ART. 278. 

  - TANTO ALLE RICEVITORIE QUANTO ALLE AGENZIE, ALLE COLLETTORIE 
ED AI PORTALETTERE RURALI POSSONO ESSER AFFIDATI, IN VIA 
ACCESSORIA, ALTRI INCARICHI DI INTERESSE PUBBLICO, CHE A GIUDIZIO 
DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, SIANO RITENUTI COMPATIBILI 
COL REGOLARE SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO. 

ART. 279. - CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, 
SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI 
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TELEGRAFI, VIENE PROVVEDUTO, QUANDO SE NE RICONOSCA LA 
CONVENIENZA, ALLA ISTITUZIONE, TRASFORMAZIONE O 
SOPPRESSIONE DELLE RICEVITORIE E DELLE AGENZIE, NONCHÉ, SE 
DEL CASO, ALLA RIUNIONE O SEPARAZIONE DELLE RICEVITORIE, 
PARIMENTI, INTESA LA COMMISSIONE COMPARTIMENTALE O 
PROVINCIALE DELLE RICEVITORIE, VIENE PROVVEDUTO ALLA 
ISTITUZIONE, TRASFORMAZIONE O SOPPRESSIONE DELLE 
COLLETTORIE E DEI SERVIZI DI PORTALETTERE RURALE.  

  CON DECRETO DA EMANARSI DI CONCERTO COI MINISTRI PER GLI ESTERI 
E PER LE FINANZE, PREVIO PARERE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI, PUÒ PROVVEDERSI, OVE OCCORRA, 
ALL'ISTITUZIONE E AL FUNZIONAMENTO DI RICEVITORIE ITALIANE 
ALL'ESTERO ED ALLA ASSUNZIONE E RIMUNERAZIONE DEL RELATIVO 
PERSONALE, IN DEROGA ALLE NORME CONTENUTE NELLA PRESENTE 
LEGGE E NEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE. 

  IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI PUÒ ANCHE, SENTITO IL 
CONSIGLIO MEDESIMO E DI CONCERTO COL MINISTRO PER LE FINANZE, 
ISTITUIRE SPECIALI UFFICI RADIOELETTRICI, NONCHÉ FISSARNE LA 
RETRIBUZIONE E CONFERIRNE LA GESTIONE IN DEROGA ALLE NORME 
COMUNI. 

TITOLO II. - RICEVITORIE ED AGENZIE. 

CAPO I. - CONFERIMENTO DELLE RICEVITORIE. 

ART. 280. - PER CONSEGUIRE LA NOMINA DI RICEVITORE O DI GERENTE 
L'ASPIRANTE DEVE POSSEDERE I SEGUENTI REQUISITI: A) 
CITTADINANZA ITALIANA;  

  B) REGOLARE CONDOTTA MORALE E POLITICA; 

  C) ETÀ NON INFERIORE A 21 ANNI COMPIUTI; 

  D) LICENZA DI SCUOLA MEDIA DI PRIMO GRADO OD ALTRO TITOLO 
EQUIPOLLENTE; 

  E) SANA COSTITUZIONE ED ATTITUDINE FISICA AI SERVIZI 
DELL'AMMINISTRAZIONE; 

  F) ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI LEVA. 

  IL TITOLO DI STUDIO PUÒ ESSERE RIDOTTO ALLA LICENZA ELEMENTARE 
SUPERIORE, PER LE RICEVITORIE DI MINORE IMPORTANZA, A FAVORE DI 
COLORO I QUALI ABBIANO PRESTATO EFFETTIVO E LODEVOLE SERVIZIO 
NELL'AMMINISTRAZIONE POSTALE TELEGRAFICA ALMENO PER UN 
BIENNIO. 

ART. 281. - LE RICEVITORIE SONO CONFERITE MEDIANTE CONCORSO 
PER TITOLI, CON LE CONDIZIONI E LE MODALITÀ STABILITE DA 
REGOLAMENTO, SALVI I CASI DI SUCCESSIONE E DI ASSEGNAZIONE 
SENZA CONCORSO, PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

Pagina 60 di 77REGIO DECRETO del 27 FEBBRAIO 1936 n. 645

20/01/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1936/lexs_19978.html



  AGLI EFFETTI DEI CONCORSI LE RICEVITORIE DA CONFERIRE SONO 
RIPARTITE IN GRUPPI, PRENDENDO PER BASE LA LORO IMPORTANZA E, 
OVE OCCORRA, SECONDO CRITERI TERRITORIALI. PER CIASCUN GRUPPO 
VIENE INDETTO UN UNICO CONCORSO. 

ART. 282. - I CONCORRENTI RICONOSCIUTI IDONEI SONO CLASSIFICATI, 
PER CIASCUN GRUPPO, IN UNICA GRADUATORIA DI MERITO FORMATA 
DALLA COMMISSIONE CENTRALE DELLE RICEVITORIE, SECONDO LA 
LORO CAPACITÀ ED ATTITUDINE, I SERVIZI PRESTATI ALLA 
DIPENDENZA DELL'AMMINISTRAZIONE POSTALE-TELEGRAFICA, IL 
GRADO DI ISTRUZIONE, LE BENEMERENZE DI GUERRA E DELLA CAUSA 
NAZIONALE ED ALTRI TITOLI PARTICOLARI.  

  CON REGIO DECRETO, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER LE 
COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON QUELLO PER LE FINANZE, PUÒ 
ESSERE ATTRIBUITA ALLE COMMISSIONI COMPARTIMENTALI O 
PROVINCIALI DELLE RICEVITORIE LA COMPETENZA SPETTANTE ALLA 
COMMISSIONE CENTRALE PER L'ESAME DEI CONCORSI PER RICEVITORIE 
DI RETRIBUZIONE NON SUPERIORE A L. 8000. IN TAL CASO LE DETTE 
COMMISSIONI PROCEDERANNO ALLA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 
PER CONCORSI UNICI, SECONDO LE NORME DA STABILIRSI CON IL 
MEDESIMO REGIO DECRETO. 

  LA DECISIONE DELLE COMMISSIONI DIVIENE ESECUTORIA COL VISTO DI 
APPROVAZIONE DEL MINISTRO, IL QUALE, OVE NEGHI TALE VISTO, 
SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI 
TELEGRAFI, PUÒ PROCEDERE ALLA REVISIONE DELLA GRADUATORIA. 

ART. 283. 

  - L'ASSEGNAZIONE DELLE RICEVITORIE AI CONCORRENTI PRESCELTI HA 
LUOGO SEGUENDO L'ORDINE DI GRADUATORIA E L'ORDINE DI 
PREFERENZA DELLE SEDI, CHE CIASCUNO DI ESSI È TENUTO AD INDICARE. 

ART. 284. - LE RICEVITORIE SONO CONFERITE, PER SUCCESSIONE, AL 
CONIUGE O AD UNO DEI FIGLI LEGITTIMI, LEGITTIMATI, NATURALI 
LEGALMENTE RICONOSCIUTI, O ADOTTATI DA ALMENO QUATTRO 
ANNI, DEL TITOLARE DECEDUTO, O DISPENSATO DAL SERVIZIO PER 
SOPRAVVENUTA INABILITÀ FISICA.  

  IL CONFERIMENTO, PERÒ, PUÒ AVER LUOGO SOLTANTO A FAVORE DI 
COLORO CHE, OLTRE AD ESSERE FORNITI DI TUTTI GLI ALTRI PRESCRITTI 
REQUISITI, DIMOSTRINO DI POSSEDERE CULTURA CORRISPONDENTE 
ALMENO ALLA LICENZA ELEMENTARE SUPERIORE ED ABBIANO 
PRESTATO NELL'ULTIMO DECENNIO ALMENO DUE ANNI DI EFFETTIVO E 
LODEVOLE SERVIZIO COME SUPPLENTI O COME GERENTI O COME 
RICEVITORI, QUANDO TRATTISI DI RICEVITORIE CON RETRIBUZIONE NON 
ECCEDENTE LE ANNUE L. 20.000. 

  IN CASO DI RETRIBUZIONE SUPERIORE, IL PERIODO DI SERVIZIO È 
ELEVATO A CINQUE ANNI, DI CUI ALMENO TRE PRESTATI NELLA 
RICEVITORIA GESTITA DAL TITOLARE ALL'ATTO DELLA CESSAZIONE OD 
IN ALTRA DI NON MINORE IMPORTANZA, ED IL TITOLO DI STUDIO ALLA 
LICENZA DI SCUOLA MEDIA DI PRIMO GRADO OD ALTRO TITOLO 
EQUIPOLLENTE. QUANDO QUESTI REQUISITI MANCHINO, POTRÀ ESSERE 
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CONFERITA ALTRA RICEVITORIA DISPONIBILE CON RETRIBUZIONE SINO A 
LIRE 20.000, PURCHÈ CONCORRANO IL BIENNIO DI SERVIZIO NELLE 
QUALITÀ SUDDETTE E LA CULTURA CORRISPONDENTE ALMENO ALLA 
LICENZA ELEMENTARE SUPERIORE. 

  È RISERVATA, IN OGNI CASO, AL MINISTRO LA FACOLTÀ DI CONFERIRE 
AL SUCCESSIBILE UN'ALTRA RICEVITORIA DI PRESSOCHÈ UGUALE O 
MINORE IMPORTANZA. 

  PER IL CONFERIMENTO DI RICEVITORIE CON RETRIBUZIONE NON 
SUPERIORE A L. 20.000 PUÒ PRESCINDERSI DAL BIENNIO DI SERVIZIO, 
PRESCRITTO DAL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, SEMPRE 
CHE LA FAMIGLIA SUPERSTITE RISULTI PRIVA DI SUFFICIENTI RISORSE 
ECONOMICHE. 

ART. 285. - LE RICEVITORIE POSSONO ALTRESÌ ESSERE CONFERITE 
SENZA CONCORSO, SALVI I DIRITTI DI SUCCESSIONE, CON 
L'OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI PRESCRITTE DALL'ART. 280, NEI 
CASI APPRESSO INDICATI, E CIOÈ:  

  A) A FAVORE DEL SUPPLENTE DELEGATO O DEL GERENTE, CHE ABBIA 
PRESTATO IN TALI QUALITÀ ALMENO OTTO ANNI DI EFFETTIVO E 
LODEVOLE SERVIZIO, ANCHE COMPLESSIVO, NELLA RICEVITORIA DA 
CONFERIRE, SEMPRECHÈ LA RETRIBUZIONE DELLA RICEVITORIA STESSA 
NON ECCEDA LE L. 8000; 

  B) A FAVORE DEL TITOLARE O REGGENTE DELL'UFFICIO PRINCIPALE 
TRASFORMATO IN RICEVITORIA PRINCIPALE, SE ABBIA NON MENO DI 
VENTI ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO COME IMPIEGATO DI RUOLO; 

  C) A FAVORE DEL TITOLARE DI COLLETTORIA TRASFORMATA IN 
RICEVITORIA, CHE CONTI ALMENO TRE ANNI DI EFFETTIVO E LODEVOLE 
SERVIZIO ALLA DATA DELLA TRASFORMAZIONE; 

  D) PER TITOLI O BENEMERENZE ECCEZIONALI A FAVORE DI DIPENDENTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE POSTALE TELEGRAFICA DA ALMENO CINQUE 
ANNI O DI PENSIONATI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO CHE, IN 
OGNI CASO, SIANO RITENUTI IN POSSESSO DELLA NECESSARIA 
ATTITUDINE. TALI ASSEGNAZIONI HANNO LUOGO, A GIUDIZIO 
INSINDACABILE DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, NEL LIMITE 
MASSIMO DI DIECI ALL'ANNO E SOLTANTO PER LE RICEVITORIE 
DISPONIBILI CON RETRIBUZIONE NON SUPERIORE A L. 20.000. 

ART. 286. 

  - IL RICEVITORE È DESTINATO AD ALTRA RICEVITORIA DI IMPORTANZA 
PRESSOCHÈ UGUALE, QUANDO, PER AGGIUNTA, RIUNIONE O 
SEPARAZIONE DI SERVIZI, O PER ELEVAZIONE A PRINCIPALE DELLA 
RICEVITORIA DI CUI EGLI È TITOLARE, L'AMMINISTRAZIONE GIUDICHI 
CHE NON POSSA CONSERVARE LA GESTIONE, OVVERO IN SEGUITO A 
SOPPRESSIONE DI RICEVITORIA, QUANDO IL TITOLARE NON PREFERISCA 
IL POSTO DI COLLETTORE O DI PORTALETTERE RURALE, 
EVENTUALMENTE ISTITUITO IN SOSTITUZIONE DELLA RICEVITORIA 
SOPPRESSA. 
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ART. 287. 

  - A RICHIESTA DEGLI INTERESSATI PUÒ CONSENTIRSI IL CAMBIO 
D'UFFICIO, SIA FRA TITOLARI DI RICEVITORIE PRINCIPALI SIA FRA 
TITOLARI DI ALTRE RICEVITORIE, CHE ABBIANO RETRIBUZIONI 
PRESSOCHÈ UGUALI. 

ART. 288. - LE DOMANDE DEGLI AVENTI TITOLO ALLE RICEVITORIE 
PER SUCCESSIONE ED IN BASE ALLA LETTERA A) DELL'ART. 285 
DEBBONO ESSERE PRODOTTE, A PENA DI DECADENZA, NEL TERMINE 
DI GIORNI SESSANTA DALLA VACANZA DELLA RICEVITORIA, CON LA 
DIMOSTRAZIONE CHE CONDIZIONI RICHIESTE PER TALI NOMINE SI 
SONO VERIFICATE AL MOMENTO DELLA VACANZA STESSA. LE 
DOMANDE DEGLI ASPIRANTI IN BASE ALLE LETTERE B) E C) DELLO 
STESSO ART. 285 E DEL SUCCESSIVO ART. 286, DEBBONO ESSERE 
PRODOTTE, UGUALMENTE A PENA DI DECADENZA, NEL TERMINE DI 
GIORNI SESSANTA, A DECORRERE DALLA DATA DI COMUNICAZIONE 
DELLA DECISIONE MINISTERIALE RIGUARDANTE L'UFFICIO GESTITO, 
CHE DÀ LORO TITOLO A CONSEGUIRE IL NUOVO POSTO RICHIESTO.  

  LE ASSEGNAZIONI DELLE RICEVITORIE SENZA CONCORSO SONO SEMPRE 
DELIBERATE DAL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, PREVIO 
ACCERTAMENTO DELLA IDONEITÀ DEGLI ASPIRANTI E SENTITO IL 
PARERE: DELLA COMPETENTE COMMISSIONE COMPARTIMENTALE O 
PROVINCIALE DELLE RICEVITORIE NEI CASI SPECIFICATI DALL'ART. 284 E 
DALLE LETTERE A) E C) DELL'ART. 285, NONCHÉ DALLA COMMISSIONE 
CENTRALE DELLE RICEVITORIE PER LE SUCCESSIONI NELLE RICEVITORIE 
PRINCIPALI, NELLE RICEVITORIE CON RETRIBUZIONE SUPERIORE A L. 
20.000 E NEI CASI PREVISTI DAL PENULTIMO COMMA DELL'ART. 284; 
DELLA SOLA COMMISSIONE CENTRALE DELLE RICEVITORIE NEI CASI 
PREVISTI DALLA LETTERA B) DELL'ART. 285; DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI IN QUELLI PREVISTI 
DALLA LETTERA D) DELLO STESSO ART. 285. 

ART. 289. 

  - GLI IMPIEGATI DI RUOLO IN SERVIZIO, CHE OTTENGANO LA TITOLARITÀ 
DI UNA RICEVITORIA PRINCIPALE PER CONCORSO O A SENSI DEL 
PRECEDENTE ART. 285, LETTERA B) SONO COLLOCATI A RIPOSO CON 
DIRITTO A LIQUIDARE LA PENSIONE O L'INDENNITÀ LORO SPETTANTE IN 
BASE ALLE VIGENTI LEGGI. 

CAPO II. - STATO GIURIDICO DEI RICEVITORI. 

SEZIONE I. - CONDIZIONE GIURIDICA DEL RICEVITORE E DEL 
GERENTE E L ORO OBBLIGHI. 

ART. 290. 

  - I RICEVITORI E I GERENTI NON SONO IMPIEGATI DELLO STATO: 
PERALTRO ESSI RIVESTONO LA QUALIFICA DI CONTABILI DELLO STATO. 

ART. 291. 
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  - I RICEVITORI E I GERENTI PRESTANO IL GIURAMENTO DI RITO 
STABILITO PER GLI IMPIEGATI DELLO STATO, DINANZI AL DIRETTORE 
COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE COMPETENTE. 

ART. 292. - LE FUNZIONI DI RICEVITORE O DI GERENTE SONO 
INCOMPATIBILI: A) CON L'UFFICIO DI SEGRETARIO COMUNALE;  

  B) CON L'ESERCIZIO DI MINISTRO DEI CULTI, AVENTE GIURISDIZIONE O 
CURA DI ANIME; 

  C) CON L'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI AVVOCATO, PROCURATORE 
LEGALE, NOTAIO O PATROCINATORE LEGALE; 

  D) CON QUALSIASI IMPIEGO STATALE DI RUOLO E CON L'UFFICIO 
D'INSEGNANTE ELEMENTARE; 

  E) CON LE FUNZIONI DI AGENTE DI CAMBIO, TESORIERE COMUNALE, 
ESATTORE DELLE IMPOSTE DIRETTE O RAPPRESENTANTE RICONOSCIUTO 
DI ESSI, NONCHÉ CON QUELLE DI DIRETTORE, CASSIERE, 
RAPPRESENTANTE DI BANCHE O DI CASSE PRIVATE DI RISPARMIO E 
SIMILI; 

  F) CON OGNI ALTRA OCCUPAZIONE, CHE SIA TALE DA NON PERMETTERE 
AL RICEVITORE DI ASSICURARE CON LA PROPRIA PRESENZA ED ATTIVITÀ 
IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI O CHE, COMUNQUE, A 
GIUDIZIO INSINDACABILE DELL'AMMINISTRAZIONE, SIA RITENUTA IN 
CONTRASTO CON GLI INTERESSI DELL'AMMINISTRAZIONE STESSA; 

  G) CON LA CONTEMPORANEA FUNZIONE DI TITOLARE O GERENTE DI 
ALTRA RICEVITORIA DA PARTE DEL CONIUGE. 

  QUANDO CONCORRANO SPECIALI MOTIVI, SENTITO IL PARERE DELLA 
COMPETENTE COMMISSIONE COMPARTIMENTALE, O PROVINCIALE E DI 
QUELLA CENTRALE DELLE RICEVITORIE, PUÒ CONSENTIRSI IL CUMULO 
DELLE FUNZIONI DI RICEVITORE O DI GERENTE CON QUELLE DI PODESTÀ, 
DELEGATO PODESTARILE, COMMISSARIO REGIO O PREFETTIZIO. 

ART. 293. 

  - I RICEVITORI ED I GERENTI SONO TENUTI A PRESTARE CAUZIONE, 
MEDIANTE VERSAMENTO ALLA CASSA MUTUA CAUZIONI, GESTITA 
DALL'ISTITUTO DI ASSICURAZIONE E PREVIDENZA PER I 
POSTELEGRAFONICI, NELLA MISURA E CON LE MODALITÀ STABILITE DAL 
REGOLAMENTO. 

ART. 294. - I RICEVITORI ED I GERENTI RISPONDONO IN VIA 
DISCIPLINARE ED AMMINISTRATIVA, ANCHE DELL'OPERA DEI 
SUPPLENTI E DELL'ALTRO PERSONALE CHE PRESTI SERVIZIO NELLA 
RICEVITORIA, SALVO RIVALSA VERSO I RESPONSABILI MATERIALI.  

  IN OGNI CASO IL RICEVITORE O IL GERENTE DEVE RISARCIRE 
L'AMMINISTRAZIONE DEI DANNI, DEI QUALI, PER IL FATTO DI LUI O DEI 
SUOI COADIUTORI O DIPENDENTI, ESSA È CHIAMATA A RISPONDERE 
VERSO I TERZI. NELLA CUSTODIA DELLE COSE, CHE DETIENE PER RAGIONI 
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DI SERVIZIO, EGLI È RESPONSABILE DEI DANNI CHE NON DERIVINO DA 
CASO FORTUITO O DA FORZA MAGGIORE, DA VIZIO DELLE COSE STESSE O 
DALLA NATURA DI QUESTE. 

  NEL CASO DI SMARRIMENTO DI BUONI POSTALI FRUTTIFERI, A LUI 
AFFIDATI PER LA EMISSIONE, EGLI NE È RESPONSABILE E, 
INDIPENDENTEMENTE DALLE EVENTUALI SANZIONI DISCIPLINARI, 
INCORRE, PER IL FATTO DI TALE SMARRIMENTO, IN UNA PENALE CHE 
POTRÀ RAGGIUNGERE IL VALORE COMPLESSIVO ESPRESSO DAI BUONI 
SMARRITI. LA SOMMA È STABILITA DAL MINISTRO, SENTITO IL PARERE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI. 

  I RICEVITORI, I GERENTI ED I SUPPLENTI NON ASSUMONO VERSO I TERZI, 
NELL'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI, RESPONSABILITÀ MAGGIORE E 
DIVERSA DI QUELLA ATTRIBUITA ALL'AMMINISTRAZIONE E DA QUESTA 
ASSUNTA. 

ART. 295. - I RICEVITORI ED I GERENTI DEBBONO RISIEDERE NELLA 
LOCALITÀ IN CUI HA SEDE LA RICEVITORIA. TUTTAVIA IL MINISTERO 
PUÒ, PER GIUSTIFICATI MOTIVI, E SEMPRE QUANDO NON POSSA 
DERIVARNE PREGIUDIZIO AI SERVIZI, AUTORIZZARLI A RISIEDERE IN 
LOCALITÀ NON LONTANA.  

  AD ESSI PUÒ ESSERE ACCORDATO UN CONGEDO ANNUALE, NEI LIMITI E 
CON LE MODALITÀ STABILITE DAL REGOLAMENTO. 

ART. 296. - TUTTE LE SPESE DI GESTIONE DELLE RICEVITORIE SONO A 
CARICO DEI RICEVITORI O DEI GERENTI, COMPRESE QUELLE PER IL 
PERSONALE E PER L'AFFITTO E ARREDAMENTO DEL LOCALE, SALVI I 
CONCORSI ORDINARI E STRAORDINARI DELL'AMMINISTRAZIONE, 
PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE.  

  NULLA È INNOVATO PER QUANTO RIGUARDA LE OBBLIGAZIONI 
ASSUNTE ANTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE DA MUNICIPI, DA ENTI O DA PRIVATI IN MATERIA DI PRESTAZIONE 
GRATUITA DI LOCALI AD USO UFFICIO. 

SEZIONE II. - TRATTAMENTO ECONOMICO. 

ART. 297. - LA RETRIBUZIONE DELLE RICEVITORIE È COSTITUITA DAI 
SEGUENTI ELEMENTI: 

  1) COMPENSO COMMISURATO ALLA PRESCRITTA DURATA DEL SERVIZIO 
ED ALL'ENTITÀ DEL LAVORO; 

  2) CONCORSI ORDINARI NELLE SPESE DI GESTIONE; 

  3) EVENTUALE COMPENSO PER I SERVIZI ACCESSORI DI TRASPORTO E 
RECAPITO DEGLI OGGETTI POSTALI. 

  ESSA È STABILITA OGNI CINQUE ANNI, CON DECORRENZA DAL 1/A 
LUGLIO, APPLICANDO UNA TABELLA DI COEFFICIENTI AI DATI DI 
LAVORO, DEBITAMENTE CONTROLLATI, DEL PENULTIMO ESERCIZIO; 
RIMANE IMMUTATA PER TUTTO IL QUINQUENNIO, TRANNE LE 
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VARIAZIONI RESE NECESSARIE DALLA RIUNIONE O SEPARAZIONE DEI 
SERVIZI E QUELLE PREVISTE DALL'ARTICOLO SUCCESSIVO, E NON PUÒ 
ECCEDERE LE L. 80.000, OPPURE, IN VIA ECCEZIONALE, LE L. 120.000 
ANNUE, QUANDO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RITENGA 
NECESSARIO ELEVARLA OLTRE IL DETTO LIMITE NORMALE, TENENDO 
CONTO DELL'ENTITÀ DELLE SPESE E DELL'IMPORTANZA DELL'OPERA 
PRESTATA DAL RICEVITORE, O TRATTANDOSI DI UFFICI PRINCIPALI 
TRASFORMATI IN RICEVITORIE. 

  LA TABELLA DEI COEFFICIENTI PUÒ ESSERE SOTTOPOSTA A REVISIONE 
NEL PENULTIMO ESERCIZIO DEL QUINQUENNIO DALLA COMMISSIONE 
CENTRALE DELLE RICEVITORIE, SALVO L'APPROVAZIONE DEL MINISTRO 
PER LE COMUNICAZIONI, DI CONCERTO CON QUELLO PER LE FINANZE, 
ANCHE IN ORDINE AL CONSEGUENTE CARICO FINANZIARIO. 

ART. 298. - PER ECCEZIONALI ESIGENZE LA RETRIBUZIONE NORMALE 
PUÒ ESSERE INTEGRATA MEDIANTE L'ASSEGNAZIONE DI CONCORSI 
STRAORDINARI, NEI MODI E LIMITI STABILITI DAL REGOLAMENTO, 
SIA ALL'ATTO DELLA LIQUIDAZIONE SIA DURANTE IL QUINQUENNIO.  

  L'INTEGRAZIONE HA LUOGO ALL'ATTO DELLA LIQUIDAZIONE PER 
RICONOSCIUTA INSUFFICIENZA, E DURANTE IL QUINQUENNIO PER 
SOPRAVVENUTI NUOVI ONERI DI NOTEVOLE ENTITÀ E DI CARATTERE 
CONTINUATIVO. LA RETRIBUZIONE, NEL CORSO DEL QUINQUENNIO,PUÒ 
ALTRESÌ ESSERE RIDOTTA PER IL SOPRAGGIUNGERE DI NOTEVOLI 
DIMINUZIONI DI SPESE, AVENTI LO STESSO CARATTERE. 

ART. 299. 

  - LA RETRIBUZIONE DELLE RICEVITORIE PRINCIPALI E DELLE ALTRE 
RICEVITORIE, CONFERITE IN BASE AGLI ARTICOLI 3 E 4 DEL R. DECRETO 27 
AGOSTO 1923, N. 1995, ED IN BASE ALL'ARTICOLO 1 DEL R. DECRETO-
LEGGE 21 GENNAIO 1929, N. 126, MEDIANTE L'ESERCIZIO DI OPZIONE, A 
PERSONALE CON DIRITTO A PENSIONE A CARICO DEL BILANCIO DELLO 
STATO, NONCHÉ LA RETRIBUZIONE DI QUALSIASI ALTRA RICEVITORIA 
PRINCIPALE CONFERITA A PERSONA CON DIRITTO A PENSIONE, COME 
SOPRA, È DIMINUITA DI UNA QUOTA CORRISPONDENTE AD UN QUARTO O 
AD UN TERZO DELL'IMPORTO DELLA PENSIONE, A SECONDA CHE QUESTA 
SIA STATA O VENGA LIQUIDATA PER NON PIÙ DI TRENTA ANNI DI 
SERVIZIO, OVVERO PER PIÙ DI 30 ANNI. 

ART. 300. - PER TEMPORANEI O STRAORDINARI AGGRAVI DI ONERI OD 
ESIGENZE DEI SERVIZI, L'AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ ALTRESÌ DI 
CONCEDERE AI RICEVITORI E GERENTI COMPENSI NON CONTINUATIVI 
E NON COMPUTABILI NELLA RETRIBUZIONE.  

  L'AMMINISTRAZIONE PUÒ INOLTRE PROVVEDERE, A PROPRIO CARICO, 
ALL'INVIO NELLE RICEVITORIE DI PERSONALE IN MISSIONE. 

ART. 301. - FINCHÉ DURA IL RAPPORTO DI SERVIZIO, LA RETRIBUZIONE 
ED OGNI ALTRA COMPETENZA, DOVUTE DALL'AMMINISTRAZIONE AI 
RICEVITORI, AI GERENTI OD AI CONCESSIONARI DELLE AGENZIE, NON 
SONO CEDIBILI, NÉ SONO SOGGETTE A SEQUESTRO OD A 
PIGNORAMENTO TRANNE CHE NEI SEGUENTI CASI:  
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  1) PER CAUSA DI ALIMENTI DOVUTI PER LEGGE FINO ALLA 
CONCORRENZA DI UN SESTO, VALUTATO AL NETTO; 

  2) PER DEBITI VERSO LO STATO CONTRATTI A CAUSA DI SERVIZIO E PER 
SOMME DOVUTE A TITOLO D'IMPOSTA O TASSE PERSONALI, FINO ALLA 
CONCORRENZA DI UN SESTO, VALUTATO AL NETTO; 

  3) PER TASSE DOVUTE AI COMUNI, FINO ALLA CONCORRENZA DI UN 
DECIMO, VALUTATO AL NETTO. 

  IL PIGNORAMENTO O IL SEQUESTRO, PER IL SIMULTANEO CONCORSO 
DELLE CAUSE INDICATE AI NUMERI 2 E 3, NON PUÒ COLPIRE UNA QUOTA 
MAGGIORE DEL QUARTO DELLA RETRIBUZIONE VALUTATA AL NETTO. 

  AGLI EFFETTI DEL PRESENTE ARTICOLO, PER RETRIBUZIONE VALUTATA 
AL NETTO S'INTENDE L'ASSEGNO PERSONALE ANNUO, DEDOTTA 
QUALSIASI RITENUTA PER IMPOSTE, E CALCOLATO, IN BASE ALLA LEGGE 
8 LUGLIO 1904, N. 387, SULLA RETRIBUZIONE COMPLESSIVA ASSEGNATA 
ALLA RICEVITORIA. 

  È APPLICABILE AI RICEVITORI LA DISPOSIZIONE DEL COMMA 2/A 
DELL'ART. 73 DEL R. DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N. 2440, 
SULL'AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E SULLA CONTABILITÀ 
GENERALE DELLO STATO. 

ART. 302. - SPETTA AI RICEVITORI IN SERVIZIO LA CONCESSIONE DI 
OTTO VIAGGI ALL'ANNO, DI CORSA SEMPLICE, SULLE LINEE DELLE 
FERROVIE DELLO STATO, ALLA TARIFFA RIDOTTA ACCORDATA AGLI 
IMPIEGATI CIVILI STATALI. UGUALE CONCESSIONE È FATTA ALLE 
PERSONE DI LORO FAMIGLIA CONVIVENTI ED A CARICO, 
LIMITATAMENTE A QUATTRO VIAGGI ALL'ANNO, PURE DI CORSA 
SEMPLICE.  

  L'AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE SARÀ INTEGRALMENTE 
RIMBORSATA DA QUELLA POSTALE TELEGRAFICA DELLA DIFFERENZA 
FRA LA TARIFFA ORDINARIA E QUELLA RIDOTTA PER I VIAGGI 
EFFETTUATI, NONCHÉ DELLA SPESA INERENTE ALLA RELATIVA 
LIQUIDAZIONE. 

ART. 303. 

  - I GERENTI SONO ASSICURATI CONTRO LA INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA, 
SECONDO LE NORME DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3184, E SONO 
ISCRITTI ALTRESÌ ALLE ALTRE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE 
APPLICABILI PER LEGGE A TALE PERSONALE, ECCETTUATA QUELLA 
CONTRO LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA. 

SEZIONE III. - DISCIPLINA. 

ART. 304. - I RICEVITORI SONO PUNIBILI CON: 1) L'AMMENDA FINO A L. 
50;  

  2) LA DIFFIDA; 
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  3) LA PENALE FINO AD UN VENTESIMO DELLA RETRIBUZIONE ANNUA 
LORDA; 

  4) LA SOSPENSIONE DALLE FUNZIONI E DALLA RETRIBUZIONE FINO AD 
UN ANNO; 

  5) LA DESTINAZIONE AD ALTRA RICEVITORIA DI PRESSOCHÈ UGUALE OD 
ANCHE DI MINORE IMPORTANZA, IN SEGUITO A DICHIARAZIONE DI 
INCOMPATIBILITÀ DOVUTA A COLPA DEL RICEVITORE; 

  6) LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI SERVIZIO PER PERDITA DI FIDUCIA 
DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE. 

ART. 305. - L'AMMENDA E LA DIFFIDA SONO INFLITTE DAL DIRETTORE 
COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE. 

  LA PENALE È INFLITTA DAL DIRETTORE GENERALE, INTESA LA 
COMMISSIONE COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE DELLE RICEVITORIE. 

  I PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE DALLE FUNZIONI E DALLA 
RETRIBUZIONE, DI DESTINAZIONE AD ALTRA RICEVITORIA E DI 
RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI SERVIZIO SONO PRESI DAL MINISTRO PER 
LE COMUNICAZIONI, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE DELLE 
RICEVITORIE. 

  IL MINISTRO E IL DIRETTORE GENERALE POSSONO ANCHE APPLICARE LE 
PUNIZIONI DI GRADO INFERIORE. 

ART. 306. - LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI SERVIZIO HA LUOGO 
ALTRESÌ NEI CONFRONTI DEL RICEVITORE CHE, O PER 
MANIFESTAZIONI OSTILI ALLE VIGENTI ISTITUZIONI O PER ATTI 
INTESI A PARALIZZARE O INTRALCIARE I SERVIZI, NON DIA PIÙ 
GARANZIA DI UN FEDELE ADEMPIMENTO DEI SUOI DOVERI, O CHE SI 
PONGA, COMUNQUE, IN CONTRASTO CON LE GENERALI DIRETTIVE 
POLITICHE DEL GOVERNO.  

  IL PROVVEDIMENTO È PRESO DAL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, 
INTESO, IN TALI CASI, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E 
DEI TELEGRAFI 

ART. 307. 

  - LA METÀ DELL'IMPORTO DELL'AMMENDA E DELLA PENALE È 
DEVOLUTA A BENEFICIO DELL'ISTITUTO DI ASSICURAZIONE E 
PREVIDENZA PER I POSTELEGRAFONICI (GESTIONE ORFANI DEL 
PERSONALE DELLE RICEVITORIE). 

ART. 308. - LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI SERVIZIO SI VERIFICA 
DI DIRITTO, SENZA FORMALITÀ DI PROCEDURA, PER PERDITA DELLA 
CITTADINANZA ITALIANA OVVERO IN SEGUITO A CONDANNA PASSATA 
IN GIUDICATO PER DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ DELLO STATO, 
PER PECULATO, CONCUSSIONE, CORRUZIONE, FALSITÀ, FURTO, 
TRUFFA, RAPINA, ESTORSIONE, APPROPRIAZIONE INDEBITA, 
RICETTAZIONE, VIOLAZIONE O SOTTRAZIONE O SOPPRESSIONE DI 
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CORRISPONDENZA O PER DELITTI CONTRO LA MORALITÀ PUBBLICA 
ED IL BUON COSTUME, NONCHÉ PER QUELLI CHE PORTANO SECO LA 
INTERDIZIONE PERPETUA DAI PUBBLICI UFFICI O LA VIGILANZA 
SPECIALE DELL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, OVVERO IN 
SEGUITO A SENTENZA DEFINITIVA DI FALLIMENTO.  

  È DICHIARATA LA RINUNCIA DI DIRITTO NEI CONFRONTI DEL 
RICEVITORE CHE NON RAGGIUNGA LA SEDE ASSEGNATAGLI NEL 
TERMINE PREFISSO. 

ART. 309. 

  - LE DISPOSIZIONI DEI NN. 1) E 2) DELL'ART. 304, SI APPLICANO ANCHE AI 
GERENTI; QUELLE DI CUI AI NN. 3) E 6) DELL'ARTICOLO STESSO, NONCHÉ 
QUELLE DEGLI ARTICOLI 306 E 308, OLTRE CHE AI RICEVITORI, SI 
APPLICANO AI GERENTI I QUALI ABBIANO ACQUISITO TITOLO AD 
OTTENERE UNA RICEVITORIA SENZA CONCORSO O IN SEGUITO A 
CONCORSO. 

ART. 310. - IL RICEVITORE PUÒ ESSERE TEMPORANEAMENTE 
ALLONTANATO DAL POSTO PER GRAVI MOTIVI. 

  IN CASO DI RIAMMISSIONE IN SERVIZIO, PUÒ ESSERGLI CORRISPOSTA 
UNA INDENNITÀ, DA STABILIRSI DALLA COMMISSIONE CENTRALE DELLE 
RICEVITORIE CHE, COMUNQUE, NON SUPERI IL PRESUNTO UTILE NETTO 
DELLA GESTIONE, RELATIVO ALLA DURATA DEL TEMPORANEO 
ALLONTANAMENTO, ESCLUSO IL PERIODO DELL'EVENTUALE 
SOSPENSIONE INFLITTA AI SENSI DEL N. 4 DELL'ART. 304. 

SEZIONE IV. - DISPENSA DAL SERVIZIO DEI RICEVITORI E LORO 
ASSEGN AZIONE AD ALTRA SEDE. 

ART. 311. - QUANDO IL RICEVITORE, PER RAGIONI DI AVANZATA ETÀ O 
DI SALUTE, SIA DIVENUTO INCAPACE AL SERVIZIO, PREVI I NECESSARI 
ACCERTAMENTI SANITARI FISCALI, È DISPENSATO PER 
SOPRAVVENUTA INABILITÀ FISICA CON PROVVEDIMENTO 
MINISTERIALE, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE DELLE 
RICEVITORIE.  

  UGUALE PROVVEDIMENTO PUÒ ESSERE ADOTTATO, INTESA LA STESSA 
COMMISSIONE, NEI CONFRONTI DEL RICEVITORE, CHE VENGA 
RICONOSCIUTO, PER ALTRI MOTIVI, INIDONEO ALL'ESERCIZIO DELLE SUE 
FUNZIONI. 

ART. 312. - AL RICEVITORE CHE, PER CAUSE NON DIPENDENTI DA SUA 
COLPA, SIA RICONOSCIUTO INCOMPATIBILE NELLA GESTIONE DELLA 
RICEVITORIA DI CUI È TITOLARE, VIENE ASSEGNATA ALTRA 
RICEVITORIA DI PRESSOCHÈ UGUALE IMPORTANZA.  

  PUÒ ESSERGLI INOLTRE ASSEGNATA ALTRA RICEVITORIA DI MINORE 
IMPORTANZA QUANDO, O PER CAUSE OBIETTIVE RIFLETTENTI IL 
SERVIZIO, O PER LE DI LUI CONDIZIONI INDIVIDUALI DIPENDENTI DA 
INFERMITÀ O DA NATURALE DECADIMENTO PER ETÀ, EGLI NON SIA PIÙ 
RITENUTO IDONEO ALLA GESTIONE DELLA PROPRIA RICEVITORIA, MA SI 
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TROVI IN GRADO DI POTER ASSICURARE IL REGOLARE SVOLGIMENTO DEI 
SERVIZI IN UFFICIO MENO IMPORTANTE. 

  I PROVVEDIMENTI PREVISTI IN QUESTO ARTICOLO SONO PRESI DAL 
MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE 
DELLE RICEVITORIE, ED HANNO CARATTERE AMMINISTRATIVO. 

CAPO III. - SUPPLENTI DELLE RICEVITORIE. 

ART. 313. - I RICEVITORI ED I GERENTI VENGONO, SOTTO LA PROPRIA 
RESPONSABILITÀ, COADIUVATI NELLA GESTIONE DA PERSONE DA ESSI 
ASSUNTE MEDIANTE CONTRATTO DI LAVORO, DENOMINATE 
_SUPPLENTI_.  

  DEBBONO INOLTRE DESIGNARE AL DIRETTORE COMPARTIMENTALE O 
PROVINCIALE, DA CUI DIPENDONO, IL SUPPLENTE DELEGATO A 
SOSTITUIRLI IN CASO DI ASSENZA O DI LEGITTIMO IMPEDIMENTO. 

ART. 314. - I SUPPLENTI DEBBONO ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI 
REQUISITI: A) CITTADINANZA ITALIANA;  

  B) REGOLARE CONDOTTA MORALE E POLITICA; 

  C) ETÀ NON INFERIORE A 18 ANNI, OVVERO, SE TRATTASI DI SUPPLENTE 
DELEGATO, A 21 ANNI COMPIUTI; 

  D) SANA COSTITUZIONE E ATTITUDINE FISICA AI SERVIZI 
DELL'AMMINISTRAZIONE; 

  E) LICENZA ELEMENTARE SUPERIORE; 

  F) ADEMPIMENTO, OVE OCCORRA, DEGLI OBBLIGHI DI LEVA. 

  L'ASSUNZIONE DEL SUPPLENTE, CHE SIA IN POSSESSO DEI REQUISITI 
SUINDICATI, DEV'ESSERE AUTORIZZATA DALL'AMMINISTRAZIONE, E PUÒ 
ESSERE IN OGNI TEMPO REVOCATA. 

ART. 315. 

  - SONO APPLICABILI AI SUPPLENTI LE DISPOSIZIONI SUL GIURAMENTO, 
SULL'OBBLIGO DELLA RESIDENZA E SULLE ASSICURAZIONI, STABILITE 
PER I GERENTI. L'OBBLIGO PERÒ DELL'ASSICURAZIONE SI ESTENDE, PER 
ESSI, ANCHE ALLA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA. 

ART. 316. - LE FUNZIONI DI SUPPLENTE SONO INCOMPATIBILI: 

  A) CON QUELLE DI AGENTE DI CAMBIO, TESORIERE COMUNALE, 
ESATTORE DELLE IMPOSTE DIRETTE O RAPPRESENTANTE RICONOSCIUTO 
DI ESSI; 

  B) CON QUELLE DI DIRETTORE, CASSIERE, RAPPRESENTANTE DI BANCHE 
O DI CASSE PRIVATE DI RISPARMIO E SIMILI; 

  C) CON QUALSIASI IMPIEGO STATALE DI RUOLO E CON L'UFFICIO 

Pagina 70 di 77REGIO DECRETO del 27 FEBBRAIO 1936 n. 645

20/01/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1936/lexs_19978.html



D'INSEGNANTE ELEMENTARE;

  D) CON OGNI ALTRA OCCUPAZIONE CHE SIA TALE DA NON PERMETTERE 
AL SUPPLENTE DI ASSICURARE CON LA PROPRIA PRESENZA ED ATTIVITÀ 
IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI O CHE, COMUNQUE, SIA 
RITENUTA, A GIUDIZIO INSINDACABILE DELL'AMMINISTRAZIONE, IN 
CONTRASTO CON GLI INTERESSI DELL'AMMINISTRAZIONE STESSA. 

ART. 317. - NEI RAPPORTI TRA I RICEVITORI O GERENTI ED I LORO 
SUPPLENTI SI APPLICANO IN QUANTO NON SIA DIVERSAMENTE 
PROVVEDUTO DALLA PRESENTE LEGGE E DAL RELATIVO 
REGOLAMENTO, LE NORME SUL CONTRATTO D'IMPIEGO PRIVATO.  

  IN OGNI CASO IL CONTRATTO DI SUPPLENZA DEVE RISPONDERE AD UN 
GIUSTO COMPENSO DELL'OPERA LOCATA DAL SUPPLENTE, IN RELAZIONE 
ALLE ATTITUDINI DI LUI, ALLA DURATA ORARIA ED ALLA IMPORTANZA E 
RESPONSABILITÀ DEL SERVIZIO RICHIESTO, NONCHÉ ALLA ENTITÀ DI 
QUANTO IL RICEVITORE RITRAE COMPLESSIVAMENTE DALL'ESERCIZIO 
DELLA RICEVITORIA. 

CAPO IV. - AGENZIE. 

ART. 318. - IL CONCESSIONARIO DELLE AGENZIE O, SE TRATTISI DI 
PERSONA GIURIDICA, LA PERSONA FISICA CHE LO RAPPRESENTA, 
QUANDO DISIMPEGNA SERVIZI A DANARO, ASSUME LA QUALIFICA DI 
CONTABILE DELLO STATO.  

  ESSO HA L'OBBLIGO DEL GIURAMENTO E DELLA RESIDENZA, SECONDO 
GLI ARTICOLI 291 E 295. 

ART. 319. 

  - IL CONCESSIONARIO DELLE AGENZIE È TENUTO A PRESTARE 
CAUZIONE, MEDIANTE VERSAMENTO ALLA CASSA MUTUA CAUZIONI 
GESTITA DALL'ISTITUTO DI ASSICURAZIONE E PREVIDENZA PEI 
POSTELEGRAFONICI, NELLA MISURA E CON LE MODALITÀ STABILITE DAL 
REGOLAMENTO. 

ART. 320. - LA RETRIBUZIONE DELLE AGENZIE (ANCHE, AI SOLI FINI 
DELLA CAUZIONE, PER QUELLE CONCESSE A TITOLO GRATUITO), 
VIENE STABILITA CON LA MEDESIMA PROCEDURA E CON GLI STESSI 
CRITERI CHE SI ADOTTANO PER LE RICEVITORIE, LIMITANDOLA PERÒ 
ALLA MISURA DEL 50 PER CENTO DI QUELLA RISULTANTE DALLA 
LIQUIDAZIONE IN BASE ALLA TABELLA DI COEFFICIENTI DI CUI 
ALL'ART. 297.  

  TALE PERCENTUALE PUÒ ESSERE ECCEZIONALMENTE ELEVATA FINO AL 
100 PER CENTO, INTESO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

  DALLA RETRIBUZIONE DELLE AGENZIE È ESCLUSO, IN OGNI CASO, 
QUALSIASI CONCORSO DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE TANTO NELLE 
SPESE PER I LOCALI E PER IL PERSONALE, QUANTO NELLE ALTRE SPESE DI 
ESERCIZIO. 
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TITOLO III. - COLLETTORIE E SERVIZI DI PORTALETTERE RURALE.

ART. 321. - PER CONSEGUIRE LA NOMINA AD AGENTE RURALE 
(COLLETTORE O PORTALETTERE RURALE) L'ASPIRANTE DEVE 
POSSEDERE I REQUISITI PRESCRITTI DALL'ART. 280.  

  PER QUANTO RIGUARDA PERÒ IL TITOLO DI STUDIO GLI ASPIRANTI A 
TALI POSTI DEBBONO PROVARE SOLTANTO DI POSSEDERE, NEI MODI 
STABILITI DAL REGOLAMENTO, IL GRADO DI COLTURA NECESSARIA PER 
POTER DISIMPEGNARE IL SERVIZIO. 

ART. 322. 

  - I COLLETTORI E I PORTALETTERE RURALI SONO TENUTI A PRESTARE IL 
GIURAMENTO DI RITO PRESCRITTO PER I DIPENDENTI DELLO STATO E 
DEBBONO RISIEDERE, SALVA DIVERSA AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO, 
NEL TERRITORIO DEL COMUNE IN CUI HA SEDE L'UFFICIO O LA 
RICEVITORIA CUI SONO AGGREGATI. 

ART. 323. - I COLLETTORI E I PORTALETTERE RURALI HANNO 
L'OBBLIGO DI ESEGUIRE IL SERVIZIO PERSONALMENTE E DI 
DESIGNARE PERSONA CHE, SOTTO LA LORO RESPONSABILITÀ ED A 
LORO SPESE LI SOSTITUISCA NEL PERIODO DI RIPOSO PREVISTO 
DALL'ART. 330 E IN CASO DI MALATTIA O DI ALTRO LEGITTIMO 
IMPEDIMENTO.  

  TALI AGENTI PRENDONO IL NOME DI SOSTITUTI, DEBBONO POSSEDERE 
GLI STESSI REQUISITI DEGLI AGENTI EFFETTIVI ED ESSERE AUTORIZZATI 
DALLA DIREZIONE COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE. 

  IN VIA TRANSITORIA, I POSTI POSSONO ESSERE AFFIDATI AD AGENTI 
PROVVISORI, I QUALI DEBBONO ANCHE ESSI POSSEDERE I REQUISITI 
RICHIESTI PER GLI AGENTI EFFETTIVI. 

ART. 324. 

  - I POSTI DI COLLETTORE O DI PORTALETTERE RURALE SONO CONFERITI 
MEDIANTE PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI CON LE MODALITÀ 
STABILITE DAL REGOLAMENTO, SALVO I CASI DI SUCCESSIONE E DI 
ASSEGNAZIONE SENZA CONCORSO, PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 325. - I POSTI INDICATI AL PRECEDENTE ARTICOLO SONO 
CONFERITI, PER SUCCESSIONE, AL CONIUGE O AD UNO DEI FIGLI 
LEGITTIMI, LEGITTIMATI, NATURALI LEGALMENTE RICONOSCIUTI, O 
ADOTTATI DA ALMENO QUATTRO ANNI, DELL'AGENTE RURALE 
DECEDUTO O DISPENSATO DAL SERVIZIO PER SOPRAVVENUTA 
INABILITÀ FISICA.  

  GLI ASPIRANTI SONO AMMESSI AL BENEFICIO PREVISTO DAL PRESENTE 
ARTICOLO, PURCHÈ, OLTRE A POSSEDERE TUTTI I REQUISITI PRESCRITTI, 
ABBIANO PRESTATO NELL'ULTIMO DECENNIO ALMENO DUE ANNI DI 
LODEVOLE SERVIZIO O COME SOSTITUTI O COME PROVVISORI OD ANCHE 
COME AGENTI EFFETTIVI. 
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  PUÒ PRESCINDERSI DA TALE BIENNIO DI SERVIZIO, SEMPRE CHE LA 
FAMIGLIA SUPERSTITE RISULTI PRIVA DI SUFFICIENTI RISORSE 
ECONOMICHE. 

ART. 326. - I POSTI DI COLLETTORE E DI PORTALETTERE RURALE SONO 
ALTRESÌ CONFERITI SENZA CONCORSO, SALVO I DIRITTI DI 
SUCCESSIONE E CON L'OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 321, NEI CASI APPRESSO INDICATI E CIOÈ:  

  A) A FAVORE DELL'AGENTE RURALE SOSTITUTO O PROVVISORIO, CHE 
ABBIA PRESTATO IN TALI QUALITÀ ALMENO SEI ANNI DI EFFETTIVO E 
LODEVOLE SERVIZIO, ANCHE COMPLESSIVO, NEL POSTO DA CONFERIRE, 
QUANDO QUESTO ABBIA UNA RETRIBUZIONE NON SUPERIORE A L. 4000; 

  B) A FAVORE DEL TITOLARE DELLA RICEVITORIA TRASFORMATA IN 
COLLETTORIA OD IN SERVIZIO DI PORTALETTERE RURALE, QUANDO NON 
PREFERISCA IL TRATTAMENTO DI CUI ALL'ART. 286 DELLA PRESENTE 
LEGGE; 

  C) A FAVORE DELL'AGENTE RURALE CUI VENGA SOPPRESSO IL POSTO, 
LIMITATAMENTE AD ALTRO POSTO DI PRESSOCHÈ UGUALE IMPORTANZA; 

  D) PER TITOLI O MOTIVI SPECIALI, A FAVORE DI AGENTI OD EX AGENTI 
DELLO STATO, A GIUDIZIO INSINDACABILE DEL MINISTRO PER LE 
COMUNICAZIONI, NEL LIMITE MASSIMO DI DIECI ALL'ANNO E SOLTANTO 
PER POSTI DISPONIBILI CON RETRIBUZIONE FINO A L. 4000; 

ART. 327. 

  - SU DOMANDA DEGLI INTERESSATI PUÒ CONSENTIRSI IL CAMBIO DI 
POSTO TRA DUE COLLETTORI O TRA DUE PORTALETTERE RURALI 
EFFETTIVI, LA CUI RETRIBUZIONE SIA PRESSOCHÈ UGUALE. 

ART. 328. - LE DOMANDE DEGLI AVENTI TITOLO AI POSTI SUDDETTI 
PER SUCCESSIONE ED IN BASE ALLA LETTERA A) DELL'ART. 326, 
DEBBONO ESSERE PRODOTTE, A PENA DI DECADENZA, NEL TERMINE 
DI GIORNI SESSANTA DALLA VACANZA DEL POSTO, CON LA 
DIMOSTRAZIONE CHE LE CONDIZIONI RICHIESTE PER TALI NOMINE SI 
SONO VERIFICATE AL MOMENTO DELLA VACANZA STESSA.  

  LE DOMANDE DEGLI ASPIRANTI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) DEL 
CITATO ART. 326, DEBBONO ESSERE PRODOTTE, UGUALMENTE A PENA DI 
DECADENZA, NEL TERMINE DI GIORNI SESSANTA A DECORRERE DALLA 
DATA DI COMUNICAZIONE DELLA DECISIONE MINISTERIALE 
RIGUARDANTE IL POSTO OCCUPATO, CHE DÀ LORO TITOLO A 
CONSEGUIRE IL NUOVO POSTO RICHIESTO. 

  LE ASSEGNAZIONI SENZA CONCORSO DELLE COLLETTORIE E DEI POSTI 
DI PORTALETTERE RURALE, NONCHÉ I CAMBI FRA DUE AGENTI, SONO 
SEMPRE DELIBERATI DAL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, PREVIO 
RICONOSCIMENTO DELLA IDONEITÀ DA PARTE DEGLI ASPIRANTI, E, NEI 
CASI DI SUCCESSIONE ED IN QUELLI PREVISTI ALLA LETTERE A) 
DELL'ART. 326, SENTITO ANCHE IL PARERE DELLA COMMISSIONE 
COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE DELLE RICEVITORIE.
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ART. 329. 

  - LE FUNZIONI DI AGENTE RURALE SONO INCOMPATIBILI CON QUALSIASI 
IMPIEGO STATALE DI RUOLO, CON L'UFFICIO D'INSEGNANTE ELEMENTARE 
E CON TUTTI QUEGLI INCARICHI OD OCCUPAZIONI CHE, A GIUDIZIO 
DELL'AMMINISTRAZIONE, SIANO TALI DA NON CONSENTIRE 
L'ESPLETAMENTO DI UN REGOLARE SERVIZIO. 

ART. 330. - GLI AGENTI RURALI IN SERVIZIO EFFETTIVO DA ALMENO 
UN ANNO POSSONO, COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DEL 
SERVIZIO, GODERE DI UN PERIODO DI RIPOSO DA STABILIRSI DAL 
REGOLAMENTO. DURANTE TALE PERIODO IL SERVIZIO DEVE ESSERE 
DISIMPEGNATO PER LORO CONTO DA IDONEO SOSTITUTO. 
L'AMMINISTRAZIONE CORRISPONDERÀ ALL'AGENTE RURALE, PER IL 
PAGAMENTO DAL SOSTITUTO, UNA INDENNITÀ PARI A TANTI 
TRENTESIMI DELLA RETRIBUZIONE MENSILE QUANTE SONO LE 
GIORNATE DI EFFETTIVA ASSENZA DELL'AGENTE DAL SERVIZIO 
ENTRO IL LIMITE MASSIMO STABILITO.  

  IN CASO DI COMPROVATA MALATTIA DI DURATA SUPERIORE A 10 
GIORNI, E NON ECCEDENTI I 30, È CORRISPOSTA DALL'AMMINISTRAZIONE 
AGLI AGENTI RURALI, A TITOLO DI SUSSIDIO, UNA SOMMA PER UNA 
VOLTA TANTO IN UN ANNO, ANCHE SE TRATTASI DI PIÙ MALATTIE, IN 
MISURA NON ECCEDENTE LA RETRIBUZIONE DI UN MESE. 

  PER I CASI DI MALATTIA SUPERIORE AI 30 GIORNI PROVVEDE L'ISTITUTO 
DI ASSICURAZIONE E PREVIDENZA PER I POSTELEGRAFONICI, AI SENSI 
DELL'ART. 17 DEL R. DECRETO-LEGGE 3 GENNAIO 1926, N. 37. A TALE 
SCOPO L'AMMINISTRAZIONE VERSERÀ ANNUALMENTE LA SOMMA DI L. 
100.000 ALL'ISTITUTO MEDESIMO. 

ART. 331. 

  - LA RETRIBUZIONE DEI COLLETTORI E DEI PORTALETTERE RURALI È 
STABILITA, ED EVENTUALMENTE MODIFICATA, NEI LIMITI DELLA 
DISPONIBILITÀ DEL BILANCIO, IN BASE ALL'IMPORTANZA DEL SERVIZIO, 
AL TEMPO RICHIESTO PER DISIMPEGNARLO, AL PERCORSO OD ITINERARIO 
STABILITO, ALLE CONDIZIONI TOPOGRAFICHE DEL TERRITORIO, ALLA 
QUANTITÀ DELLA POPOLAZIONE AGGLOMERATA E SPARSA DA SERVIRE, 
ALLE CASSETTE O PIASTRE D'IMPOSTAZIONE DA VUOTARE ED ALLE 
ALTRE SPECIALI CONDIZIONI LOCALI INERENTI ALLA ZONA ASSEGNATA 
ED AL SERVIZIO DISIMPEGNATO. 

ART. 332. 

  - PER QUANTO RIGUARDA IL SEQUESTRO ED IL PIGNORAMENTO DELLA 
RETRIBUZIONE DEI COLLETTORI E PORTALETTERE RURALI VALGONO LE 
DISPOSIZIONI DELL'ART. 301 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 333. - I COLLETTORI ED I PORTALETTERE RURALI SONO 
ASSICURATI CONTRO LA INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA, AI SENSI DEL R. 
DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3184, E SONO ISCRITTI ALTRESÌ ALLE 
ALTRE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE APPLICABILI PER LEGGE A 
TALE PERSONALE.  
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  I CONTRIBUTI PERÒ DOVUTI DAL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, 
NELLA SUA QUALITÀ DI DATORE DI LAVORO, SONO INDIPENDENTI DAL 
CONCORSO DELLO STATO PREVISTO AGLI ARTICOLI 4 E 8 DEL SUDDETTO 
DECRETO. 

ART. 334. - TUTTE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA SEZIONE III, 
CAPO II, DEL PRECEDENTE TITOLO II, E QUELLE DEGLI ARTICOLI 311 E 
312 RIGUARDANO ANCHE I COLLETTORI E I PORTALETTERE RURALI, 
IN QUANTO SIANO LORO APPLICABILI.  

  I RELATIVI PROVVEDIMENTI, ECCETTUATE L'AMMENDA E LA DIFFIDA, 
SONO PRESI DALLA COMMISSIONE COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE 
DELLE RICEVITORIE. 

  NEI CASI DI RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI SERVIZIO LE DECISIONI 
DELLA SUDDETTA COMMISSIONE DIVENGONO ESECUTORIE COL VISTO DI 
APPROVAZIONE DEL MINISTRO, IL QUALE, OVE NEGHI TALE VISTO, 
RIMETTE GLI ATTI ALLA COMMISSIONE CENTRALE DELLE RICEVITORIE. 

TITOLO IV. - COMMISSIONI DELLE RICEVITORIE. 

ART. 335. - PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE E DEI 
TELEGRAFI È COSTITUITA LA COMMISSIONE CENTRALE DELLE 
RICEVITORIE, ED IN OGNI SEDE DI DIREZIONE COMPARTIMENTALE O 
PROVINCIALE, CHE FUNZIONI CON TUTTI GLI ORGANI PREVISTI 
DALL'ORDINAMENTO IN VIGORE, È COSTITUITA UNA COMMISSIONE 
COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE DELLE RICEVITORIE, CHE HA 
COMPETENZA PER TUTTI GLI UFFICI DELLA DIREZIONE STESSA 
CONTABILMENTE DIPENDENTI.  

  TALI COMMISSIONI SONO ORGANI CONSULTIVI DELL'AMMINISTRAZIONE 
PER GLI AFFARI RIFLETTENTI LE RICEVITORIE, LE AGENZIE, I SERVIZI 
RURALI, NONCHÉ IL RELATIVO PERSONALE, ED HANNO IN PARTICOLARE 
LE ATTRIBUZIONI, ANCHE DELIBERATIVE, AD ESSE CONFERITE DALLA 
LEGGE E DAL REGOLAMENTO. 

ART. 336. - LA COMMISSIONE CENTRALE È COSTITUITA DAI SEGUENTI 
MEMBRI: 

  UN COMPONENTE DELLA MAGISTRATURA DEL CONSIGLIO DI STATO, DI 
GRADO NON INFERIORE A CONSIGLIERE, CON FUNZIONI DI PRESIDENTE; 

  IL CAPO DEL SERVIZIO DELLE RICEVITORIE E TRE ALTRI FUNZIONARI 
DELL'AMMINISTRAZIONE POSTALE TELEGRAFICA, DI GRADO NON 
INFERIORE AL SETTIMO; 

  UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DELLE FINANZE, DI GRADO NON 
INFERIORE A CAPO DIVISIONE O EQUIPARATO; 

  IL FIDUCIARIO NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE FASCISTA 
POSTELEGRAFONICI. 

  IL PRESIDENTE È NOMINATO CON DECRETO REALE, SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI, SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
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ED È MEMBRO EFFETTIVO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE 
POSTE E DEI TELEGRAFI. GLI ALTRI COMPONENTI SONO NOMINATI CON 
DECRETO DEL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI. 

  LA COMMISSIONE PUÒ FUNZIONARE ANCHE DIVISA IN 
SOTTOCOMMISSIONI. LE SUE SEDUTE SONO VALIDE CON LA PRESENZA DI 
ALMENO TRE MEMBRI. IN CASO DI PARITÀ DI VOTI PREVALE QUELLO DEL 
PRESIDENTE O DI CHI NE FA LE VECI. 

ART. 337. - LE COMMISSIONI COMPARTIMENTALI O PROVINCIALI SONO 
NOMINATE DAL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI E COMPOSTE: DEL 
DIRETTORE COMPARTIMENTALE E PROVINCIALE, PRESIDENTE;  

  DELL'ISPETTORE COMPARTIMENTALE O PROVINCIALE, O DI CHI NE FA LE 
VECI; 

  DI ALTRO FUNZIONARIO DELLA DIREZIONE COMPARTIMENTALE O 
PROVINCIALE, DI GRADO NON INFERIORE AL NONO; 

  DEL FIDUCIARIO PROVINCIALE DELL'ASSOCIAZIONE FASCISTA 
POSTELEGRAFONICI. 

  LE SEDUTE DELLE COMMISSIONI COMPARTIMENTALI O PROVINCIALI 
SONO VALIDE CON LA PRESENZA DI ALMENO TRE MEMBRI. 

  IN CASO DI PARITÀ DI VOTI PREVALE QUELLO DEL PRESIDENTE. 

ART. 338. 

  - LE INDENNITÀ DA CORRISPONDERSI AI COMPONENTI DELLE ANZIDETTE 
COMMISSIONI SONO DETERMINATE DAL REGOLAMENTO. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

ART. 339. 

  - LE CONCESSIONI TELEFONICHE PREESISTENTI ALLA DATA DEL 24 
MARZO 1925 E TUTTORA IN VIGORE, CONTINUERANNO AD ESSERE 
REGOLATE DALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI E DAI 
DECRETI IN BASE AI QUALI FURONO ACCORDATE. 

ART. 340. 

  - RESTANO FERME IN OGNI LORO PARTE, CON LE MODIFICAZIONI 
COMUNQUE APPORTATEVI ANTERIORMENTE ALLA PUBBLICAZIONE 
DELLA PRESENTE LEGGE, LE CONVENZIONI CHE REGOLANO LE 
CONCESSIONI TELEGRAFICHE E RADIOELETTRICHE IN VIGORE, NONCHÉ 
QUELLE TELEFONICHE APPROVATE RISPETTIVAMENTE CON I REGI 
DECRETI 23 APRILE 1925 NN. 505, 506, 507, 508 E 509. 

ART. 341. 

  - PER L'IMPORTAZIONE NEL REGNO E NELLE COLONIE DI MATERIALE 
RADIOELETTRICO RESTA IN VIGORE LA LEGGE 8 GENNAIO 1931, N. 234, E 
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SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

ART. 342. 

  - ALLE RETRIBUZIONI STABILITE AI SENSI DEI PRECEDENTI ARTICOLI 297, 
298, 320 E 331 SI APPLICANO LE RIDUZIONI PREVISTE DAI REGI DECRETI-
LEGGE 20 NOVEMBRE 1930, N. 1491, E 14 APRILE 1934, N. 561. 

ART. 343. 

  - NEI CASI DI INCOMPATIBILITÀ PREVISTI DAGLI ARTICOLI 292, 316 E 329, 
AI RICEVITORI, GERENTI, SUPPLENTI ED AGENTI RURALI, CHE SI TROVINO 
IN TALI CONDIZIONI, È ASSEGNATO IL PERENTORIO TERMINE DI UN ANNO 
DALLA PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, PER REGOLARIZZARE 
LA LORO POSIZIONE. TRASCORSO TALE TERMINE SENZA CHE ESSI 
ABBIANO RINUNZIATO ALLA CARICA OD OCCUPAZIONE INCOMPATIBILE, 
SI INTENDERÀ RISOLUTO DI DIRITTO IL RAPPORTO DI SERVIZIO DEL 
RICEVITORE O DELL'AGENTE RURALE CON L'AMMINISTRAZIONE ED 
ESONERATO IN VIA DEFINITIVA DAL SERVIZIO IL GERENTE O IL 
SUPPLENTE O L'AGENTE RURALE PROVVISORIO O SOSTITUTO. 

ART. 344. 

  - LE NORME CONTENUTE NELLA PRESENTE LEGGE ENTRERANNO IN 
VIGORE IL 1 LUGLIO 1936-XIV, NEL QUALE TERMINE SARANNO 
PUBBLICATI I RELATIVI REGOLAMENTI. SONO ABROGATE TUTTE LE 
DISPOSIZIONI CONTRARIE O INCOMPATIBILI CON LE NORME DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

VISTO, D'ORDINE DI SUA MAESTÀ IL RE:
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI: BENNI. 

Pagina 77 di 77REGIO DECRETO del 27 FEBBRAIO 1936 n. 645

20/01/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1936/lexs_19978.html


